àti. 


W&W ' : •' • - , i’ • ' ;v: i.-’r-r •^•*■■•1: , r >v. ; ^ . • :-••••• ;, • v;v - ,, - ; ; - - ; ; 

e fm: -• ■ ; v v- .• •- • •* v • * • 


,-r 




IY 

QvoHdiono / tptd. obb. pestai# / L. 50 

7*f5.V : » . t. - 

t, 50.000 abbonamenti 
I elettorali all' Unità J t 


Ricordiamo a tutte lo Federazioni che aabato 17 
'■ scade II termino per l’Invio degli abbonamenti. Sol* * 
‘tacitiamo pertanto- tutti I retportaablli provinciali, 
* degli Amici dell’Unità ad Inviare,gli elenchi-e .ad 
^Intervenire presso tutte le Sezioni per accelerare la 
'raccolta 
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del lunedi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


i grandi manifestazioni gli oratori comunisti sottolineano 
i obiettivi fondamentali del voto del 22 novembre 

Nuova forza al P.C.I. 

do all'unità 
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Forte successo nelle amministrative 


io: il PC 


più del 50 % dei voli 

Il 100 % In piò nel grandi centri — Tripli¬ 
cati i seggi — In regresso i socialcrìstiani 


BRUXELLES, 11. 

•- Il Partito comunlata belga ha 
' conseguito, nelle elezioni ammi* 
,, nlitratlve. svolteli oggi In 2.200 
, comuni, urto strepitoso successo 
' aumentando di plO del '50 per 
cento I voti ottenuti nelle prece* 
denti consultazioni - e raddop. 
- piando I suffragi In moltissimi 
: centri del paese, soprattutto In 
quelli del Borlnage dove il nu¬ 
mero degli eletti comunisti è ri* 
sultato triplicato. I dati ufficiali 
e definitivi non erano ancora 
noti a tarda notte, ma l’ufficio 
elettorale del Partito comunista 
(installato nella redazione del 
* Drapeau Rouge ») calcolava 
che'non meno di 150 sono I con¬ 
siglieri comunali comunisti elet¬ 
ti nella consultazione di Ieri 
v (giù più del doppio di quelli 
. usciti dalla precèdente votazio¬ 
ne). Un esemplo clamoroso i 
quello della cittadina di Herstal, 
• cèntro operalo di tradizioni so¬ 
cialdemocratiche: net preceden- 
te Consiglio comunale non era 
1 rappresentato alcun comunista; 
gli eletti di Ieri sono invece tre. 

. ^Naturalmente l’avanzata co¬ 


munista è stata assai maggiore 
: In Vallonla; ma anche nelle 
Fiandre (tradizionale roccafor- 
' te del partito soclalcrlstlano, 
/che ha subito un fortissimo rs- 
: gresso In tutto il ' paese) l’a- 
/ vanzqta comunista Ù stata sen- 
. sibilo. Ad Anversa, Il P.C.B. ha 
raddoppiato I suoi voti. L’affer- 
• mozione del comunisti belgi i 
tanto più significativa se si 
' pensa che In molti comuni gli 
‘ scissionisti usciti un anno fa 
. dal Partito, In seguito alle po- 
t lemlche sul problemi del mo- 
. vlmento operalo internazionale, 
' avevano presentato liste proprie 
che hanno registrato un Inauc* 
cesso quasi dovunque. Solo un 
loro consigliere comunale è ri¬ 
sultato eletto. ■ - ' ' - 

Come si è detto clamorosa è 
: stata la perdita di voti subita 
' dal partito di governo social- 
cristiano. Le perdite di questo 
partito sono andate in gran par¬ 
te a vantaggio del partito II- 
/ berale (destra conservatrice). I 
' socialdemocratici hanno mante¬ 
nuto, più o meno, le loro posi¬ 
zioni. ‘ • 
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momento della manifestazione al « Snperclnema a di Roma: > parla Alleata. In cronaca, il resoconto e 11 servizio 


T er| si sono svolte centinaia di manifestazioni 
te dal PCI nel quadro della campagna eletto* 
Oltre Ingrao, Berlinguer e Novella, dei quali 
lottiamo, di seguito, il resoconto dei comizi, 

I_io, tra gli altri, Alleata a Roma, Pajetta 

va, Amendola a Napoli, Natta a Padova e 
o a Pescara. Intorno agli oratori comunisti, 
hanno sottolineato i motivi di fondo del voto 
22 novembre, si sono radunate ovunque grandi 
in un clima di particolare entusiasmo sotto- 
dalia presenza massiccia dei giovani, che 
gii la caratteristica del dialogo che si va 
_cando fra il Partito e gli elettori. 


io V Palermo 


Berlinguer a Bologna 


Imporre 


E’ l’ora dell’unita 
per uscire dalla crisi 


nostra redazione 

PALERMO, 11. 
compagno 1 Pietro In¬ 
detta segreterìa nazio- 
del Partito, ha aper- 
amane la campagna 
rata in Sicilia con un 
rso pronunciato a Pa- 
, a conclusione di un 
gno regionale dei 
i del PCI e dei ean- 
alle amministrative, 
gno che ha confer¬ 
irà l’altro. Testateti* 
tutta l’isota di un ge- 
e clima unitario che 
nte ovunque la for- 
ne di larghi schiera¬ 
unitari di sinistra, 
do una reale at¬ 
tiva politica, demo- 
a e popolare, agli at- 
goverai dello Stato e 
Regione. 

landò al teatro Poli- 
affollato da migliaia 
ladini palermitani e 
legati di tutta Pisola, 
pagno Ingrao ha af¬ 
fo che in particolare 
a caratterizza que- 
pagna elettorale e 
nde profondamente 
te dalle altre: quel¬ 
la crisi incalzante 
politica del centro si- 

a crisi — ha pro¬ 
to il compagno In- 
— non consiste sol- 
nei contrasti palesi 
cerano la coalizione, 
« chiarificazioni > che 
chiariscono, nelle ris- 
.: esso sta soprattut- 
lla insufficienza e nel 
nto dei programmi 
cui si intendeva af¬ 
ta realtà italiana. 


Il centro sinistra sorse in 
definitiva sull’ipotesi di 
un «miracolo economico» 
che continuasse a lungo, 
e sulla speranza — o il¬ 
lusione — di poter modifi¬ 
care o almeno « corregge¬ 
re * alcune scelte econo¬ 
miche fondamentali senza 
affrontare - u n grosso e 
aperto scontro con le for¬ 
ze conservatrici. Questa 
prospettiva si. è rivelata 
sbagliata; i programmi si 
sono mostrati poveri e in 
ogni caso inadeguati alla 
realtà politico-sociale che 
intendevano affrontare; il 
centro sinistra è risultato 
incapace di adempiere agli 
stessi compiti limitati che 
si era prefisso e, in ogni 
caso, di adeguarsi agli svi¬ 
luppi delta situazione. Qui 
sta il suo profondo insuc¬ 
cesso che è stato pagato 
prima di tutto dal Mezzo¬ 
giorno, e cioè da quella 
componente del paese che 
più aveva urgente bisogno 
di un rinnovamento gene¬ 
rale, di un nuovo tipo di 
sviluppo. In Sicilia poi si 
è scontato duramente Ter¬ 
rore di voler imporre la 
formula anche là dove es¬ 
sa era in stridente contra¬ 
sto con la situazione e con 
ì rapporti di forza esisten¬ 
ti. Questo è il bilancio che 
si trova oggi di fronte il 
corpo elettorale. 

* « Qualcuno ci dice — ha 
notato a questo punto In- 
grao — che è utile prolun¬ 
gare, se mai imbalsaman- 

9- »• P- 

(Continua m pag. 6) 


Dalla nostra redazione 

. . BOLOGNA, 11. 

• Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, della segreteria del 
PCI, ha aperto la campagna 
elettorale a Bologna par¬ 
lando ad oltre 30 mila cit¬ 
tadini raccolti in. Piazza 
Maggiore. 

Nel corso della riuscita 
manifestazione il sindaco 
on. Giuseppe Dozza e il se¬ 
gretario della Federazione 
comunista Guido Fanti, han¬ 
no presentato il programma 
e i candidati della lista 
*Due Torri » nella quale, con 
i comunisti, figurano i no¬ 
mi di un qualificato grup¬ 
po di indipendenti. 

Enrico Berlinguer ha af¬ 
fermato che le elezioni pos¬ 
sono e debbono essere con¬ 
siderate come una grande 
occasione che consente a 
tutti i cittadini di parteci¬ 
pare attivamente alla ricer- 


Novalla, a Gonova 


col voto 
n politica 

ca, oggi indispensabile, del¬ 
le vie e dei modi per supe¬ 
rare una situazione econo¬ 
mica e politica che va di¬ 
venendo ogni giorno più 
seria e pericolosa, per im¬ 
primere alla politica nazio¬ 
nale un indirizzo di reale 
rinnovamento e per deter¬ 
minare quale debba essere, 
in questo quadro, la funzio¬ 
ne degli organismi del po¬ 
tere locale.- - . 

Generale e quasi scortta- 
to è ormai il riconoscimen- ' 
fo del fallimento dèlia poli¬ 
tica di centro sinistra. Do¬ 
po Vultimo congresso de¬ 
mocristiano quasi tutti gli 
esponenti pià autorevoli 
dei partiti alleati della DC, 
hanno dovuto ammettere 
che la direzione democri-. 
stiano si muove oramai in 
un senso nettamente mode¬ 
rato e conservatore e che la 
(Continua a pag. 6) 


Avanzare oltre le 
barriere dei monopoli 


Dalla nostra red a z ion e 

' GENOVA, 11. 

Un discorso del compa¬ 
gno on. Agostino Novella, 
pronunciato in uno dei più 
grandi teatri di Genova 
gremito di folla, ha aperto 
oggi la campagna elettora¬ 
le per il Partito comunista 
in Liguria. Il compago No¬ 
vella ha sottolineato anzi¬ 
tutto due fatti qualificanti, 
che caratterizzano le ele¬ 
zioni del 22 novembre ri¬ 
spetto ad altre consultazio¬ 
ni: il problema delta pre¬ 
sidenza delta Repubblica, 
che la DC non vuole risol¬ 
vere, e il significato politi¬ 
co che la stessa Democrazia 
Cristiana conferisce con i 
propri obbiettivi a questa 
campagna elettorale. 

Siamo infatti — ha af¬ 
fermato Novella — dinsn* 


4 i 

z; a un deciso orientamen¬ 
to della DC di trasferire la . 
formula del centro sinistra 
anche nei comuni e nelle 
province a direzione popo¬ 
lare. Questa è la condizio- 
. ne che la DC pone al Par¬ 
tito socialista, ed è una 
condizione più grave — 
per ciò che riguarda le 
conseguenze pratiche — 
della stessa pregiudiziale 
« di principio » contro la 
partecipazione del PCI al 
governo. L’obiettivo è di 
escludere da tutti gli enti 
locali, le grandi forze po¬ 
polari che seguono il PCI 
e che amministrano con 
valore, intelligenza e legit¬ 
timità democratica. Lo sco¬ 
po è di spezzare e compro¬ 
mettere la direzione ope¬ 
raia e popolare delta giun- 
( Contìnua a pag. §) 


CONCLUSI I LAVORI AL CAIRO 


Piano di lotta 
per la pace 
con Giustizia 


La Pozzi smobilita 
ana fabbrica 
finanziata 
dallo Stato 

SPOLETO, 11. : 

I sindacati hanno ri¬ 
cevuto la comunicazio¬ 
ne di 200 licenziamenti 
alla Ghisa ' Malleabile. 
Si tratta della metà di 
tutti gli operai occupati, 
già ridotti a lavorar* 32 
ore settimanali, del pri¬ 
mo passo verso la chiu¬ 
sura totale della ’fab-, 
brica. - 

La Ghisa malleabile, 
nata per volontà dei 
gruppi Pozzi e Edison, 
in realtà è stata finan¬ 
ziata con 'danaro pub¬ 
blico. Un miliardo a 400 
milioni di mutuo con¬ 
cesso dallo Stato, 250 
milioni di sconto sul 
macchinari ' » acquistati 
dalla Terni e '80 milio¬ 
ni offerti dal Comune 
per l’area e I servizi: 
questi Investimenti so¬ 
no stati fatti soltanto 
due anni fa, nella spe¬ 
ranza di assicurare un 
lavoro alla manodope¬ 
ra locale. Oggi, invece, 
il monopolio dichiara il 
sue disinteresse per la 
impresa e chiude. ■ • 

Appena conosciuta ' la 
notizia, sabato, è stata 
promossa una manife¬ 
stazione cittadine che 
ha avuto luogo questa 
mattina al Teatro Nuo¬ 
vo. C'erano i 400 ope¬ 
rai, dirigenti sindacali 
e di partito, parlamen¬ 
tari e il sindaco con la 
giunta comunale. Il sin¬ 
daco ha illustrato la si¬ 
tuazione: la Pozzi, pro- 
o rie tarla della fabbrica, 
ha venduto parte del 
suo pacchetto azionario 
alla Edison che è inte¬ 
ressata ad altre impre¬ 
se, ma considera quella 
spoletina un « ramo 
secco ». Tocca al go¬ 
verno, che a suo tem¬ 
po concesse 1 finanzia¬ 
menti, Imporre precisi 
obblighi alle due socie¬ 
tà. Di queste parere à 
stato anche l’en. Lu¬ 
ciano Redi, de, ehe ha 
chiesto di Invitar* Il 
ministro Colombe \ ad 
Intervenir*. 

I parlamentari comu¬ 
nisti Caponi e Maschiet¬ 
ta, nel loro Interventi, 
hanno chiesto il control¬ 
lo del governo sui bi¬ 
lanci dsll’azlenda ’ co¬ 
me prime pesco verse 
un'eventuale passeggio 
alle Partecipazioni sta¬ 
tali. 


In aggiuntaci principi 
enunciati tre anni fa a 
Belgrado la nuova piat¬ 
taforma comporta un 
ulteriore impegnò anti¬ 
colonialista e per lo 
sviluppo economico 

Dal uuttro ; amato 

; IL CAIRO, 11 

, Il programma di pace e di 
i cooperazione ' intemazionale, 
adottato dalla Conferenza al 
vertice dei non allineati • in 
cui erano rappresentati oltre 
la metà dei paesi indipenden¬ 
ti del mondo — circa un mi¬ 
liardo di uomini —, è al cen¬ 
tro dei commenti della stam¬ 
pa della BAU, che lo illustra 
con eccezionale rilievo. L’at¬ 
tenzione è concentrata sui 
nuovi principi, che costitui¬ 
scono uno sviluppo rispetto 
' alle enunciazioni della prece¬ 
dente conferenza di Belgra- 
. do: l’affermazione che la pa¬ 
ce durevole dipende dalla eli¬ 
minazione delle condizioni 
inique e della dominazione 
del colonialismo e del neo- 
; colonialismo; e il nesso tra 
‘ lo coesistenza pacifica — in- 
I dicata come l’unica via per 
il rafforzamento della pace — 
e il diritto dei popoli alla 
completa indipendenza e au¬ 
todecisione. 

Il primo di questi princìpi 
i è chiaramente definito nel 
preambolo al documento, che 
denuncia l’attentato alla di¬ 
stensione insito nelle attività 
aggressive dell’imperialismo, 
e afferma la indivisibilità del¬ 
la coesistenza. Inoltre nel 
primo capitolo questo stesso 
principio trova una conse¬ 
guente applicazione nell’au- 
• spicata azione per la liqui¬ 
dazione - delle interferenze 
straniere nel Congo confor 
memente alla risoluzione del¬ 
la OUA; per l’appoggio ai 
movimenti di liberazione del¬ 
l’Africa ancora soggetta al 
colonialismo portoghese; nel¬ 
la condanna dei razzisti del¬ 
la Rhodesia del Sud e del 
neo-colonialismo nella Ame¬ 
rica latina. A questo pun¬ 
to è inserita una riafferma¬ 
zione del diritto dei popoli 
a disporre delle loro risorse 
naturali. Il tema della coesi¬ 
stenza è affrontato nel quarto 
punto del documento, che in 
particolare contiene una pro¬ 
posta alVassemblea generale 
delVONU affinchè ne ftasi so¬ 
lennemente i principi ricono¬ 
scendo ' immediatamente ed 
incondizionatamente Vinalie- 
nabile diritto di tutti i popoli 
all’indipendenza e all’autode- 
cisione. 

La coesistenza fra i diver¬ 
si stati e regimi è definita 
possibile e necessaria; si esi¬ 
ge l’astensione dalla forza 
contro la sovranità, l’integri¬ 
tà e l’indipendenza dei sin¬ 
goli stati: si afferma rinino- 
labilifd delle frontiere e si 
reclama la composizione pa¬ 
cifica di tutti i conflitti. In 
questo quadro viene solleva¬ 
to il tema delta cooperazione 



IL CAIRO — Caloroso salato tra Nasser (a destra) e Sbastii- prima della ' seduta 
conclusiva dei lavori (Telefoto) ! 


Solo venerdì la risposta alla Camera? 


w, 


o allun 


Tom 


rana 


la crisi del Quirinale 


Anche per il cnntlcbamentt il Presidente del Consiglio chiede « pazien¬ 
za» ai sindacati — Incredibile attacca di Preti ai pubblici dipendenti 


Ennio Poli 

(Continua a pag. 6) 


Il governo non risponderà 
prima di venerdì — stando a 
nuove indiscrezioni — alle in¬ 
terrogazioni presentate a Mon¬ 
tecitorio sul problema del Qui¬ 
rinale. La notizia dello sposta¬ 
mento ulteriore della data fis¬ 
sata inizialmente (si era par¬ 
lato di mercoledì) circolava 
ieri con insistenza negli am¬ 
bienti vicini ài governo. li 
« calendario » degli accerta- 
menti preventivi che dovreb¬ 
bero permettere a Moro di ri¬ 
spondere alta Camera, sarebbe 
questo: martedì il governo pre¬ 
senterebbe al collegio dei me¬ 
dici curanti di Segni il testo 
dei « quesiti » che ha prepara¬ 
to il ministro Reale; i medici 
si riserverebbero almeno due 
giorni per dare una qualche ri- 
sposta al governo; giovedì Mo¬ 
ro, avuta una prima risposta, 
si consulterebbe con il «sup¬ 
plente » Merzagora e con i 
presidenti delle due assem¬ 
blee; subito dopo verrebbe con¬ 
vocato il Consiglio dei mini¬ 
stri per stabilire i termini del¬ 
la risposta del governo alla Ca¬ 
mera. 

Fer quanto riguarda il pa¬ 
rere dei medici si tenda ai 
escludere, negli ambienti di 
maggioranza, die esso vada 
per ora al di là dell’indicazione 


dei termini entro i quali il 
collegio medico ritiene di po¬ 
tere dare adeguata risposta a 
tutti gli interrogativi che gli 
verranno posti. Moro quindi 
verrebbe alla Camera solo per 
riferire su questa prima indi¬ 
cazione dei medici. Egli dovrà 
comunque anche — per ri¬ 
spondere ad alcune interroga¬ 
zioni specifiche — dire qual¬ 
cosa circa le procedure che ci 
si orienta a adottare in caso 
di dichiarazione di impedi¬ 
mento e in materia di attua¬ 
zione legislativa dell’art 86 
delta Costituzione. La proce¬ 
dura dello svolgimento delle 
interrogazioni è tale da non 
permettere un vero e proprio 
dibattito: dopo la risposta di 
Moro gli interroganti potranno 
replicare per dichiararsi sod¬ 
disfatti o meno e la discussio- 
ne sarà conclusa. Naturalmen¬ 
te la risposta di Moro verrà 
poi discussa in sede di gruppi 
parlamentari e di partiti; ciò 
tanto più se i] presidente del 
Consiglio — mantenendosi nel 
vago ed eludendo la sostanza 
del pro bl e m a che viene posto 
in termini di urgenza — con- 
f e r mer à la ormai palese volon¬ 
tà deHa DC di rinviare quante 
più possibile, forse addirittu¬ 


ra all’anno prossimo, la solu¬ 
zione delta questione. 

In proposito non sono certo 
confortanti le voci raccolte da 
alcuni giornali, secondo cui 
fra i partiti della maggioran¬ 
za si sarebbe stretto un « pat¬ 
to »: nessuna ulteriore insi¬ 
stenza da parte degli alleati 
della DC sul sroblema del Qui. 
rinaie in cambio di qualche 
immediata (e più o meno mar¬ 
ginale) realizzazione program 
malica da usare propagandisti¬ 
camente nelle imminenti ele¬ 
zioni. Queste voci sembrano In- 
direttamente confermate dal 
fatto che tatti i partiti « laici » 
della maggioranza hanno af¬ 
frettatamente dichiarato in 
questi giorni che la questione 1 
del Quirinale «è ormai avvia¬ 
ta felicemente a conclusione *. 

Fra oggi e domani dovreb¬ 
bero essere presentate alla Ca¬ 
mera le due interrogazioni 
mancanti: quella della DC e 
quella del PLI. . 

CONGLOBAMENTO Sul 

ma del conglobamento si è 
avuta ieri notizia di una lette- 
ra inviata sabato da Moro alla 
CISL e aUa UIL (dalle infor- 

- vie* : ; 

(Continua a pag. $) 
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Un particolare della folla che ieri mattina gremiva in ogni ordine di posti il « Supercinema » alla manifestazione di apertura della campagna elettorale del PCI 
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La presidenza: in primo piano i compagni Mario Berti • Fernando Di Giulio 


Berti 


Di Giulio 


• • 


La 


programmazione di Palazzo 


democratica 


Le ripercussioni ' delia situazione econo¬ 
mica — ha detto il compagno Mario Berti, 
segretario della Federazione e capogruppo 
del PCI alla Provincia di Latina — sono 
state gravi nella nostra regione. Alla fine 
dello scorso settembre, secondo l’inchiesta 
condotta dai parlamentari -, comunisti 6000 
erano gli operai licenziati, 2000 i sospesi, 
mentre 7000 lavoravano ad orario ridotto. 
Particolarmente colpito il settore edilizio 
(18 mila occupati in meno solo a Roma). Nel 
frattempo, è continuato il processo di crisi 
deH’agricoltura. - • 

Vasto è il quadro delle lotte nella re¬ 
gione. A ciò tuttavia fa riscontro la fiac¬ 
chezza e la mancanza di impegno da parte 
delle forze del centro-sinistra. Eppure vi 
sono esigenze che prorompono dalla realtà 
stessa della regione: quella della program¬ 
mazione. innanzitutto. Come affrontare il 
problema delio sviluppo industriale, roso 
più acuto dalla presenza di una città di due 
milioni e mezzo di abitanti, e che pone 
in prospettiva la necessità della creazione ; 
di 150 mila nuovi posti di lavoro, se non . 
si procede a scelte ben precise sul tipo di 7 
sviluppo che deve avere la nostra industria? 
Certo, non si può pensare di risolvere qoe- V 
«to problema con gli incentivi della Cassa -• 
del Mezzogiorno, che hanno dato vita a . 
Insediamenti marginali » esposti al primi 
colpi della congiuntura; nè si può inseguire 
U miraggio della légge speciale per Roma. . 
E cosi per ragrieoltura: è impossibile su¬ 
perare la crisi se non si affront ano i pro¬ 
blemi di riforma e quelli che derivano dal 
rapporto tra città e campagna (difesa del-., 
l’azienda contadina e associata, -blocco* 
della politica di drenaggio da parte della 
Federconsorzi e dei monopoli, rinnovamen¬ 
to delia rete di distribuzione dei prodotti). 

E quali non sono - e non solo a *°mit ma 
in tutto il Lazio — 1 problemi urbanistici? 

Dopo avere sottolineato la necessità di 
nuove maggioranze Berti ha aggiunto che , 
elemento-chiave della politica cheti PCI . 
propone per il Lazio è la prospettiva deh 
rifate Regione. ... t , -j ,* - . - 


Valentini 


li compagno Di Giulio ha parlato dei prò- I 
blemi della Provincia di Roma. Il bilancio 1 
del centro-sinistra — ha detto — è falli- 1 
mentane: per l’avvenire, per di più. manca I 
una sicura prospettiva: Io si è visto in oc¬ 
casione della seconda conferenza regionale, I 
quando i maggiori responsabili della politica | 
delle Amministrazioni provinciali del Lazio 
hanno pronunciato interventi privi di con- | 
tenuto effettivo. * 

Nella provincia dì Roma, la • paralisi si è * 
spinta fino ai lavori pubblici: nessuna opera | 
di rilievo, infatti, è stata avviata e si sta 
soltanto portando a termine una scuola de- I 
liberata sette anni fa dall’Amministrazione I 
di sinistra! La Giunta non è in grado nep- . 
pure di inaugurare le - prime pietre Per I 
quanto riguarda l’assistenza, sono stati per- 1 
duti sei anni: la Prefettura bloccò, su pres- 1 
sior.e della DC. le nostre delibere per la | 
costruzione di nuovi ospedali, e tutto è 
rimasto fermo. Per le centrali ortofrutti- I 
cole, che secondo la nostra proposta avreb- • 
bero dovuto servire a svincolare i contadini 1 
dalla Federconsorzi e ad assicurare loro un | 
libero contatto col mercato, nulla è stato 
fatto, malgrado che la Giunta si fosse di- I 
chiarata d’accordo. Il bilancio di Palazzo I 
Valeri tini, in realtà, è un bilancio di parole. ■ 
Eppure, per la Provìncia, vi è una piatta- I 
forma unitaria: la piattaforma che è stata 
di base alle passate amministrazioni dì si- I 
nistra. le quali hanno dato prova di co- | 
raggio e di efficienza. ■ 

Ora la crisi del centro - sinistra è reale. I 
tra i quattro partiti e all'interno dei quattro 
partiti. Dopo avere ricordato la decisione 1 
del compagno socialista Bruno di non ripre* | 
sentarsi candidato ■ per il suo partito. Di 
Giulio ha detto che dalla crisi si può uscire I 
; soltanto attraverso un chiaro impegno prò- I 
grammatico e attraverso il superamento della ■ 
discriminazione anticomunista. Oggi, questo I 
è il discorso da fare. Solo in un secondo ' 
. tempo si aprirà il problema della articola- I 
rione della maggioranza e della struttura | 
della Giunta. , 

, W : J • 7 T f * ' : • i “* ' [ 


Il discorso di Alleata - «Là pregiudiziale antico¬ 
munista, nelle cose, è morta»?Bisogna avere il 
coraggio di seppellirla» -’ In un'atmosfera com¬ 
mossa proiettato il film «L'Italia con Togliatti » 

f ) 1 \ * .Vl ;i '•* V’ •’ * - ’ * k ' ; ,*•* *‘1-' r*'*. . V/ ’.'/-*** / ; -K *. '.r- .•/- 

Nella manifestazione di apertura della campagna elettorale del PCI, non è mancata, ieri mattina 
al «Supercinema», nè la calorosa partecipazione dei compagni e dei lavoratori del Lazio, nè la chia¬ 
rezza e il coraggio delle argomentàzióni é delle indicazioni politiche. E%stata, quella di ieri, la prima 
assemblea pubblica del Partito dopo la mprte di Togliatti e dopo l’indimenticabile giornata dell’ultimo 
saluto dell’Italia al grande dirigente scomparso (una giornata — come ha detto il compagno Alleata — il cui signifi¬ 
cato è impossibile riassumere con le parole c esequie * o < funerali »); ed a Togliatti infatti è stata dedicata: le imma¬ 
gini del 25 agosto, della folla commossa che sfila dinanzi alla salma e che poi la segue in corteo per le strade di 
Roma fino a San Giovanni, sono tornate, vive e palpitanti, attraverso il film «L’Italia con Togliatti», proiettato, 
per la prima volta, alla fine della • ■ ' -:w 

manifestazione. Al comizio si è vo¬ 
luto dare una impronta non solo 
cittadina e provinciale, ma regio¬ 
nale, sia come partecipazione che 
come scelta dei temi- Alla presiden- 
za, insieme ad Alicata e al condi¬ 
rettore déWUnità Plntor, candidato 
i in due collegi della ; provincia di 
Roma, sono stati chiamati tutti i 
. parlamentari eletti pelle liste del PCI 
del Lazio, dagli indipendenti Levi e : 

Carocci ' a D’Onofrio, Natoli, Perna, 

Cianca, Marisa Rodano, Rubeo, Alatri, 

. Giglio»!, Mammucari, Nannuzzi, La 
’ Bella, D’Alessio, Pietrobono, Minio,, 

Coccia, Compagnoni e Morvldi, il com- , 
pagno Fausto Gullo, il segretario re¬ 
gionale del Partito Modica, il segre- ,■ 

tarió della Federazione romana Tri- .... . *•—- ^ borghesia italiana. La cosiddetta uni- 

velli. e i segretari delle altre Fede- sviluppo economico, dominato come {à poi^a dei cattolici è in realtà una 

razioni. Berti, Petroselli. Gargiulo, As- nel passato e, sotto certi aspetti, piu forma del dominio delle forze mode¬ 
sante e Tanteri. il compagno Di Giu- ancora che nel passato, unicamente t ra j e e conservatrici. Il quesito quin- 

lio, capogruppo del PCI alla Provinola -■ dalle loro esigenze e dai loro interes- ._ d j c j,e poniamo ai cattolici in questa 

di Roma, e altri responsabili delle st e rovescianao ancora una %*olta il.. campagna elettorale — ha detto Ali- 

rappresentanze comuniste del Lazio, i ' peso di tutto • ciò sulle spalle delle ! cata — è se non sia necessario, to- 

sindaci di Civitavecchia, Isola Liri, classi lavoratrici, dei ceti medi, del gliendo forza alla DC, creare altri mo- 

Sezze, Civitacastellana, la compagna Mezzogiorno e delle altre zone arre* {j V j d j ripensamento per tutto il par- 

Giuliana Gioggi e i .compagni Mar- trat f del • • - * tifo, facendo pesare su tutta la situa- 

' coni, segretario della FGCI romana, • • Ui fronte a tale crisi e a tale falli- rione del Paese un effettivo sposta- 

Ricci, Giunti e Amodio. «• * mento — ha proseguito Aucata — mento a sinistra. 

Sullo sfondo del palco, in mezzo ■ nasce l’esigenza di una nuova politi- . 
alle bandiere rosse, campeggiava una ca e, perche questa politica possa «*- , 

immensa scritta: «Una grande avan-. sere attuata, di una nuova maggio- Ma|| TUIftOVtimfiniti 

zata comunista per uscire dalla crisi ranza. Il problema di una nuova un:- V V VfflflVVUfflCflIV 

politica*.- • - - - - tà tra tutte le forze della sinistra ope-. * . 

U presidente della manifestazione raia, il problema dei dialogo tra noi SCHZO I COllllllVfSff 

Fredduzzi ha dato la parola per pri- - e : cattolici non sono nuovi, ma si pon- n . t 

mo a Mario Berti,, segretario della Fe- ' gono oggi in modo nuovo. E a tali prò- ' 

derazione e capogruppo del PCI a La- blemi nessuno può sfuggire. Lo sa .. . " d riguarda gli 

tina, che ha compiuto un esame dei per primo l'on. Rumor, anche se con- 1 P 31 ™ 1 ' del centro-sinistra. 1 er- 

problemi e delle lotte della regione, ' tinua a parlare di un dialogo « im- |’. ore Profondo da essi compiuto nel¬ 

la quale — all'inizio della campagna possibile - per insuperabili barriere * accettare un rapporto subalterno nei 
elettorale — vive in una situazione ideologiche. « - confronti della DC Anche le vicende 

economica e politica ben diversa da In verità, oggi Q problema centrale ' delle ultime settimane sono una prova 
quella di quattro anni ' fa: alle illu- del mondo cattolico è quello di collo- della mancanza di enra ffoio HI mioeH 
sìoni per il «miracolo* e per le pos¬ 
sibilità realizzatrici del centro-sini¬ 
stra si sono sostituiti i licenziamenti, 
le riduzioni d'orario e. insieme, una •• 
profonda crisi politica. Dopo Berti, 

- ha parlato il compagno Di Giulio — 

. su questi due primi interventi rife- ; 

’ riamo più ampiamente a parte — che 
ha trattato le questioni della Provin- 
. eia di Roma, mettendo in risalto lo ( 
stato di paralisi in cui il centro-sini¬ 
stra (che in base alle ultime votazioni 
non avrebbe più la maggioranza) ha 
gettato TAmministrazione. 


volta ad intervenire sul tipo di svi¬ 
luppo monopolistico della società ita- - 
liana per attenuarne l'anarchia, intro¬ 
durre nella vita economica e ammi¬ 
nistrativa alcuni elementi di raziona¬ 
lizzazione. correggere gli squilibri e 
le storture più acute che questo tipo 
di sviluppo ha creato o ha esasperato. 

Il centrosinistra ha fallito, per te¬ 
stimonianza stessa di molti di coloro 
che gli dettero vita, e nell’uno e nel¬ 
l'altro senso. L’immobilismo gover- , 
nativo, la rinuncia ad ogni riforma, < 
il rinvio e lo svuotamento della pro¬ 
grammazione economica costituiscono ■' 
in effetti il terreno su cui i grandi ? 
gruppi monopolistici italiani, in colle- ‘ 
gamento con i gruppi monopolistici 
del MEC. stanno cercando di dar vita 
1 ad una nuova fase del processo di 
sviluppo economico, dominato come I 
nel passato e, sotto certi aspetti, più ] 
ancora che nel passato, unicamente 


Il fallimento 
del centro-sinistra 

- . T 

.'• ’ t : *»• -- 

Salutato da un caldo applauso (si ( 
erano riempite intanto non solo la . 
r- grande platea e le gallerie, ma anche 
l’atrio del cinema e i corridoi), è an¬ 
dato al microfono il. compagno Ali¬ 
cata. Anch’egli, innanzitutto, ha sot¬ 
tolineato come le elezioni si svolgano 
. in condizioni assai diverse rispetto al 
passato. Se ancora alla vigilia delle 
elezioni del 28 aprile dello scorso anno 

- sì poteva chiedere un poco di credito 
sulla volontà e sulla capacità del cen- 
tro-sinistra di realizzare almeno - il 

r proprio programma, oggi invece — ha 
detto Alicata — siamo dì fronte a ~ 
una crisi e a un fallimento della sua 
politica, sia intesa come politica su- - 
A scettibile di avviare un processo di - 
rinnovamento democratico del Paese 
— e questa era la tesi sostenuta dai 
‘ socialisti e da altre forze di sinistra 
interne al centro-sinistra — sia inte¬ 
sa, più modestamente, come politica 


peso di tutto • ciò sulle spalle delle ' 
classi lavoratrici, dei ceti medi, del 

• Mezzogiorno e delle altre zone arre¬ 
trate del Paese. . . . . • 

. Di fronte a tale crisi e a tale falli- 

. mento — ha proseguito ' Alleata — 

' nasce l’esigenza di una nuova politi- . 

• ca e, perchè questa politica possa es¬ 
sere attuata, di una nuova maggio¬ 
ranza. Il problema di una nuova uni- 
tà tra tutte le forze della sinistra ope- . 
raia, il problema del dialogo tra noi 
e : cattolici non sono nuovi, ma si pon¬ 
gono oggi in modo nuovo. E a tali pro¬ 
blemi nessuno può sfuggire. Lo sa 
per primo l'on. Rumor, anche se con¬ 
tinua a parlare di un dialogo * im¬ 
possibile - per insuperabili barriere 
ideologiche. 

In verità, oggi fi problema centrale ’ 
del mondo cattolico è quello di collo¬ 
carsi in una posizione nuova di Iron- < 
te a quel valori del mondo moderno 

— che scaturiscono anche da una vi¬ 
sione materialistica ed atea — di cui 
noi siamo l’espressione più avanzata. 
Certo, anche a noi tocca comprendere 
che ff problema religioso, cioè il pro¬ 
blema della fede che anima ancora 
milioni e milioni di uomini e donne, 
deve essere affrontato in modo meno 
semplicistico ' e schematico che ~ nel • 
passato. Ma è spostandoci su questo 
terreno di leale confronto delle idee 

— terreno sui quale noi ci mucrvia- ì 

mo — che le barriere si trasformano 
in ponti: non per incontrarsi su dei 
pasticci ideologici, si impossibili, ma 
in una comune ricerca della soluzio¬ 
ne giusta da dare ai problemi della 
società italiana, soluzione basata sul 
rispetto di tutti i diritti dell'uomo e ■ 
di tutte le libertà della j persona : 
umana. • ' ' ! 

Ma lo sanno bene anche quegli, 
esponenti della sinistra operala e de- “ 

■ mocratica che avanzano oggi l’ipote¬ 
si d’un tale dialogo, ma aggiungono 
che bisogna attendere che la nostra 
« crisi * ideologica e politica si matu¬ 
ri per avviarlo. Costoro sanno bene 
che non c'è nessuna « crisi * nostra , 1 
che non è davvero questo il momento, 
per noi. di convertirci alla socialde¬ 
mocrazia... Noi abbiamo — ha detto 
Alicata. mentre si rinnovavano gli 
applausi — un programma democra- 

■ tieo di sviluppo della società italiana 
verso il socialismo. E’ venuto il mo- - 
mento che questo programma sia se- • 
riamente discusso da tutti coloro che : 
credono nel rinnovamento dell’Italia, 
che sia confrontato con gli altri pro¬ 
grammi, su un piano di reciproca 
lealtà • di reciproca comprensione. 


per arrivare cosi a nuove convergen¬ 
ze. a nuove intese, a nuovi rapporti 
unitari, alla formulazione in comune 
d’un programma rispondente alle esi¬ 
genze del Paese. 

Non è sul terreno dello stmmenta- 
lismo — ha proseguito Alicata — 
che si può trattare oggi col nostro 
Partito. In realtà, due elementi emer¬ 
gono dalla confusione e dal marasma 
che caratterizzano l'attuale crisi del 
centro sinistra. Il primo elemento ri¬ 
guarda Ja DC, la natura di questo 
partito, dove si muovono e premono 
. forze popolari che tendono a una po¬ 
litica di rinnovamento, ma dove tut¬ 
tavia prevaie ancora una volta una 
.politica che si ricollega alla sua fun¬ 
zione di espressione politica della 
borghesia italiana. La cosiddetta uni¬ 
tà politica dei cattolici è in realtà una 
forma del dominio delle forze mode¬ 
rate e conservatrici. Il quesito quin¬ 
di che poniamo ai cattolici in questa 
campagna elettorale — ha detto Ali¬ 
cata — è se non sia necessario, to¬ 
gliendo forza alla DC, creare altri mo¬ 
tivi di ripensamento per tutto il par¬ 
tito, facendo pesare su tutta la situa¬ 
zione del Paese un effettivo sposta¬ 
mento a sinistra. 


Non c'è rinnovamento 
senza i comunisti 

La seconda questione riguarda gli 
altri partiti . del centro-sinistra, l’er¬ 
rore profondo da essi compiuto nel- 
i"accettare un rapporto subalterno nei 
confronti della DC. Anche le vicende 
delle ultime settimane sono una prova 
della mancanza di coraggio di questi 
* Partiti E” stato detto (e l’argomento 
è particolarmente caio al compagno 
Nenni) che noi siamo stati e siamo tut¬ 
tora contro il centro-sinistra solo per¬ 
chè non siamo stati ammessi ad una 
compartecipazione al governo. 17 falso. 
E risulta chiaro particolarmente oggi, 
quando possiamo vedere che cosa ha 
rappresentato la discriminazione nei 
nostri confronti. La lotta contro i pe¬ 
ricoli di destra deve essere condotta 
con coraggio e non mettendosi in gi¬ 
nocchio e accedendo proprio alla ri¬ 
chiesta fondamentale della destra: 
quella della « delimitazione - ‘ della 
maggioranza nei nostri confronti. Eb- 
■- bene, il fallimento del centro-sinistra 
trae la sua origine proprio da questa 
■ scelta: una politica di rinnovamento 
'-non può realizzarsi in Italia senza la 
nostra presenza e la nostra partecipa¬ 
zione. perchè solo in questo modo si 
può elaborare un programma di rin¬ 
novamento. E" per questo che sotto¬ 
lineiamo con forza la nostra richiesta 
di una nuova maggioranza. La pregiu¬ 
diziale anticomunista è morta di fat¬ 
to. nelle cose. Bisogna avere il corag¬ 
gio di seppellirla e dì trarre da ciò 
le dovute conseguenze. 

Le ultime parole di Alicata. parole 
di incitamento alla ricerca di nuovi 
rapporti unitari nel corso della cam¬ 
pagna elettorale e al lavoro per il 
: successo delle liste del Partito, sono 
state coperte da un ultimo caloroso 
, applauso da parte dell’assemblea, men¬ 
tre veniva intonata «Bandiera rossa*. 

E* stato quindi proiettato il docu- 
r mentario «L’Italia con Togliatti•>. 


TRAGICA CARAMBOLA 

In via delTArco del Travertino,*il.dician- 
- novenne Bruno Cover/ urtato di striscio 
. da una « 600 » che non si è fermata, ha 
perso il controllo del motoscooter 


mo. 


muore 


{ . * 


contro il «1100» 

A mezzanotte un uomo travolto e ucciso 
da una « Giulietta » sulla via del Mare 


Un giovane di diciannove anni ha perduto la 
vita in uno scontro avvenuto ieri mattina in via 
dell’Arco del Travertino. Bruno Cover, abitante in 
via dell’Acqua Bullicante 280, guidava una «ve¬ 
spa» finita contro una «1100», condotta da Rlio Luc¬ 
chini, a causa di una brusca sbandata. 11 violentissimi 1 
urto ha scaraventato il giovane ad alcuni metri di 
distanza, uccidendolo. Vanamente alcuni soccorritori lo 
hanno trasportato al San -- 1 


Giovanni, . dove i sanitari 
non hanno potuto che con¬ 
statare il decesso. Sul luo¬ 
go dell’incidente, verifica- 
tosi all’altezza di Tor Cal- 
dara, si è portata la polizia 
stradale per i rilievi e per 
identificare il giovane che 
non aveva con sè documen¬ 
ti. Soltanto a tarda sera uno 
zio ha riconosciuto la salma, 
in ospedale. Gli agenti della 
«stradale- hanno accertato 
che il motoscooter ha sbanda¬ 
to perchè urtato leggermente 
da una «600* che stava sor¬ 
passando, e che st è allonta¬ 
nata senza fermarsi dopo l’in¬ 
cidente. •=< * 

A mezzanotte un altro mor¬ 
tale incidente della strada: un 
uomo di 58 anni è stato tra¬ 
volto e ucciso da una «Giu¬ 
lietta * targata Roma 300185 al 
chilometro 14,400 della via del 
Mare. *■ ■■ ; - 

' Severino Giovale, via Pon¬ 
te di Riano 50. attraversava la 
strada, di stanotte, quando l’au¬ 
to condotta da Enrico Butini, 
lo ha investito in pieno e lan¬ 
ciato qualche metro lontano. 
L'uomo è morto sul colpo. 

Un altro giovane, investito 
l’altra sera mentre attraver¬ 
sava via Santo Stefano Ro¬ 
tondo. è morto ieri mattina al 
San Giovanni dopo una notte 
di agonia. Si chiamava Oreste 
Barbati di 23 anni, abitante 
in via Raffaele De Cesare 50. 
ed era stato travolto da una 
« 1100 ». 

Un bimbo di sette anni, deri 
sera alle 18, è stato travolto 
da una «850» mentre attra¬ 
versava via Castro Pretorio 
all’altezza della stazione au¬ 


lì giorno | 

Oggi, lunedi 1Z ot- . 

tobre (286-80). Ono- I 

mastico: Serafino. Il I 

sole sorge alle 6,36 e 
tramonta alle 17.43. I 

Luna: primo quarto | 

domani. , _ 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 119 maschi e 
114 femmine. Sono morti 16 
maschi e 23 femmine, dei qua¬ 
li 5 minori del sette anni. Tem¬ 
perature; massima 23, minima 
15. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura stazlona- 


tolinee. E’ gravissimo. 11 pic¬ 
colo. Franco Pietrosanti, abi¬ 
tante a Monterotondo, era in¬ 
sieme al congiunto Obordar 
Valeriani, che lo ha portate 
al Policlìnico. ! 


Allagamenti 

_ _ -i 

voragini, crolli 

I vigili 
in casa 
De Chirico 


- Il violento nubifragio sca¬ 
tenatosi l'altra notte, fra le 
le 2 le 3 e mezzo, ha cau¬ 
sato nuovi allagamenti e 
danni. I vigili del fuoco 
hanno ricevuto centinaia e 
centinaia di telefonate ed 
hanno eseguito una venti¬ 
na di Interventi. Fra l’altro 
sono accorsi In piazza di 
Spagna. Aveva telefonato il 
pittore Giorgio De Chirico: 
« Accorrete Facqua entra da 
tutte le parti, ha Invaso le 
camere e anche lo studio...». 

1 vigili del fuoco sono in¬ 
tervenuti In via Gregorio VII 
dove, tra gli stabili n. 523 e 
525 è crollato un muro alto 
un metro e mezzo per la 
lunghezza di quindici metri. 
In via Nomentana, fra viale 
XXI Aprile e via S. An¬ 
gela Merici. 1 vigili hanno 
puntellato un grosso albero 
di pino che minacciava di 
abbattersi contro un pa- 
, lazzo. 


piccola 

cronaca 


Bowling 


Marion Ladewig, campiones¬ 
sa americana di bowling sarà 
a Roma nella prossima setti¬ 
mana. Lunedi prossimo alle 10 
darà una dimostrazione di gio¬ 
co nella sede del « Bowling 
Brunswick » in via dell'Acqua 
Acetosa e alle 18 giocherà con¬ 
tro il campione del centro. Se¬ 
guirà una partita di ■ doppio » 
contro una coppia selezionata 
in un precedente torneo. 


Il puntimi 

Cinematografia aerazione. 


il partito 


' 1 i 

Comitato 

Federale 

' Venerdì 16 alle ore 17 nel le 
cali di via Botteghe Oscure so 
no convocati il Comitato fede 
rate, la Commissione federai 
di controllo e le Segreterie del 
le Zone. All'ordine del giorno 
« Mobilitazione del Partito pr 
la campagna elettorale ». . 

Comitato 

Direttivo 

Oggi alle ore 17 è convocai 
il Comitato Direttivo della Fe 


Sono aperte le iscrizioni al¬ 
l'Istituto professionale di Stato 
per cinematografia c televisio¬ 
ne. Per informazioni ed Iscri¬ 
zioni rivolgersi alla segreteria, 
in via Nicola Fabrizi 7. 

Mostre 

Alla galleria « R8 » (via Mar- 
gutta 88) da domani Mario 
Padovan espone oli. sculture e 
tempere. 

Culla 

E' nato Alcide Mengarelli. Al 
padre Elvio, alla madre Clara 
De Lazzeri. al nonno Alcide 
Mengarelli e al piccolo, gli au¬ 
guri dell'* Unità » e della Gate. 


Comitato 
rRegionale 

Stamane alle 9. nella sua sed 
di via dei Frentanl 4, è convo 
cato il Comitato regionale dr 
Lazio. O.d.g.: Elezioni ammlni 
stratlve. Relatore Modica. 

Convocazioni 

QUARTICCIOLO, ore 28, d| 
battito sul memoriale di Tn 
gliattl, con Bruno Sclave 
ROCCA PRIORA, ore 19.30, a5 
srmblea con Ricci; IAUREN 
TINA, ore 18,30, C.D. con BUI 
lucci: ZONA OSTIENSE, or 
19. riunione segreteria. i 




Un 

23 milioni al Toto 


Tredici a Roma: * una del¬ 
le nove massime vincite di 
questa settimana al Totocalcio. 
Il fortnnato vincitore, presen¬ 
tando quel prezioso foglietto di 
carta, riscuoterà 23 milioni e 
mezzo circa. Non si conosce 11 
suo nome, la giocata è anoni¬ 


ma. Il fortunato pare non st 
bia nessuna intenzione di di 
videre il « tesoro - con quel 
del fisco. La schedina vlncen 
te è stata giocata In un bar c 
via Nemorense 122. di prc 
prietà del signor Cristofart. ; 


In escandescenze al cinema | 

Per disturbo durante un pubblico spettacolo è stato denur 
ciato a piede libero dall’Ufficio politico della Questura 1lini 
Renato Barillari di 40 anni, di S. Giovanni Marignano. 11 Barlllsr 
feri pomeriggio, mentre assisteva al cinema Arbton alla prole 
alone del film e II Vangelo secondo Matteo » ha dato In escano* 
scenze, lanciando insulti contro il regista Pier Paolo Paiolin 
Un agente di servizio lo ha accompagnato nella direzione del c- 
nema. Qui 11 Barillari ha frantumato con un pugno il cristallo a* 
tavolo del direttore e danneggiato una vetrina. La direzione ® 
cinema si è riservata di presentare denuncia per danni. ( 

Ladri in azione- * 

Si sono portati via tutti gli anelli, I bracciali e gli orologi,! 
soliti ignoti che sono penetrati nell’appartamento- di Mario G < 
gl tozzi, in via Reno 24. Sono sparite anche 150.000 lire in contar; 
U. D tutto per un valore di oltre mezzo milione. Bottino «magro | 
invece, quello In casa del signor Luigi De Carolis, in via Parlni | 
I ladri hanno trovato pochi gioielli e niente contanti. f 

Arrestati a Piazza Venezia j 

Hanno scardinato lo sportello della Volkswagen di un colonnelli 
colombiano, a mezzogiorno e a piazza Venezia con tutta quei» 
gente e quelle c divise » che girano a quell’ora. Hanno pres 
dall'auto una borsa con dei gioielli, quando st «ono accorti et» 
due carabinieri si avvicinavano per acciuffarli Nicola Di Pie 
trantonio 39 anni, da Ostia e Iovino Lotti, 27 anni, via Paiwutf 
le II 67, sono scappati facendosi largo a gomitate tra la feti/ 
Raggiunti, sono stati immobilizzati e arrestati per fins ar 
gravato. • ( 
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egare 


primo canale 


18,00 XVIII Giochi 
Olimpici 


di T«klo: collegamento in 
Eurovisione 


20,00 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

* 

della aera 

21,00 L'Italia in 
automobile 

Seconda puntata: <1 cam¬ 
pioni e la folla » 

22,00 Lo sceriffo di 
: Dodge City 

« Il giocatore ». Racconto 
sceneggiato 

22,25 XVIII Giochi 

Olimpici 

di Tokio in collegamen¬ 
to via satellite 

23,30 Telegiornale 

della notte 

f 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

’ "V 

21,15 Parole e musica 

Film per la serie « Follie 
di Hollywood >. Regia di 
• Richard Thorpe. Con Mi¬ 
ckey - Rooney e Ann 
Sothern 

itdgers e Karl (secondo, ore 21,15) 

Il film che conclude stasera 11 ciclo dedicato al « mu- 


«Ical » americano, • Parole • muaica », è una btofrafla 
cinematografica del compositore Richard Rod pera a del 
suo amico Lorenz Hart, che acriaac I testi delle canzoni 
e delle rlvlate dalle quali Rodqere avrebbe tratto le tua 
prima fama. « Parole e muaica • al riferisca alla storia 
di questa amicizia e di questo lavoro comuno. Interrotti 
purtroppo dalla prematura morte di Hart; Rodgers, più 
tardi, avrebbe accresciuto la propria popolarità con 
opere quali • Oklahoma », « Carenaci », • South Pacific », 
note anche al pubblico italiano per le trasposizioni sullo 
schermo che na sono state fatta- • Parola a musica », 
Il quala reca la data del 1949, è Interpretate da Tom 
Drake (Rodgera), da Mickey Rooney (Hart) e da Ann 
Sothern. La regia è di Richard Thorpe, un mestierante 
tetto fare. . 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15. 17, 20 , 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 8,15: Ra¬ 
dio Olimpia; 9.30: Il nostro 
buongiorno; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Antologia 
operistica; 11.45: Musica e 
divagazioni turistiche: 12 : 
Gli amici delle 12 : 12 . 20 : Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto.-; 13,15: Zig-Zag; 
13.25: Cinque minuti con 
Marty Gold; 13.30-14,15: Ra¬ 
dio Olimpia; 14.15-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.20: Le 
novità da vedere; 15.30: Al¬ 
bum discografico: 15.45: Qua¬ 
drante economico: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 16,30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17.30: Ribalta d'ol- 
treoceano: 17X5: Vi parla un 
medico; 18.05: Grandi valzer; 
le.50: Fisarmoniche alla ri¬ 
balta: 19.05: L'informatore 
degli artigiani; 19.15: Jonah 
Jones e il suo complesso: 19 
e 30: Motivi in giostra; 19X3: 
Una canzone al giorno - Ra¬ 
dio Olimpia; 20X0: Applausi 
a...: 20X5: Il convegno dei 
cinque; 21X0: Concerto di 
musica operistica; 22X0: 
L’approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8X0, 9,30, 
10X0, 11X0, 13X0. 14X0. 

15X0. 16,30, 17X0. 18X0, 

19X0. 20X0, 21.30. 22.30; 

7X0: Benvenuto in Italia: 8 : 
Musiche del mattino: 8.45: 
Canta Domenico Modugno: 
8.50: L’orchestra del giorno: 
9: Pentagramma italiano; 


9,18: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Giro del mondo con le can¬ 
zoni; 10.35: Radio Olimpia; 
10,55: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11.15: Buonumore in 
musica; 11.35: Dico bene?; 
11,40: Il portacanzoni; 12-12 
e 20: Crescendo di voci: 12 
e 20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti; 14.05: Voci alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15: Selezione disco- 
grafica; 15X5: Concerto in • 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 35: Radio Olimpia; 17: Con¬ 
certo operistico: 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Tre 
uorhini in barca, di Jerome 
K- Jerome (IV); 18,35: Clas¬ 
se unica; 18X0: I vostri pre¬ 
feriti; 20 : Zig-Zag: 20.10: 
Caccia al titolo; 21: Incon¬ 
tro Roma-Lond.»a: 21.40: Ge¬ 
nova: Conferimento dei Pre¬ 
mi ■*Cristoforo Colombo». 

TERZO 

18X0: La * Rassegna. Cul¬ 
tura tedesca; 18.45: Frederik 
Delius; 19: La critica al mar¬ 
xismo in Italia; 19X0: Con¬ 
certo di ogni sera: Anton 
Dvorak; Nicolai Rimsky- 
Korsakov; Claude Debussy; 
20X0: Rivista delle riviste; 

; 20.40: Felix Mendelssohn: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21X0: 
Panorama del festivals mu¬ 
sicali: 21XO: Figure del mo¬ 
vimento socialista italiano 
fi); 22X0: Alexander Scria- 
bln: 22.45: Un ritmo digni¬ 
toso. Radiocommedia di En¬ 
rico Vaime. 
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James Arness, protagonista della nuova serie « western » 
Intitolata « Lo sceriffo di Dodge City » (primo, ora 22) ‘ 




primo cabale 

1C (C (nnrf. Turnn arrivo del Gira ciclistico 

JJJUM. LUniU della Lombardia 


17,30 XVIII Giochi 
Olimpici 

• : - * * t 

di Tokio: collegamento In 
Eurovisione / 

18,30 Sette giorni 

al Parlamento a cura di 
Jader Jacobelli 

19,50 Rubrica 

Telesport 

religiosa 

20,30 Telegiornale 

' ' ' t w ’ . ’ » 

della sera 

21,00 Teatro 10 

Testi di Amurrl e Luzi. 
Presenta Lelio Luttazzi. 
Coreografie di Don Lurio. 
Orchestra Gianni Ferrio 

22,10 Storie di animali 

< L’orsacchiotto trombet¬ 
tiere » 

22,25 XVIII Giochi - 
* .. Olimpici 

di Tokio: In collegamento 
via satellite 


23,30 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


21.00 Telegiornale 

21,15 i grandi interpreti 
di Shakespeare 

22,30 Una siepe 
troppo alta 

i 

22,55 Eurovisione 


e segnale orarlo 


a cura di Francesco Cal- 
lari 


Racconto sceneggiato, con 
Irene Dunne 

Roma: manifestazione con¬ 
clusiva dei VII Stati Ge- 
. nera!! dei poteri locali 
europei. 


Interpreti i Shakespeare (secondo, ore 21,15) 

Nell’ambito delle celebrazioni per II quarto cente¬ 
nario del grande drammaturgo, va in onda una tra¬ 
smissione rìevocativa dei maggiori interpreti — attori 
e registi — che l’opera di Shakespeare ha avuto attra¬ 
verso I secoli, in un estremo variare di stili, di gusti, 
di tendenze culturali e ideali. Necessariamente indi¬ 
retto — affidato cioè alle illustrazioni e alle cronache — 
è il ragguaglio delle massimo intorpretazionl teatrali, 
soprattutto dalle più lontane. Una testimonianza cen¬ 
erata si potrà avere invece di quanto 1! cinema ha fatto 
par accostarsi al mondo shakespeariano: il programma 
di stasera comprende una scelta abbastanza ampia dal 
film tratti dalle tragedie del genio di Stratford, ivi com¬ 
presa una rara pagina del - Riccardo MI • incarnato, 
all’epoca del «muto», dal celebro John Barrymors. 


radio 


NAZiONALE 

Giornale radio 7, 8 , 13, 15, 
17, 20, 23 ; 6,35 Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,15: Radio 
Olimpia; 9,30: II nostro 
buongiorno; 11 - Passeggiale 
nel tempo; 11,15: Antologia 
operistica; 11,45: Musica per 
archi; 12 Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: 
Zig-Zag; 13,25: Cinque mi¬ 
nuti con Percy Faith; 13.30- 
14.15: Radio Olimpia: 14.15- 
14.55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15.20: La ronda delle ar¬ 
ti: 15.30: Le manifestazioni 
sportive di domani: 15,50: 
Sorella radio; 16.45: Aria di 
casa nostra: 17,30: Estrazio¬ 
ni del Lotto; 17.35: Concerti 
di musiche italiane per la 
gioventù; 18.40: Musica da 
balio; 19.10: 11 settimanale 
dell'industria: 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al . giorno; 20.30: • Ap¬ 
plausi a...; 20.35: - Cronaca 
a Olimpia radiodramma 
di Alberto Perrini e Remo 
Pascucci: 21.50: Canzoni ita¬ 
liane; 22: Una storia tira 
l’altra; 22.30: Musica da 
ballo. 

- SECONDO 

Giornale radio 8.30. 9.30. 
10X0. 11,30, 13.30, 14.30, 15.30, 

16.30, 17.30, 18.30, 19.30. 20,30. 

21.30, 22.30; 7X0: Benvenuto 
in Italia: 8 : Musiche del mat¬ 
tino: 8.45: Canta Wilma De 
Angelis; 8.50: L’orchestra 


del giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9.35: Cosi fan tutti; 
10,35: Radio Olimpia; 10,55: 
Le nuove canzoni italiane; 
11,15: Buonumore in musi¬ 
ca; 11X5: Dico bene?; 11,40: 
Il portacanzoni; 12X0-13: 
Trasmiss, regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Tac¬ 
cuino di Napoli contro tut¬ 
ti; 14,05: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Momento musicale; 15,15: 
- Recentissime in microsolco; 
15,35: Concerto in minintu- 
. ra; 16: Rapsodia; 16.35: Ra¬ 
dio Olimpia; 17: Musica da 
ballo; 17,35: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Rassegna degli 
spettacoli: 17X5: Musica da 
ballo; 18.35: I vostri prefe¬ 
riti: 20: Zig-Zag: 20.10: 
Tredici personaggi in cerca 
di Rossella; 21: Canzoni alla 
sbarra; 21,40: Il giornale 
delle scienze; 22: Musica da 
ballo. - . - 

• TERZO r.i 

18.30: La Rassegna: Storia 
contemporanca; 18.45: Ir- 
ving Fine; 19: Orientamen¬ 
ti critici; 19.30; Concerto di 
ogni sera: Georg Friedrich 
Haendel. Ludwig van Bee¬ 
thoven. Ottorino Respighi; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Piccola anto¬ 
logia poetica; 21.30: Concer¬ 
to diretto da Harold Byrns, 
Gustav Mahler. 







Sandra Mondaini è ospite questa sera di « Tcatrv Ita 
(primo, ora 21) . • -.* 
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domenica 


18 ottobv» 


primo canale 


radio 


10,15 Li IV 

degli agrfcofforf 


NAZIONALE 


SECONDO 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

Anniversario 

religiose 

della fondazione del corpo 
delle guardie di PJ.: ce¬ 
rimonia 

16,15 XVIII Giochi olimpici 

di Toldo: eollegamento tu 
Eurovisione 

18,15 La TV dei ragazzi 

« Bina ». runa 

19,15 Sport 

avvenimento agontotlo» 
cronaca registrata di un 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (*. editi ona) 

21,00 1 grandi 
camaleonti 

di Federico Zerdi Con 
• Valentina Cortese. Raoul 
Grasatili. Giancarlo Sbro¬ 
glia. Mario Pisa. Raffael¬ 
la Carré. Regia di K. 
FenogUo (li) 

2230 XVIII Giochi olimpici 

di Tokio: risoluti a no¬ 
tizie In eollegamento via 
satellite 


Oiomale radio: 8 , 13, 15, 
10, 23; 6,35: Il eantagallo; 
7,10 Radio Olimpia; 7,20: Al¬ 
manacco; 7,25: 11 eantagallo; 
7,35: Aneddoti con accompa¬ 
gnamento; 7,40: Culto evan¬ 
gelico; 8,15: In collegamento 
diretto da Tokyo: Radio 
Olimpia; 9: Vita nei campi; 
9,30: Messa; 10,15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
ll,10:Passeggìate nel tempo; 
11,25: Casa nostra: circolo 
dei genitori; 12: Arlecchino; 
12 , 55 : Chi vuol esser lieto- 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 
13,25: Cinque minuti con H. 
Montenero; 13,30: In colle¬ 
gamento diretto da Tokyo: 
Radio Olimpia; 14,15: Canta 
M. T. Massa Ferrerò; 14,30; 
Domenica insieme; 15,45: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17,15: Canzoni indimen¬ 
ticabili; 17,25: « Canituccia », 
di M. Serao; 17,45: Arte di 
Toscani; 19,15: La giornata 
sportiva; - 19,45: Motivi in 
giostra; 19,53; Una canzone 
al giorno; 20,30: Applausi a„; 
20,35: Parapiglia: 21 , 20 : Con¬ 
certo del Quartetto Italiano; 
22,05: H libro più bello dei 
mondo; 22^0: Musica da bal¬ 
lo: 22^0: Il naso di Cleo¬ 
patra. 


Giornale radio: 8,30, 9,3(V 

10.30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 7: Voci d'italia¬ 
ni all'estero; 7,45: Musiche 
del mattino; 8,45: Aria di 
casa nostra; 9: li giornale 
delle donne; 9,35: Abbiamo 
trasmesso; 10,25: La chiave 
del successo; 10,35: Radio 
Olimpia; 10,55: Abbiamo 
trasmesso; 11,35: ' Voci alla 
ribalta; 12 , 10 : I dischi delia 
settimana; 13: Appuntamento 
alle 13; 13,45: Lo schiaccia- 
voci; 13,30; Voci dal - mon¬ 
do; 15: Tuttafesta; 15,45: 
Vetrina della canzone na¬ 
poletana: ■ 16.15: n > clacson; 
16,35: Radio Olimpia; 17: 
Musica e sport; 18,35: I vo¬ 
stri preferiti: 19,50: Radio 
Olimpia: 20: Zig-Zag; 20,10: 
Intervallo; 21: Domenica 
sport; 21,40: Musica nella 
sera; 22.10: A ciascuno la 
sua musica. 


TERZO 


'16,30: Di verità in verità. 
17,15: Le cantate di J. S. 
Bach: 17,45: I fabbricanti di 
letti. Radiodramma di D. 
Turner; 19: Programma mu¬ 
sicale: 19,15: La Rassegna; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Programma musicale; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21,20: Cosi fan tutte, di W. 
A. Mozart 


Mia n o t*a 


23,30 Telegiornale 

secondo canale 


21,00 Telegiornale 


Mia 
• segnale orario 


21,15 Sport 

Cronaca registrate di «n 
avvenimento agonistica 

22,05 1 tarocchi 

programma muricela di 
Terrei! e - Zapponi. Ceri 
Lina Volonghl ad Enrico 
Viari*!© , ^ . 


-variazioni decise dalla RAI saranno riportate 

Mi Melali programmi che l’Unità pubblica ogni giorno. 



Maria Monti partecipa alla seconda puntata dei « Grandi 
camaleonti» (primo, ore 21). -, 
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Un rivelatore 


r 


Elke sfida 


Napoli 


Di tanto in tanto, assistendo a trasmissioni co¬ 
me Questo e quello, ci fiorisce in cuore la spe¬ 
ranza che si stia facendo strada alla TV la con¬ 
vinzione che non si può continuare ad ammanni- 
re al pubblico spettacoli canori nei quali le can¬ 
zoni vengono sgranate semplicemente una dopo 
l’altra come grani di un rosario. Ma è una spe¬ 
ranza che si inaridisce presto, perché per ogni 
Questo e quello ci sono sempre almeno dieci ras¬ 
segne del tipo di Dieci cantanti per dieci can¬ 
zoni, trasmessa venerdì scorso. * * - * 

Eppure, le indicazioni ' valide non mancano. 
Ci pensavamo l’altra sera, mentre nel «salotto» 
di Gaber, ospite Gregoretti, si discuteva di una 
canzone di Tenco. Cerano, in quella scena, un 
clima e una sostanza ottenuti senza un eccesso di 
impegno: i telespettatori erano messi in grado di 
assistere alla genesi di una canzone e quindi di 
intenderne gli elementi Era uno spettacolo dal 
taglio nettamente televisivo e, nello stesso tem¬ 
po, era quanto meno un modo di far uscire dal 
mito cantante e motivo. Su questa strada si po¬ 
trebbero compiere molti passi, perché la canzone 
si presta sempre, se non altro, a un discorso di 
costume, che, si badi, può benissimo diventare 
parte integrante dello spettacolo. 

Certo, per ottenere questo non basta battere la 
via delle variazioni formali. Se ci si affida sol¬ 
tanto agli espedienti tecnici, come la TV spesso è 
incline a fare in questo campo, non si può andare 
molto lontano: i giuochi di luce diventano rapi¬ 
damente gratuiti; le scenografie, dai e dài, fini¬ 
scono per rivelarsi di maniera; la trovata del 
pubblico giovanile portato dinanzi alle telecame¬ 
re per «fare atmosfera» (tanto di moda di que¬ 
sti tempi) ha già dimostrato di avere il fiato cor¬ 
to; le bizzarre inquadrature dei cantanti, oltre un 
certo limite, servono solo a sottolineare la mec¬ 
canicità dei gesti e delle contrazioni facciali. 

Solo se sono messi al servizio delle idee que¬ 
sti .espedienti tecnici possono riacquistare forza e 
valore. Quel che conta, ancora una volta, è la so¬ 
stanza. Per ottenere la quale bisognerebbe, in¬ 
nanzitutto, scegliere meglio: far sì, cioè, che il 
video fosse non un regolare appannaggio del suc¬ 
cesso ma un vero e proprio banco di prova, una 
sorta di rivelatore, sia per i cantanti che per le 
canzoni. Piaccia o non piaccia alle case disco¬ 
grafiche. 

Gi ovanni Casareo 


Sodo Iniziate In ottobre le trasmissioni In radio- 
stereofonia. CU sia dotato di apparecchi predisposti 
per la ricezione dovrà sintonizzarsi su queste lunghez¬ 
ze d’onda: Roma, 100,3 Me/*; Milano, 102£ Ms/s Na¬ 
poli, 10M Me/s; Torino, X01J Mc/s, 



Elke Sommar sfida Napoli. La bolla attrice tedoeea 
partecipa Infatti alla ' settimanale traomlsolone 
« Napoli contro tutti • difendendo I colori di Boriino 
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Alla presenza di minatori, di giovani e di donne) 


Concluso a Torino il convegno della FIOM 


Co 


<• „V*(m t**,'*>*J 


* , t ti 




• : ^: .i 




j •» » ì 




. « } 

A 

oaC 


e 


s f ^ i 1 \+* J •“'hw . 


r ’ i 


Continuano a giungere 
da ogni parte del mondo 


Messaggi di cordoglio 
per la scomparsa di Spano 


La vita dello Scomparso nel discorso del 
compagno Secchia - Hanno parlato anche 
i rappresentanti del PSI e del PSIUP e il se¬ 
gretario della federazione del PCI del Sulcis 


Continuano a pervenire 
messaggi di cordoglio per 
la scomparsa di Vello Spano. 
Oltre quelli, numerosissimi, 
giunti alla consorte compa¬ 
gna Nadia, altri telegram¬ 
mi sono stati inviati al Co¬ 
mitato italiano della Pace da 
parte del comitati d’ogm 
Paese del movimento mon¬ 
diale della pace e da parte 
< di personalità della politica, 

‘ dell’arte e della cultura ita- 
’ Itane e straniere 

Hanno telegrafato 1 Co¬ 
mitati nazionali della Pace 
del Belgio, Romania. Fran¬ 
cia, Algeria, Svezia, URSS, 
Argentina, Canadà, 'Cuba, 
Cecoslovacchia, Polonia. In¬ 
dia, Austria, RAU, Cina. 
Giappone, Francoforte. Gran 
Bretagna, Monaco, Finlan- I 
dia, Ungheria. Repubblica ' 
democratica tedesca. Jugo¬ 
slavia, Grecia, Bulgaria. 

Fra le personalità, hanno 
telegrafato: John D. Ber¬ 
nal, Alexander Korneltciuk, 
Tifa Ehrenbtirg. Dmitri Scio- 
stakovic. Viktor Tchikh- 
vadze. Nlna Popova. Ni- 
kolai Tikhonov, Gheor- 
ghl Jukov, Mikhall Kotov, 
Boris Polevol. Grigori Ale- 
xandrov, Evgheni Fedorov, 
Vladimir Teresckin, Ray¬ 
mond Guyot, Tvor Montagli, 
Andrew Waiker, Khaled 
■ Mohedln, Paliwal, Varela, 
Bozidar Bukumiric. Ivo Vci- 
voda, ambasciatore di Ju¬ 
goslavia a Roma, Semen Ko- 
zirov. ambasciatoro del -1 
l’URSS a Roma; Diekie Har- 
tley, Ambrogio Donlni, pro¬ 
fessor Ugo Croatto, prof. 
Ferruccia 1 Cappi Benti- 
vegna, Giorgio Veronesi, 
Ottavio Bigiaretti, avvocato 


Dino Bernardi, Nina Bor- 
ruso, Osvaldo Lasagna, Ezio 
Bennati, Bruno Cespa, Li¬ 
vio Pivano. Emilio Argri- 
rofll, Gerii Burlo, Giovanni 
Albanese. Gaetano Amodeo, 
Ida Sacchetti, Giuliano Ren¬ 
di, avv. Carlo Chianzia, pro¬ 
fessor Raffaello Monti. Eu» 
gene Cotton, Emilio Amoro¬ 
so, Ada Alessandrini, Ser¬ 
gio Aqullante, Michel Kyr- 
kos. Luca De Luca. Salva¬ 
tore Di Benedetto. Luigi Po- 
lano, John Potamitis. avvo¬ 
cato Bruno Segre. Mano La 
Cava. Benassl, Millo sinda¬ 
co di Muggia. Giampaolo 
Callegari. Erich Kos. Wal- 

, ter Friedrich. Greta Kuc- 
khoff, Heinz Willmann. Liao 
Chen Chili. Edoardo Otta¬ 
viano, Marisa Passigli. Ma¬ 
rio Levi. Aldo Capitini. 

Al Comitato italiano della 
Pace sono giunti, inoltre, te¬ 
legrammi da: Camera lavoro 
Trieste, Comitato pace Ca¬ 
tania. Alleanza nazionale 
contadini. Comitato pace 
Cuneo. Consulta ' regionale 
Emilia-Romagna per la pace, 
Segreteria Silceva, Feder- 
coop di Modena. Consulta 
romana per la pace. Comi¬ 
tato per il disarmo atomico 
e convenzionale area euro¬ 
pea. UDÌ nazionale. Lega 
nazionale comuni democra¬ 
tici, Comitato pace Aquila. 
Consulta italalna per la pa- 

' ce. Comitato pace Imperia. 
Ufficio internazionale PSIUP, 
Federazione romana PSIUP. 
Comitato pace Foggia. Co¬ 
gitato pace Trieste, Consul¬ 
ta bolognese pace. Comita- 

- to giapponese contro le bom- 

- be A e H, Consulta calabre¬ 
se pace. 


Alluvione nel Sannio 


Crollano ponti: 
isolati i villaggi 


Il maltempo, che in linea 
generale sembra voler dare 
un qualche respiro, continua 
però ad imperversare su par¬ 
ticolari zone d’Italia. 

Un violento temporale sì 
è abbattuto ancora la scorsa 
notte sulle regioni dell’alto e 
medio Sannio, causando va¬ 
sti allagamenti e gravi dan¬ 
ni nelle campagne. • 

‘ Il centro maggiormente 
colpito dal nubifragio è sta¬ 
to Cusano Mutri, dove le ac¬ 
que alluvionali hanno provo¬ 
cato la caduta di ponti lun¬ 
go le strade dell’abitato 1 e 
della periferia. Secondo no¬ 
tizie rilasciate dalla Prefet¬ 
tura, sono rimaste isolate dai 
centro di Cusano Mutri i 
villaggi di S. Maria, S. An¬ 
tonio, Patete, Ariello e Pez¬ 
za di Perno. Per ora non si 
hanno segnalazioni di danni 
alle persone. 

Intanto una violenta ma¬ 
reggiata continua a imper¬ 
versare sulle coste liguri: il 
mare, all’altezza delle Gal¬ 
lerie di S. Anna raggiunge 
con gli spruzzi le auto che 
transitano sull’Aurelia. A Ri¬ 
va Trigoso sono potuti ini- 
riare solo stamani i lavori di 


recupero delle numerose im¬ 
barcazioni alla fonda, molte 
delle quali hanno subito gra¬ 
vi danni. E’ andato perduto 
completamente un panfilo, 
scagliato dalle onde contro 
la diga frangiflutti, dove si 
è sfasciato. 


Salerno: 
primo successo 
dei contadini 

SAUERNO, 11. 

La lotta dei contadini e brac¬ 
cianti della Piana del Seie ha 
ottenuto un primo significativo 
risultato: martedì avrà luogo, 
infatti, una riunione conclusi¬ 
va per l'assegnazione in fitto 
delle terre di proprietà dello 
Istituto Orientale di Napoli alle 
cooperative « La Seminatrice - 
e la « Moderna -. Lo sciopero 
generale della zona che doveva 
svolgersi domani è pertanto so¬ 
speso 

Prosegue invece l'agitazione 
per la concessione ai lavoratori 
delie terre demaniali in Monte 
Corvino Rovello. 


Per guida imprudente - - 

Autostrada: due 
incidenti mortali 

i 

Il primo è avvenuto nei pressi di Firenze Nord, 
il seconde sui tratto Chiusi-Chianciano 


FIRENZE, II. ] 
Due gravi imprudenze hanno 
causato due incidenti mortali 
•un'Autostrada del Sole: il 
r primo nei pressi del casello 
nord di Firenze, ed il secondo 
*ul tratto Chiusi-Chianciano. * 
Nei pressi di Firenze, una 
'«850» di Bologna, guidata da 
Giovanni Cappelli di 65 anni, 
residente a Imola il quale viag¬ 
giava in compagnia della mo¬ 
glie e di tre nipoti è stata tam¬ 
ponata da una « HOO - guidata 
da Giuseppe Parisi, che aveva 
a fianco la moglie Francia 
Grande. L'urto è stato violen¬ 
to. giacché la HOO viaggiava a 
velocità sostenuta: e l'autista 
della piccola utilitaria è ri. 
inastò ucciso. Tutti gli altri 
passeggeri delle due auto han- 
m riportato ferite, giudicate 


guaribili tra i dieci ed i tren¬ 
ti giorni, e sono stati rico¬ 
verati all'ospedale S. Giovan¬ 
ni di Dio. ' • ” 

Assurdo fi secondo inciden¬ 
te. Una «500» targata Roma, 
guidata ■ da Anna Maria Co¬ 
lomba, e sulla quale si trova¬ 
vano anche il padre ■ Vittorio 
e la madre Maria Russo viag¬ 
giava a pieno gas suUa corsia 
di emergenza. L’incauto autu 
sta non si è accorto che sulla 
corsia era , v ferma una « Fla¬ 
minia - di Bologna, del me¬ 
dico Ipo Aldovrandi; e vi è 
andata a sbattere contro con 
violenza Nel!"urto, purtroppo. 
Vittoria Colomba è morto sul 
colpo mentre le due donne so¬ 
no state ricoverate all'ospe¬ 
dale di Sipalunga, dove sono 
state giudicate guaribili in 15 
giorni. 


Dal nostro inviato 

CARBONI A, 11. 

- Carbonia operaia e demo¬ 
cratica . ha solennemente 
onorato, oggi, la memoria di 
Velio Spano nel corso di una 
grande manifestazione, ehe 
si è tenuta ai Supercinema, 
con la partecipazione di cen¬ 
tinaia e centinaia di mina¬ 
tori, di giovani, di donne. 
Alla presidenza hanno pre¬ 
so posto, tra gli altri, il com¬ 
pagno sen. Pietro Secchia, 
delegato della Direzione del 
PCI, il compagno on. Um¬ 
berto Cardia, Segretario re¬ 
gionale del Partito, il com¬ 
pagno on. Girolamo Sotgiu, 
vice presidente del Consiglio 
regionale sardo, i ' segretari 
delle Federazioni del Sulcis 
e di Cagliari, il vice sinda¬ 
co di Iglesias, il sindaco di 
Carbonia, i rappresentanti 
del PSI e del PSIUP. Erano 
presenti in sala forti dele¬ 
gazioni della Carbosarda, 
della Monteponl, della Mon¬ 
tevecchio, della Pertusola, 
dell’AMMI e di altri com¬ 
plessi minerari. 

La cerimonia è stata aper¬ 
ta dal Segretario della fede¬ 
razione del Sulcis compagno 
Atzeni, il quale ha ricorda¬ 
to il contributo determinan¬ 
te che il compagno Spano 
ha dato alla costruzione di 
un grande partito comunista 
in Sardegna. 

« Le popolazioni e i mi¬ 
natori del Sulcis — ha detto 
Atzeni — che lo hanno avu¬ 
to come rappresentante in 
Parlamento e come dirigen¬ 
te nei momenti in cui più 
aspra era la lotta, non di¬ 
menticheranno mai questa 
figura di capo la cui influen¬ 
za e il cui insegnamento so¬ 
no stati decisivi nella bat¬ 
taglia generale per la rina¬ 
scita. Si può dire che fino al¬ 
l’ultimo è stato mantenuto 
un profondo legame di af¬ 
fetto e di fiducia tra l’indi¬ 
menticabile dirigente comu¬ 
nista e i minatori. In occa¬ 
sione della preparazione del¬ 
la lista dei candidati per le 
elezioni comunali di Carbo¬ 
nia, tutte le sezioni propo¬ 
sero il nome del compagno 
Spano. Ed egli, pur essendo 
malato, accettò con entusia¬ 
smo di essere capolista del 
PCI e di partecipare alla 
battaglia elettorale. Ora il 
suo posto nella lista è ri¬ 
masto vuoto. Ma. anche se 
il proprio nome non ' com¬ 
parirà al primo posto tra 1 
candidati comunisti, è sem¬ 
pre nel suo nome che i mi¬ 
natori o i cittadini democra¬ 
tici di Carbonia condurran¬ 
no la battaglia perchè il par¬ 
tito vada sempre più avan¬ 
ti. Questo è i’impegno che 
prendiamo — ha concluso il 
compagno Atzeni — gli in¬ 
segnamenti di Velio Spano, 
il suo slancio rivoluzionario 
devono essere per noi dì 
sprone per fare sempre me¬ 
glio e per batterci con sem¬ 
pre maggiore energia per la 
rinascita di Carbonia, del 
Sulcis. della Sardegna. 

« Nel nome di Velio Spa¬ 
no, di questa grande figura 
di rivoluzionario e di auto¬ 
nomista — ha detto a sua 
volta il compagno Rocco 
Macrì. parlando a nome del 
PSIUP — prendiamo impe¬ 
gno di batterci senza rispar¬ 
mio di forze per l’unità di 
tutto il movimento operaio, 
perchè solo in questo modo 
può essere garantita la vit¬ 
toria del socialismo in Ita¬ 
lia e nel mondo >. 

« Ricorderemo sempre quel¬ 
lo che il compagno Velio 
Spano ha fatto per la Sar¬ 
degna e per il socialismo * 
ha affermato, a sua volta il 
compagno Emilio Nuxis del 
PSI aggiungendo poi che, an¬ 
che se le strade dei due par¬ 
titi operai in questo momen¬ 
to sono divergenti, non vi è 
dubbio che il fine ultimo per 
tutti è la vittoria del socia¬ 
lismo in Italia e nel mondo. 

Infine, ha preso la paro¬ 
la il compagno Pietro Sec¬ 
chia. L’arco di vita di Velio 
Spano non è stato molto am¬ 
pio — ha iniziato l'oratore 
— ma esso si è esteso su 
tempi straordinariamente 
densi ai quali nessun uomo 
di pensiero e di azione avreb¬ 
be potuto restare indifferen¬ 
te. Tempi che, sommovendo 
e sconvolgendo i tradizionali 


Oggi Saliamo 
in Vaticano 

Il presidente dell'Indonesia, 
Sukamo, è giunto oggi all’ae¬ 
roporto di Fiumicino, prove¬ 
niente dal Cairo Egli è accom¬ 
pagnato dal vice primo mini¬ 
stro e ministro degli esteri 
Subandrio e da altri cinque mi¬ 
nistri Domani mattina Sukar- 
no sì recherà in visita ufficia¬ 
le in Vaticano per una visita a 
Paolo VI. II presidente Sukar. 
no lascerà Roma giovedì 15 di¬ 
retto • Parigi, dove si reca in 
visita privata. , 


rapporti tra gli uomini, Im¬ 
posero delle scelte che tra¬ 
valicarono 11 ristretto picco¬ 
lo mondo personale, della 
propria isola. ' 

1922, 1927, 1936, 1943: quat¬ 
tro date, per non citarne al¬ 
tre. in cui Velio Spano sep¬ 
pe fare le giuste scelte e ri¬ 
manervi fedele per tutta la 
vita 

Egli ' amava la sua fami¬ 
glia. amava la vita e tutte 
le gioie che essa può dare 
Ma il suo impegno fu di agi¬ 
re sempre secondo le scelte 
fatte, secondo le decisioni 
prese a costo di qualsiasi ri¬ 
nuncia, a costo di qualsiasi 
sacrificio. 

E’ un grande insegnameli- 
i to che Velio Spano lascia ai 
giovani, se è vero, come è 
vero, che il mondo va avan¬ 
ti perché vi sono uomini che 
sanno essere fedeli per tut¬ 
ta la vita agli ideali e alle 
scelte fatte, e agire coeren¬ 
temente. 

- Dopo avere ricordato ,le 
diverse tappe della vita di 
Velio Spagno. dalle prime 
lotte in Sardegna con i mi¬ 
natori all’Università con gli 
studenti antifascisti di Ro¬ 
ma, rincontro con Gramsci 
e poi con gli operai del cen¬ 
tro industriale torinese. Sec¬ 
chia iia sottolineato il con¬ 
tributo valoroso dato dallo 
Scomparso alla sviluppo del 
PCI, alla organizzazione del 
proletariato italiano per la 
sua emancipazione, all’abbat¬ 
timento del fascismo per ri¬ 
conquistare le libertà demo¬ 
cratiche e marciare verso il 
socialismo. 

La illegalità, il tribunale, 
la scuola del carcere, l’atti¬ 
vità e la lotta nell’emigra¬ 
zione, sempre in stretto le¬ 
game col Paese (e qui Sec¬ 
chia — tra gli applausi dei 
presenti — ha mostrato e let¬ 
to una copia clandestina del¬ 
l’Unità stampata nel 1938, 
che ebbe Velio Spano redat¬ 
tore capo), la lotta in dife¬ 
sa della pace e per l’indi¬ 
pendenza dei popoli: Spano 
è stato una figura fulgida di 
tutto questo periodo nel qua¬ 
le l’avanguardia del proleta¬ 
riato italiano continuava le 
eroiche tradizioni dei volon¬ 
tari garibaldini, presenti dal¬ 
la Polonia alla Grecia, ovun¬ 
que si agitava la bandiera 
della libertà e dell’indipen¬ 
denza nazionale. Poi in Spa¬ 
gna. assieme la Togliatti e 
Longo. assieme a compagni 
più anziani e ai giovani mi¬ 
litanti che fanno le prime 
esperienze nelle brigate in¬ 
ternazionali. Al suo ritorno 
in Italia, alla testa del par¬ 
tito nelle 27 province libera¬ 
te. in una situazione diffi¬ 
cile e complicata (Togliatti 
non era - ancora tornato). 
Spano dà prova di saper di¬ 
rigere con autorevolezza: si 
trattava di riorganizzare il 
Partito, di dare vita ad un 
partito nuovo, di saper pren¬ 
dere delle coraggiose inizia¬ 
tive unitarie in una situazio¬ 
ne complessa. Spano dirige 
l’azione del partito, lo rap¬ 
presenta nel primo Congres¬ 
so dei CLN a Bari, espone 
in quella occasione la linea 
di lotta dei comunisti contro 
il nazifascismo. 

L’oratore ricorda poi la 
partecipazione, in prima fila, 
di Velio Spano alte lotte del 
dopoguerra per la ricostru¬ 
zione. per la rinascita della 
Sardegna, per il rinnovamen¬ 
to dell’Italia Egli ricorda in¬ 
fine il suo grande contributo 
alla lotta per l’indinendenza 
dei popoli e per la «ice, con¬ 
tributo portato nel paese e 
su scala internazionale. E’ 
anche grazie alla intensa at¬ 
tività sviluppata da Velio 
SDano se oggi molti giovani 
in Italia sanno che una di¬ 
stinzione tra i popoli fatta 
in base alla razza, al colore 
della pelle, bianca o nera o 
gialla, è una distinzione as¬ 
surda. ! . . 

Il compagno Secchia ha 
concluso ricordando la lotta 
condotta fino airultimo da 
Velio Spano per sottrarre il 
nostro paese agli impegni dei 
blocchi militari, per il disar¬ 
mo atomico, per la coesisten¬ 
za pacifica e l’amicizia tra 
i popoli, per la ricerca di 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne della sicurezza e della 
pace. - 

Nel nome di Velio Spano 
— ha detto Secchia tra gli 
applausi intensi e commossi 
della folla — conduciamo con 
slancio, con forza la prossi¬ 
ma campagna elettorale e 
portiamo avanti la battaglia 
per la realizzazione del so¬ 
cialismo in Italia. , • 

L’assemblea, in piedi, ha 
osservato un minuto di rac¬ 
coglimento. I volti di molti 
minatori, dei più amati com¬ 
pagni di lotta di Velio Spa¬ 
no erano rigati di lacrime, i 

Giusappa Pockfa 
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TORINO — Migliaia di pensionati gremiscono piazza Solferino 


(Telefoto) 


L'aumento delle pensioni 
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Il discorso di Roveri - In una situazione che vede ridursi gli orari di lavoro e 
l'occupazione è necessario migliorare il trattamento degli anziani -1 fondi ci 
sono e provengono dai contributi degli stessi lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11 

Sotto i grandi alberi di 
piazza Solferino migliaia di 
lavoratori, di teste candide, 
decine di cartelli e striscioni. 
I pensionati del Piemonte e 
deljla valle D’Aosta sono arri¬ 
vati stamane con i pullman; 
mentre i pensionati torinesi 
scendevano a gruppi da tram 
e autobus. Sui cartelli di 
Asti, Vercelli, Novara, Aosta, 
Alessandria e di Rivoli, su 
quelli dei rioni torinesi, pre¬ 
cise richieste: « Contro la 
pensione di fame rapide e 
radicali riforme ». « I miliar¬ 
di sottratti al fondo adegua¬ 
mento pensioni sono una ver¬ 
gogna nazionale >. 

Cartelli, bandiere e portati 
dai lavoratori attivi e da pen¬ 
sionati si sono raccolti attor¬ 
no e sul palco che era sovra¬ 
stato da un grande striscio¬ 
ne: « La CGIL chiama al¬ 
l’unità e alla lotta tutti i la- 


Allarme 

a Roggiano Gravina 

Quattro bimbi 
colpiti da 
meningite dopo 
la vaccinazione 

COSENZA. 11. 

Un altro bambino cU Roggia¬ 
no Gravina è stato colp.to da 
meningite encefalica dopo es¬ 
sere stato sottoposto a vacc.- 
nazione antivaiolosa. E* fi quar¬ 
to caso che si verifica nei gi¬ 
ro di pochi giorni e questo, 
più degli altri, ha gettato nel¬ 
l'allarme la popolazione del 
paese. 

Nei giorni scorsi, tre bambi¬ 
ni ai quali era stata praticata 
la vaccinazione antivaiolosa fu. 
rono ricoverati d'urgenza al¬ 
l’ospedale civile di Cosenza. 1 
medici diagnosticarono una en¬ 
cefalite. Le autorità sanitar.e 
del luogo disposero immedia¬ 
tamente la sospensione delle 
vaccinazioni mentre fi ministe¬ 
ro della Sanità, dal canto suo 
provvide ad inviare sul posfo 
un ispettore per condurre una 
inchiesta in proposito. 

Non si conoscono gli accer¬ 
tamenti condotti dalle autorità 
sanitarie e dall’ispettore mi¬ 
nisteriale: fatto sta che fu 
tolto il divieto. Riprese le vac¬ 
cinazioni, si è venficato imme¬ 
diatamente un altro caso di me. 
******* . 


1 voratori e i pensionati per 
l’aumento e la riforma delle 
pensioni >. 

Il tema decisivo dell’unità 
per questa grande vertenza 
che deve mobilitare lavorato¬ 
ri in produzione e lavoratori 
pensionati ha permeato il di¬ 
scorso di Armando Roveri, 
del Comitato esecutivo della 
Confederazione Generale del 
Lavoro. 

Quella che stiamo dando 
— ha detto Roveri — è una 
battaglia nazionale, per una 
vertenza nazionale di tutti i 
lavoratori. Non è un proble¬ 
ma di solidarietà verso i pen¬ 
sionati: tulli sono interessa¬ 
ti, i pensionati di oggi e quel¬ 
li che io saranno domani. 
L’attacco alle pensioni colpi¬ 
sce tutti, perciò tutte le for¬ 
me di lotta — compreso lo 
sciopero — saranno adottate 
per ottenere giustizia. Cer¬ 
cheremo. come sempre, l’uni¬ 
tà con gli altri sindacati, mal¬ 
grado CISL e UIL abbiano 
compiuto passi indietro negli 
ultimi mesi ‘ ‘ 

E non è neppure,' soltanto, 
un problema di giustizia so¬ 
ciale e umana. L'immediato 
adeguamento delle pensioni, 
l’aumento dei minimi a 20 
mila lire con retroattività a) 
luglio 1964 è giusto anche sul 
piano economico: mentre il 
monte salari sta scendendo, 
l’aumento delle pensioni può 
sostenere la domanda di mer¬ 
ci ed aiutare la ripresa eco¬ 
nomica generale. 

Per attuare questi provve¬ 
dimenti i fondi ci sono, come 
tutti sanno: è sufficiente che 
il governo mantenga gli im¬ 
pegni assunti: non si chiede 
alcun aumento • di stanzia¬ 
menti ma il mantenimento 
del contributo statate II fon¬ 
do adeguamento alla fine del¬ 
l'anno supererà i 1200 mi¬ 
liardi 

La fase di studio su que¬ 
sti problemi è superata da 
tempo, alla fine di ottobre 
debbono concludersi le con¬ 
sultazioni fra sindacati e go¬ 
verno, siamo alle decisioni. 
Ciò che si deve ottenere è 13 
riforma del -pensionamento 
per tutti i lavoratori italiani. 
Le richieste — ehe possono 
essere tutte accolte — riguar¬ 
dano l’aumento del 30 per 
cento (40 per le reversibilità) 
di tutte le pensioni INPS con 
minimo a 20 mila lire, a de¬ 
correre dal 1. luglio 1964; 
pensioni di invalidità pari al 
70 per cento della retribuzio¬ 
ne. con ' adeguate moderne 
forme di prevenzione e ricu* 

C ero del lavoratore; scala mo¬ 
lle automatica collegata al 
solari; assegni familiari par I 


pensionati nuovi e vecchi; 
conservare immutato il con¬ 
tributo dello Stato; nessun 
aumento dell’età pensionabile 
anzi abbassamento di 5 anni 
per gli addetti a lavori pesan¬ 
ti e nocivi; lo Stato restitui¬ 
sca rapidamente gli 800 mi¬ 
liardi per consentire i nuovi 
trattamenti; mezzadri e colo¬ 
ni siano considerati, anche 
per il trattamento di pensio¬ 
ne, come lavoratori dipenden¬ 
ti; ai lavoratori autonomi 
(artigiani, coltivatori diret¬ 
ti, ecc.) sia garantito un equo 
trattamento di pensione. 

La proposta pi esentata dai 
governo, tramite il memoria¬ 
le Carapezza. mira a porta¬ 
re a 70 anni l’età per una 
pensione sufficientemente 
elevata, tende a mettere in 
discussione il contributo del¬ 
lo Sato. a contenere il nu¬ 
mero dei pensionati, a ri¬ 
durre la spes a per le pensio¬ 
ni; la proposta di legge del¬ 
la CGIL è che il lavoratore 
con 40 anni di attività (com¬ 
presi i periodi di disoccupa¬ 
zione e di invalidità) abbia 
il 90 per cento non dell’ulti¬ 
ma retribuzione ma della 
massima retribuzione che 
egli h3 percepito durante la 
sua vita di lavoro. Quel pro¬ 
getto. uscito dal ministero 
del Lavoro, stabilisce la in¬ 
compatibilità fra pensione e 
redditi di lavoro non fra 
pensione e reddito da capi¬ 
tale. colpisce la reversibilità 
delle pensioni per cui il la¬ 
voratore non potrebbe avere 
che una pensione; tutto ten¬ 
de a ridurre la spesa delle 
pensioni alle spalle dei la¬ 
voratori tutti. 


Oggi i mezzi finanziari ci 
sono per attuare ima profon¬ 
da riforma del 1 trattamento 
di pensione che deve cancel¬ 
lare un a realtà indegna di 
un paese civile. Centinaia di 
migliaia di pensionati rice¬ 
vono dall’INPS meno di 3 
mila lire al mese!, tre mi¬ 
lioni hanno pensioni compre¬ 
se fra le 12 e le tremila lire, 
4 milioni e 600 mila lavo¬ 
ratori percepiscono in me¬ 
dia 16.500 lire mensili; sono 
dati del 1963. 

Continuando come oggi il 
fondo pensioni continuerà ad 
accantonare 500 miliardi al¬ 
l’anno. Non era mai accadu¬ 
to dal 1945 ad oggi. E’ dun¬ 
que un momento favorevole, 
ma se la pressione dei lavo¬ 
ratori — in produzione e 
pensionati — non otterrà la 
modifica del trattamento di 
pensione quei soldi prende¬ 
ranno altre strade. Se questa 
occasione sarà perduta non 
ve ne sarà presto una ana¬ 
loga. 

Ogni attacco alle pensioni 
— ha concluso Roveri ap- 
plauditissimo — va respinto 
con forza, da tutti i lavora¬ 
tori uniti, come un attacco 
alle loro condizioni di esi¬ 
stenza. Subito dopo il discor¬ 
so da piazza Solferino si è 
formato un lungo corteo che 
per via Pietro Micca, ha rag¬ 
giunto in piazza Castello la 
sede della Prefettura. Una 
delegazione di dirigenti sin¬ 
dacali è stata ricevuta dal 
prefetto e lo ha informato 
sulle richieste dei pensionati. 

Andrea Liberatori 
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Dal f nostro , inviato 

TORrNO. u. 

L'oslgenza di una risposta 
operaia a livello europeo per il 
settore automobilistico — ha af¬ 
fermato fi compagno Boni. $*- 
gretarlo nazionale della FIOM 
chiudendo i lavori della confe¬ 
renza di Torino — non rappre¬ 
senta un elemento di diversio¬ 
ne, o una - fuga in avanti », 
ma tuia condizione fondamen¬ 
tale per portare avanti, con suc¬ 
cesso. la battaglia a livello na¬ 
zionale Certo il pencolo di tuia 
caduta nell'attendismo esiste, 
favorita dalla difficoltà stessa 
delle lotte in «xrrso. L’importan¬ 
za deL convegno dì Torino è 
nel fatto che esso ha permesso 
di misurare fi grado di consa¬ 
pevolezza ehe il sindacato imi¬ 
tarlo ha oggi della dimensione 
extranazionale del problema e, 
insieme, del fatto che la « rispo¬ 
sta operaia » a livello europeo 
deve partire dalla fabbrica, at¬ 
torno ai problemi della condi¬ 
zione operaia. 

Il compagno Pugno, interve¬ 
nendo ieri, aveva accennato al 
ritardo col quale, fra fi ‘50 e il 
'60. fi movimento operaio ave¬ 
va preso coscienza dei profon¬ 
di mutamenti ehe avevano in¬ 
vestito il settore' oggi, di fron¬ 
te ai rapidi processi di trasfor¬ 
mazione tecnologica in corso, 
allo manovre per superare la 
crisi, con nuove, più potenti 
concentrazioni e col bilancio di 
una politica di investimenti di¬ 
retta. ancora ima volta, a favo¬ 
rire le scelte dei grandi gruppi 
monopolistici, il movimento sin¬ 
dacale sì trova nel suo com¬ 
plesso armato di ima visione 
chiara dei problemi e dei com¬ 
piti che gli stanno di fronte. 

Gli interventi sulla relazione 
di Fernex e le conclusioni di 
Boni hanno giustamente insi¬ 
stito però, nel rilevare i ri¬ 
tardi e le incertezze che per¬ 
mangono soprattutto attorno a 
due ordini di questioni stret¬ 
tamente connesse: 1) la nece*- 
sità di «allegare le lotte per 1* 
difesa dei livelli di occupazione, 
per i premi, i cottimi, le qua¬ 
lifiche ecc. al grandi temi del¬ 
la programmazione democrati¬ 
ca; la necessità di respingere il 
tentativo del padronato ten¬ 
dente. in Italia come negli al¬ 
tri paesi, a scacciare il sindaca¬ 
to dalle fabbriche. 

Da qui il rinnovato impegno 
per lo sviluppo delle lotte ri¬ 
vendicative e per portare avan_ 
ti il potere contrattuale del la¬ 
voratori. H padronato — è stato 
detto — tenta di ridurre i costi 
col blocco dei salari e del po¬ 
tere operaio, e questo aspetto 
fa parte integrante della sua li¬ 
nea. E' dunque nella fabbrica 

— ha affermato Boni — che bi¬ 
sogna spezzare il piano del pa¬ 
dronato. portando avanti una li¬ 
nea che. rifiutando la - monetiz. 
zazione» dei vari istituti con¬ 
trattuali. punti sulla contratta¬ 
zione degli istituti st«issi. 

Boni ha poi ricordato «file La 
FIOM non si schiera contro la 
motorizzazione privata, contro 

- l'auto per tutti»: il proble¬ 
ma è «li dar vita ad ima nuo¬ 
va politica dei trasporti che as¬ 
segni un ruolo «li priorità ari 
trasporti pubblici cosi da impe¬ 
dire che si ripeta quella corsa 
alla «soluzione individuale» 
del problema che. per le caren¬ 
ze dei servizi pubblici, ha ca¬ 
ratterizzato gli anni del boom. 

Boni ha poi ricordato la bat¬ 
taglia sostenuta dalla FIOM 
nella FSM per l’adeguamento 
delle iniziative n livello inter¬ 
nazionale cosi da passare, dal¬ 
le enunciazioni, alla ricerca di 
tutte le possibili unità d'azione 
e alla lotta attorno ad ima piai, 
taforma ricca dei contributi 
di tutti, n prossimo esecutivo 
deUa FSM può essere un mo¬ 
mento importante per lo svi¬ 
luppo di questa iniziativa. CotI 
pure nlievo assumono la pros¬ 
sima riunione internazionale 
della CISL a Francoforte, fi di¬ 
battito ormai aperto in tutti i 
paesi fra le varie centrali, l'uni¬ 
tà raggiunta, su posizioni eoa) 
avanzate, in Francia. Occorre 
però — è stato sottolineato in 
tutto il dibattito — superara I 
ritardi e battere ogni posi Mo¬ 
ne discriminatoria ancora pe¬ 
sante nella CISL internaziona¬ 
le. in Force Ouvriere e in Fran¬ 
cia come nella UIL in Italia. 

Nel dibattito era intervenuto 
nella serata di ieri il comp ag no 
Beaumont. del settore auto Ari¬ 
la CGT. che — riaffermando 
la necessità di una risposta ope¬ 
raia su scala europea — ba 
parlato sull'importanza dell’ac¬ 
cordo raggiunto fra i tre sin¬ 
dacati nel suo paese e sulle prò. 
spettive che esso apre. I com¬ 
pagni dell'Alfa Romeo di M.- 
lano e di Napoli hanno sottoli¬ 
neato la funzione che spetta al¬ 
le aziende <ii Stato, denuncian¬ 
do la gravità della situazione 
nelle loro fabbriche. Pugno ba 
affermato che, per scongiurare 
ogni pericolo di «attesismo» 
occorre partire dalla contesta¬ 
zione dell'attuale linea del pa¬ 
dronato nella fabbrica basata 
sull'aumento del rendimento — 
cosi da diminuire fi corto Ari 
lavoro — intensificando i ritmi, 
sottraendo ai lavoratori e al sin¬ 
dacati il diritto di contrattare f 
vari aspetti del rapporto di la¬ 
voro. Da qui l'importanza del¬ 
la prossima lotta alla FIAT per 
i cottami e per i premi. S<fia- 
vo. di Milano, ba ricordato che 
all'Alfa Romeo, la produzione 
non è diminuita - 

La 1 risposta operaia a questo 
attacco «leve tradursi anche eoi 
rilancio della lotta per le 40 ore 
settimanali a parità Ai aatorto. 


Adriano G o t ti 
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Parigi:, sciagura 
alla « Mille chilometri » 


esce 


Dimostrazióne 


con | ro ^ ^ as ' dalla pista,: 

\ cinque morti 

AflAA I- — ——— - ** “*• A 


E00.000 partecipanti in 
in clima di responsabi- 
e serenità alla ordinata 
nanifestazione propo¬ 
sta dai comunisti 


le hanno partecipato oggi 
una marcia dalla base 
litare britannica di ■ Epi- 
opi fino all’abitato di Li- 
issol, un percorso di circa 
chilometri, dove è segui- 
un comizio, per chiedere 
rinuncia da parte delle 
tenzc straniere alle basi . 

territorio cipriota. * 0^ t e 

I dimostranti hanno man- HBK’ i & * M 

nuto per tutta la marcia Bh s A ' ‘ 

i atteggiamento pacifico. 

ittavia si sono avute tre 0Sm,’ . _ { 

plosioni di bombe rudi- |* ‘OT 4» 

entali, probabilmente lan- *«« : *, ?.. 

ite da provocatori. Due ^^HBBlBBBtiE^HHVBBA 4 _. 1 ' 

unbe sono esplose all’in- ^^^H|HMBB||^^ - ^B,*’ 

rno della base britannica, 

entre le prime 10.000 per- ■>■ {' 

ne si avviavano verso Li- [ 'siu U^GE _ 

assol attraversando il cen- 
o degli acquartieramenti -, 

glesi. La • terza bomba e 

piosa in strada alla peri- WÈOÈ^y , * /. /v/- f ; 

ria di Limassol mentre I wm£ ' 

mostranti, ormai diventati jjgp ; * * * *- . <;*> Bj 

rea 100.000, stavano finendo ■- * - z 

marcia. Solo quest’ultima »• * ' * * 1 k ' . : 

>mba ha provocato danni, MONTHLERY (Francia), IL V bato a gran velocità sulla 
andando in frantumi qual- Una gravissima sciagura, I vettura italiana. Anche il pi- 

la t/P t rn #1 I fìnoelrn • I clnmi* vittime, oaal all& 1 Iota inVMtitnp* • ha napriutn 


feti 


wkfr's- ' WÉÈ 

ìm?M 


P i,.vt^ y<- *3 


* „ * * 


[andando in frantumi qual- 
he vetro di finestra. 


E’ la prima volta che gli -Mille chilometri di Pari 


S glesi permettono una di- 
ostrazione ostile dei gre- 
i-eiprioti : nei pressi delle 


>ro basi nell’isola. I dimo- e tre-'ufficiaiI di gara sono 
fanti sono convenuti pres- morti, falciati dal bolide del I 
) la base a mezzo di auto- tedesco Peter Lindner, ptom- i 
arri e torpedoni, ammassan- 

osi presso le rovine di un - - - 

empio anticamente dedica- 

Nella zona non si vedeva- A 72 anni per crisi cardiaca 

o militari britannici; per la L _ 

cessione, onde evitare inci- ' , ^ 

enti, il comando della base - ^ - • * 

iveva ordinato a tutti di ri- ^G . X 1 

nanere in caserma. La folla, ^^B BMAI1VA 

>ur gridando slogans contro fc^B 9Wwll ■ V 

a Gran Bretagna e • contro ■ ~ 

a NATO, era allegra; sem- 

irava che partecipasse ad BP B ‘ B# E* ' GB 

>r Qu?iche pa fischfo c’è Eddie Cantar il 

oltanto allorché i marcianti ^wmum vwa ■■ 

ono stati sorvolati da ' un 

licottero britannico in rico- £ • ‘ BG B " 

’/Tl^nfànteniinentò dell’or- COIIIICO CIIUlUlO 

Ine erano preposti uomini 

ella polizia greco-cipriota e ’ ;,. 4 , L t 

e 1 brifann Z i , rfl C1Vlle della b3 ’ BEVERLY HILLS, 11. 

T « ?* Eddie Cantor, il celebre can- 

La dimostrazione, - propo- tante e attore americano, è 
la inizialmente dal Partito morto ieri sera nella sua abita- 
omunista cipriota, ha avu- zione di Beverly Hills in seguito 
o l’appoggio dì tutti i grup- a un attacco cardiaco, all’età di 
1 politici, compresi quelli 72 annL Al suo capezzale erano 
Ì estrema destra. Il presi- due delle sue quattro figlie vi- 

ente Makarios l’ha autoriz- venti ~ - • 


cinque vittime, oggi, all& Iota investitore ■ ha perduto 

> Mille chilometri di Pari la vita nel raccapricciante 

gl > la gara automobilietica incidente, 
che ei è evolta sulla piata di Un furiato temporale im- 
Monthlery: Franco Patria, perversava su Monthlery du- 

un valoroso pilota italiano rante lo svolgimento della 

e tre''ufficiali di gara sono gara. La sciagura à accadu- 

morti, falciati dal bolide del ta proprio davanti le tribù- 

tedesco Peter Lindner, piom- i ne, nel punto In cui avviene 


gl > la gara automobilistica 
che ei è svolta sulla piata di 
Monthlery: Franco Patria, 
un valoroso pilota italiano 


Varsavia 


Saigon 

i ' _ 

Prossimo la 
sostituzione 
del geo. Khan? 


l’intersezione della,plsfa ve¬ 
ra e propria con il tratto 
stradale parallelo, a poche 
miglia da Parigi. 81 era al- 
l’B5. giro. 8econdo i risulta¬ 
ti della prima inchiesta 
Franco Patria che ai trovava 
a bordo di una « Abarth 
Slmca 1300 », dopo aver so¬ 
stato nello stand italiano, era 
fermo all’ingresao delia pi¬ 
ata e attendeva il segnale di 
via libera dall’ufficiale del¬ 
la gara. 

Costui, a sua volta, aspet¬ 
tava il passaggio di Peter 
Lindner per dare il via al 
pilota italiano. Ed ecco la 
» Jaguar » - del tedesco so¬ 
praggiungere a gran veloci¬ 
tà: forse la - pioggia scro¬ 
sciante ha impedito a Lind¬ 
ner di accorgersi per tempo 
della presenza della vettu¬ 
ra; una frenata troppo bru¬ 
sca, la « Jaguar » sbanda 
paurosamente e piomba sul¬ 
la macchina di Fraheo Pa¬ 
tria; non ai arresta, prose¬ 
gue la sua pazza traiettoria 
e travolge tre ufficiali di ga¬ 
ra: i francesi Jean Peyrard, 
Roger Miliot e M. Desmou- 
line. I quattro investiti sono 
morti sul colpo: Franco Pa¬ 
tria è stato estratto cadave¬ 
re dai rottami della vettura. 

Gravemente ferito il pilo¬ 
ta tedesco i stato trasportato 
all'ospedale di Monthlery: 
In un primo momento le sue 
condizioni non parevano cri¬ 
tiche, ma dopo essere stato 
sottoposto alle prime cure 
dei sanitari, Peter Lindner 
ha cessato di respirare. 

Intanto la « Mille chilo¬ 
metri » proseguiva: la gara 
è stata vinta ~ dall’inglese 
Graham Hill e dallo svedese 
Joachim Bonnier su - Fer¬ 
rari ». La coppia aveva pre¬ 
so la testa fin dal primo giro 
e si à aggiudicata la vittoria 


Delegazione 
ungherese 
diretta da Kadar 
oggi in Polonia 


Fu il comico candido, dai «VePf VWAiVlrffv * v*** u Tm j ii n *i e,# 

grandissimi occhi buoni. Do- Graham Hill e dallo svedese 

minò la scena della rivista ame- starna IfL^ae) Joachim Bonnier su ■ Fer- 

FZS&&WSZ del f«. Khan? 

n °T e „ Il gen • Nguyen’^Khan’‘ha UUSSS"!? 
un quartiere popolare di New chie3t | all - w a f to c0ns jgii 0 na- 153,506 km. orari. Anche II 

York il 31 gennaio 1892 e, rt- donale» — porgano che do- secondo, il quarto e II quln- 
masto orfano a due anni, fu vrebbe studiare le forme d’at- to posto sono itati occupati 
adottato dalla nonna materna, tuaz^one del passaggio del po- da « Ferrari ». I secondi 
Ancora bambino la sua scena tere ai civili nel Sud Vietnam arrivati tono stati I piloti 
furono le strade del popoloso — di essere sostituita nella ca- Pedro Rodriguez (Messico) 
Quartiere dove era nato e dove rica di Primo ministro. «Io — « Jo Shlesser (Francia). 

si esibiva in esilaranti imita- dice Khan nella sua lettera - 7^*'porAhYtdeììIèan 

._. .. m niinm intendo ritornare al mio posto **** la * Porsche » della eop- 

zionx di attori e cantanti allora d - genera ie ». se le informarlo- pia Edgar Barth e Colin Da- 
famosi. Si guadagnava in que- t ono veritiere, ciò sembra es- via. L’italiano Lodovico 


’anos Kadar arriva domani « vaudeville, ma a sua prima —» q ^ie7ace^no il ma£ con un tempo dì 2 minuti 
nattipa a Varsavia a capo di tournée importante fu t anno ^ tecm Je 45 secondi e 10 decimi, 

ina delegazione di partito e di dopo con una compagnia di n- f, deterioramento della situa- Non è la prima volta che 
[overno, della quale faryio par- viste. Durante gli estenuanti ^one nel sud Vietnam e che, la « Mille chilometri di Pa- 
e II vice premier Gyula Kallai. « giri - della People's Vaude- invece, la situazione ha ancor rigi », una delle gare più 
I ministro degli esteri Peter e ville Co. creò il personaggio del più aggravato: anziché ricorre- importanti della stagione, si 
I vicepresidente della commis- cantante negro che lo rese fa- re ad un nuovo colpo di Stato, conclude tragicamente: sul¬ 
tane di Dianificazione La zar. . in t , nfrn P „-i cinema, questa volta essi seguono la ta stesso circuito due anni fa 

La visita, annunciata qualche " dilcreL mccèss^a indolore del ritiro -volon- perdettero la vita i piloti 

lorno fa. è attesa dagli am- P op ? un dwcrcl ° ^ ccc “°. * tario- del dittatore. Forse pre- francesi Hanry Oreiller e 
denti politici con vivo interes- Londra, sempre nella nrtsta gtQ s j conoscer j, q nuovo fantoc- Paul Armagnac- 
e. Si ricordano in particolare musicale, tornò in patria per C : Q c j, e g jj arner j C ani metteran- NELLA TELEFOTO: i corpi 
a calorose accoglienze riserva- dare il suo contributo alla gver- no sulla traballante sella di dei tre ufficiali uccisi; a si- 
e a Gomulka durante il suo re- ra contro la Germania e si esibì, Saigon. nistra, la carcassa del bolide. 

*nte viaggio a Budapest e si infaticabilmente, in numerosis- 

itiene che « il fruttuoso scam- simi spettacoli per i militari. , , —----— 

do dì opinioni e di esperien- j n quel periodo (1916) il grande 

*». che venne allora sottoli- ziegfeld mise gli occhi su Can- n . — ,. . . i le I 

ieato nel comunicato comune e Io fece esibire l'anno sue- P«fdur« * ClflClS II mistero SUI COI. SlHO«Of1 

«tacco-ungherese, verrà appro- ^ tt Broadway nelle sue - 

ondito nei corso delle conver- _ ..! , .. (u 

azioni varsaviesi. Oggi la FoUi ®£ 11 5WCC ' S5 ° fu tmrnedui - 

itampa polacca sottolinea Tot- fo e Cantor riapparve nei sue- • • ggfs M m m 

imo andamento dei rapporti cessivi spettacoli di Zteg/etd , |Pg»g|CCIAlll HXA H V fi III A fi 

fra I due paesi del ’J9 e '20. Tre anni dopo. | g CjjlUIII UJH II «JlHIIIIfV 

Kadar. che soggiornerà in sempre a New York, nella ri- ** 

Polonia una settimana, avrà una vista Kid Boots, messa in scena v g nm m ' • 

serie di incontri con i leaders da Ziegfeld, conobbe il trionfo. - gl£g* CAlVAI'A m AH g g*AI 
polacchi e sì prevede che. oltre rivista venne replicata per Ifwf elllTHI w W Hll g I HI 

al problemi che interessano in tre anni di seguito e, grazie ad ■ 

particolare ì rapporti tra i due essa Cantor entrò a Hollywood, . , ; 

paesL i leaders polacchi e un- tn iziando una rapidissima car- „ , .. . . 

ghcresi affronteranno con am- riera che durò una ventina di CARACAS». II. Ivece giovedì, come previsto. 


Ingrao 


Perdura a Caracas il mistero sul col. Smolen 

Pressioni USA o Saigon 

per salvare Van Troi 

* * : K . 

CARACAS. 11. Ivece giovedì, come previsto. 


piezza anche i temi che riguar- anni. Nonostante che il cinema Fitto mistero ancora sulla sor- Nguyen Van Troi sarà ucciso, 
dano l’attuale situazione in se- facesse lanciato sul piano mon- te del vice capo della missione u PJ a > sorte toccherà al colon- 
no al movimento operaio inter- diale (ricordiamo fra t suoi fOm americana nel Venezuela, eoL nello americano. 


Bilbac 


| nazionale. più famosi II re dell’arena 1932, Smoìen. rapito venerdì da uo* La minaccia ha avuto un pri- 

I a f II museo degli scandali 1933, Il dtìle fALN: Caracas sem. 1110 e«etto. Le autorità amed- 

I ' tesoro dei Faraoni 1934, Coniglio ^ ra un c^^npo militare, mi^iaia ne * Saigon stanno studiando 

I o lenre? 1936) non dimenticò ICluo il modo di convincere i dingen- 

-!-:- mai U teatro. Vi ritornò nel 1941 fLJSta sonTiropwti ta nSa « * Saigon a graziare Van 

! .... per jnlerpretore Banjo Ryes una Troi - Un Portavoce deU’amba- 

BiU)K ennesima commedia musicale. ; rfsciata USA nel Sud Vietnam ha 

- - A questa attività si deve ag- **«?* Nella capatale é diNusa dichiarato che ^ rLsu]ta che 

~ 1 _ giungere quella radiofonica (dal J,°P® n , ch< * ^P 1 * n , e |a data deH’esecuzione — gio- 

, f Ajle wm fll|ffj|« ’3i al '49 tenne un suo prò- lostaggio siano oramai nusci- vedi — saia stata « fissata in mo- 

™igP** grammo radio) e televisiva ti * uscire da Caracas e a n- do definitivo'*. Ha aggiunto che 

• .» ( J950-53). fug;arsi in qiralcbe luogo segre- ^ ^ possibile che l’annullamen- 

* • ’ SCI BIOTTI Durante la seconda guerra 10 e inaccessibile. to dell'esecuzione sia chiesto a! 

. TJiTnao n mondiale Eddie Cantor, non di- Ieri una telefonata d’un igno- più presto al governo di Sai- 

r A V’J‘ , mentico delle sue origini ebrei- ta qualificatosi come esponente gon.-. D’altro canto un portavo. 

? ' dlf» ha ^cednto Inpror abbracciò la causa dei suoi delle FALN, ha chiesto la libe- ce del governo di Saigon — sul 

▼tsament* nei villaggio spogno* COJ ± e ugi onar ì perseguitati dai razione del giovane sudvietna- quale gli americani stanno fa- 

fi •• Ortneii*. nei pressi » nf I ’^ >ti e ^jji^bul a creare un mita Nguyen Van Troi arre- rendo pressioni — ha dichiara- 

i L * “J* ’P* /ondo per I bombirti ebrei prò - stato e condannato a morte a to che Troi potrebbe ottenere la 

.essa è spassata via il villaggio . M da ] 2 a Germania e dal- Saigon sotto l’accusa d’essere grazia - a causa della sua gio- 

l'Austria. ~ coinvolto in un fallito atten- vane età. e che non costituì- 

* • ** tw fimi 1032 ebbe un primo ut- tato al ministro USA McNazna- rebbe una sorpresa il fatto che 

:~*2ÌrSfiJK." «££«. Sk U M SS 


Cede ma diga: 
sei morti 


l'Unità / lunedi 12 ottobre 1fé4 


DALLA PRIMA PAGINA 


doli o congelandoli, il go¬ 
verno e la formula attua¬ 
li, per guadagnare tempo, 
poiché non è ancora pron¬ 
ta una soluzione nuova o 
— più esattamente — non 
è ancora pronta una solu¬ 
zione a cui partecipino i 
comunisti. Noi non igno¬ 
riamo le difficoltà di tale 
soluzione. e i tempi che 
sono necessari per superar¬ 
le. Troviamo però che im¬ 
balsamare la situazione at¬ 
tuale è impossibile e ri¬ 
schioso. E* impossibile per¬ 
chè è in discussione, oggi, 
la riorganizzazione dell’in¬ 
dustria italiana e cioè del¬ 
la spina dorsale dell'econo¬ 
mia nazionale: i gruppi ca¬ 
pitalistici più forti, non so¬ 
lo italiani ma anche stra¬ 
nieri, in assenza di una 
programmazione democra¬ 
tica, ’ stanno muovendosi 
per utilizzare la congiun¬ 
tura ai loro fini. Le forze 
democratiche e di sinistra 
non possono dunque se 
gnare il passo se non vo 
gitano limitarsi a interve¬ 
nire quando ormai il gio¬ 
co nelle strutture sarà fat¬ 
to. Imbalsamare la situa¬ 
zione attuale è inoltre ri¬ 
schioso, pprché la sfasatu¬ 
ra fra la situazione esisten¬ 
te al vertice politico e 1 
problemi incalzanti sta por¬ 
tando a un deterioramen¬ 
to preoccupante dei prin¬ 
cipali istituti del regime 
repubblicano. Si veda la si¬ 
tuazione assurda e imba 
razzante, che è stata arti¬ 
ficiosamente creata nella 
presidenza della Repubbli¬ 
ca; si veda il lento ma te¬ 
nace soffocamento per fa¬ 
me che sta consumando la 
vita dei comuni e toglien¬ 
do il respiro alle prime au¬ 
tonomie regionali. Aspet¬ 
tando, rinviando, trascinan¬ 
do la crisi del centro-sini¬ 
stra non si salvano nem¬ 
meno le libertà politiche 
più elementari ». > 

Il compagno Ingrao ha 
poi t proseguito: « Occorre 
quindi lavorare con urgen¬ 
za alla costruzione di una 
nuova soluzione, • di una 
nuova ’ maggioranza. E le 
forze principali del paese 
— il movimento cattolico 
e i comunisti — non pos¬ 
sono sfuggire a questa re¬ 
sponsabilità. Insistiamo a 
dire che non si tratta di 
acquisire i nostri voti ad 
un programma già bell’è 
pronto e soddisfacente. SI 
tratta di mettere in campo 
idee e forze fresche per 
elaborare ed imporre, at¬ 
traverso lotte più efficaci, 
un programma nuovo, che 
tenga conto dell’insucces¬ 
so del centro-sinistra, che 
sia adeguato alle questioni 
quali si presentano nel ’64, 
prima di tutto alla neces¬ 
sità di ima programmazio¬ 
ne democratica fondata su 
uno sviluppo » delle auto¬ 
nomie. 

Si chiede quindi un rin¬ 
novamento — nelle idee e 
-nel metodo — di tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che, in modo che esse sia¬ 
no portate - a ripensare i 
problemi della società ita¬ 
liana, ad elaborare solu¬ 
zioni efficaci e sopratutto 
ad impostare in modo più 
ricco e più democratico i 
loro rapporti con le gran¬ 
di masse umane, dalla cui 
partecipazione ed organiz¬ 
zazione dipende la vittoria. 
La Sicilia ha su questo 
tema una parola partico¬ 
lare da dire, non solo per¬ 
chè qui ogni progresso 
passa attraverso la com¬ 
pleta liquidazione dei vec¬ 
chi metodi clientelar!, e 
mafiosi, ma anche perché 
qui si può e si deve im¬ 
porre una esperienza fe¬ 
conda circa il ruolo delle 
autonomie e degli stru¬ 
menti pubblici nella pro¬ 
grammazione. • 

Noi comunisti italiani 
non ci siamo sottratti e non 
vogliamo sottrarci a que¬ 
sta necessità di rinnova¬ 
mento. Dal 1956 l’abbiamo 
compiuto nei programmi, 
nei rapporti con le altre 
forze politiche, nella ricer¬ 
ca teorica e in una serie 
di atti politici di grande 
rilievo, l’ultimo dei quali è 
stata la pubblicazione del¬ 
la « memoria » di Yalta. 
Non siamo stati fermi; ab¬ 
biamo camminato, nei con¬ 
tenuti e nel metodo, al pun¬ 
to che il compagno Lom¬ 
bardi ha potuto parlare 
nei nostri riguardi addi¬ 
rittura di una € svolta ». E 
andremo ancora avanti sia 
nell’iniziativa politica co¬ 
me nella ricerca ideale; e 

10 faremo prima di tutto 
per rispondere a quesiti 
ed esigenze che sgorgano 
dalla nostra stessa espe¬ 
rienza e dal nostro vivo 
contatto con i! paese e con 

11 mondo. 

Questa azione rinnova¬ 
trice noi l’abbiamo condot¬ 
ta dalla condizione più 
difficile ed esposta: stando 
all’opposizione ed essen¬ 
do sottoposti ad un duro 
attacco, e cioè nella collo¬ 
cazione che poteva di più 
consigliare dì conservare 
le forze, di non metterle 
a rischio di novità. Abbia¬ 
mo dunque diritto di chie¬ 
dere: che cosa hanno fat¬ 
to in questi anni le altre 
forze politiche a cui spet¬ 
ta — come a noi — il do¬ 
vere di preparare il futu¬ 
ro della nazione? Se dav¬ 
vero esse sono consapevo¬ 
li del puntò acuto a cui è 
giunta la situazione, oc¬ 
corre che compiano atti 
concreti, validi a prepara¬ 
re il nuovo schieramento 
che è necessario. E occor¬ 
re far presto. Già per il 
centro-sinistra si è detto 


• * 


m 
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che esso è arrivato tardi e 
ha pagato seccamente que¬ 
sto ritardo. Non può e non 
dève arrivare tardi la so¬ 
luzione nuova e progressi¬ 
va, che deve permettere di 
uscire dalla crisi del cen¬ 
tro-sinistra. Noi sappiamo 
comprendere ed apprezza¬ 
re anche la virtù della pru¬ 
denza; a patto che essa non 
si confonda con la pigrizia 
le con la passività».’". ' -, 
’ Ingrao ■ ha derivato da 
queste considerazioni la ne¬ 
cessità di un voto per il 
PCI: :un voto che inco¬ 
raggi ed esalti la linea di 
audace rinnovamento t che 
il PCI ha perseguito, che 
colpisca le esitazioni e gli 
indugi altrui, - e che, con¬ 
dannando il moderatismo 
della D.C, la spìnga a rin¬ 
novarsi. 

Anni fa — ha detto In- 
grao avviandosi alla.con¬ 
clusione del discorso — fu 
coniato lo slogan * è l’ora 
dei socialisti ». Era uno 
slogan un po* presuntuoso. 
Noi non seguiremo i com¬ 
pagni socialisti su questa 
strada. Noi non diciamo: è 
l’ora dei comunisti, anche 
se tante cose dimostrano 
che noi oggi siamo tornati 
al centro del dibattito. Noi 
diciamo invece: è l’ora del¬ 
l’unità. Una unità da ri¬ 
conquistare — ed adopero 
una efficace espressione 
che ho trovato nel giorna¬ 
le della Federazione gio¬ 
vanile socialista —• e però 
una unità nuova, che vuol 
dire con programmi più 
adeguati e più avanzati e 
con forme nuove di arti- 
colazione. E ai giovani in 
particolare diciamo: basta 
con il peso di divisioni su¬ 
perate. di dogmi rinsecchi¬ 
ti e di intolleranze: sor¬ 
gano dappertutto forze 
fresche, capaci di affron¬ 
tare in modo ardito e po¬ 
sitivo i tempi e i proble¬ 
mi di oggi. Noi comunisti 
non abbiamo paura di 
questo rinnovamento, noi 
vogliamo essere alla sua 
testa, per affermare in 
questo modo la nostra fun¬ 
zione rivoluzionaria. 

Berlinguer 

politica del centro-sinistra, 
dopo le battute di arresto 
imposte nei mesi passati, è 
entrata oramai in una fase 
di involuzione. Si esita pe¬ 
rò a trarre tutte le neces¬ 
sarie conseguenze di que¬ 
sta valutazione e la dire¬ 
zione del PSI, per esempio, 
ha creduto di potere pro¬ 
spettare per l’ennesima vol¬ 
ta, la possibilità di un * ri¬ 
lancio ». • . •. 

Noi riteniamo non . solo 
sbagliata ma assai perico¬ 
losa questa tendenza a man¬ 
tenere in vita ad ogni costo 
una politica e una formula 
che sono oramai così pro¬ 
fondamente logorate e dete¬ 
riorate. In tale modo, inve¬ 
ce di scongiurare soluzioni 
di carattere ancora più con¬ 
servatore o apertamente di 
destra, si finisce col farle 
divenire sempre più proba¬ 
bili. E si rischia, ogni gior¬ 
no che passa, di rendere 
più difficile c più comples¬ 
sa la possibilità di risali¬ 
re e rovesciare il corso che 
hanno preso le cose. 

Dal voto del 22 novembre 
e dallo svolgimento stesso 
della campagna elettorale 
devono perciò venire un’in¬ 
dicazione precisa del corpo 
elettorale e un impulso po¬ 
tente che esprimano chia¬ 
ramente la volontà popola¬ 
re df porre fine alla attuale 
confusione e alla attuale 
paralisi. 

Riconoscere apertamente 
questo significato politico 
del voto, considerarlo come 
momento essenziale di una 
lotta democratica per una 
politica e per una maggio¬ 
ranza nuova, non significa 
certo sminuire il valore spe¬ 
cifico della consultazione 
attuale e il significato del¬ 
le scelte che devono esse¬ 
re fatte per ciò che si rife¬ 
risce agli indirizzi del po¬ 
tere locale. Significa anzi 
intendere meglio il posto 
che comuni , province, re¬ 
gioni, possono occupare nel¬ 
l’azione per un rinnovamen¬ 
to della politica nazionale 
e specialmente della fun¬ 
zione che le amministrazio¬ 
ni locali devono assolvere 
nella lotta per una diversa 
politica economica, per una 
programmazione democra¬ 
tica e per promuovere una 
sempre più viva partecipa¬ 
zione delle masse alla vita 
politica e sociale. 

<■ Ma gli organi del potere 
locale potranno assolvere 
queste funzioni, solo se sa¬ 
ranno respinti gli assurdi 
tentativi di estendere anche 
alla periferia una formula 
come quella del centro-sini¬ 
stra che ha già fatto falli¬ 
mento sul piano nazionale 
e in tutti i comuni nei 
quali è stata sperimentata, 
rafforzando invece e allar¬ 
gando quelle posizioni di 
potere dei partiti dei lavo¬ 
ratori che noi abbiamo con¬ 
siderato sempre come una 
base essenziale di schiera- 
menti unitari più ampi. 

Novella 

te, chiedendo al PSI un ro¬ 
vesciamento di alleanze co¬ 
si da realizzare di fatto, 
anche a livello degli enti 
locali, l’egemonia e il do¬ 
minio incontrastato * della 
DC 

In questa situazione nuo¬ 
va, d’altro canto, è inevi¬ 
tabile una valutazione ge¬ 
nerale dell’esperienza del 


far.i,- 


centro-sinistra, ormai giun¬ 
ta a una fase chiaramente 
fallimentare ' non solo in 
j rapporto alle aspirazioni e 
; alle attese delle masse, ma 
anche • rispetto . agli 1 stessi 
impegni programmatici dei 
governi e dei partiti di cen¬ 
tro-sinistra, riguardanti la 
programmazione democra¬ 
tica, un nuovo e ’ diverso 
sistema di sicurezza socia- 
■ le, lo statuto dei lavoratori 
nelle fabbriche, l’Ente Re¬ 
gione. 

.. Per quanto riguarda la 
programmazione ’ i rinvìi 
vanno ormai da un anno 
all'altro, e anche l’ex mi¬ 
nistro Giolitti, dopo avere 
presentato un progetto con¬ 
tenente le linee di una pro¬ 
grammazione “ economica, 
ha sentito la necessità di 
non partecipare più al go¬ 
verno e di separare così le 
proprie responsabilità. Del¬ 
la sicurezza sociale il fat¬ 
to nuovo è stato l’assurdo 
progetto di portare il li¬ 
mite d’età per la pensione 
a 70 anni, e l’orientamen¬ 
to a risolvere il problema 
degli artigiani, dei conta¬ 
dini e di altre categorie di 
lavoratori autonomi a sca¬ 
pito degli assicurati della 
Previdenza Sociale. Biso¬ 
gna aggiungere che ciò che 
si prepara in questo cam¬ 
po sarebbe certamente in 
contrasto con gli interessi 
dei lavoratori, se non vi 
fosse l’opposi/ione del PCI, 
dei sindacati, dei comuni¬ 
sti, socialisti e cattolici uni¬ 
ti nelle loro organizzazio¬ 
ni di massa. 

Quanto alta statuto dei 
diritti dei lavoratori, sino 1 
ad oggi hanno prevalso le 
forze ostili dei gruppi di 
destra; vi sono qui delle 
barriere che non potranno 
mai essere superate, senza 
la lotta unitaria dei sinda¬ 
cati e dei partiti dei lavo¬ 
ratori; e lo stesso discorso 
vale, infine, per le Regioni. 

A tutto ciò — ha sog¬ 
giunto a questo punto No¬ 
vella — fa riscontro la si¬ 
tuazione reale del Paese, 
una critica situazione che 
venne annunciata dal rin¬ 
caro dei prezzi, dal deficit 
della bilancia dei pagamen¬ 
ti, e conclusa ad un certo 
momento con un appello 
ai sindacati affinché accet¬ 
tassero una politica di sa¬ 
crifici economici, ed un 
« contenimento » dei salari 
equivalente di fatto al 
blocco. Oggi secondo il go¬ 
verno la situazione sta mi¬ 
gliorando, ma intanto i 
prezzi continuano a salire, 
le riduzioni degli orari di 
lavoro e i licenziamenti si 
moltiplicano, e il quadro 
generale è di un peggiora¬ 
mento delle condizioni dei 
lavoratori. Non solo per 
ragioni oggettive, ma an¬ 
che perché l’incitamento 
del governo ai c sacrifici », 
è stato di fatto un invito 
per il padronato a resiste¬ 
re a tutte le rivendicazioni. 

Dove cercare le respon¬ 
sabilità? Quando parliamo 
della difficile situazione 
economica e della involu¬ 
zione del centro-sinistra — 
ha osservato Novella — si 
risponde che la colpa di 
ciò risale ai precedenti go¬ 
verni centristi. Certo, esi¬ 
stono responsabilità fonda- 
mentali in questa direzio¬ 
ne; ma il fatto è che il 
governo di centro-sinistra 
avrebbe dovuto (e non 
l’ha fatto) rivedere alla ra¬ 
dice i vecchi indirizzi po¬ 
litici ed economici, avreb¬ 
be dovuto affrontare la si¬ 
tuazione, respingere il mi¬ 
to d.c. del cosiddetto < mi¬ 
racolo » e della « società 
opulenta », agire sulle cau¬ 
se più profonde della si¬ 
tuazione congiunturale. In¬ 
vece ci si è subito fermati, 
non appena si sono mani¬ 
festate le resistenze dei 
gruppi monopolistici a 
qualsiasi mutamento reale, 
è si è attuata una politica 
anti-congiunturale che cor¬ 
risponde alle esigenze dei 
gruppi capitalistici più 
forti. 

Oggi si insiste nel voler 
superare la congiuntura 
cercando la fiducia dei mo¬ 
nopoli, anche a costo di 
colpire le masse lavoratri¬ 
ci. Noi diciamo però ai 
compagni socialisti e a tut¬ 
ti i democratici sinceri che 
1’* operazione sfiducia » dei 
monopoli nei confronti di 
una reale politica di rin¬ 
novamento economico, so¬ 
ciale e democratico non è 
* congiunturale » ma per¬ 
manente, perché connatu¬ 
rata con la loro funzione 
conservatrice. Sorgerà sem¬ 
pre, dunque, il dilemma di 
cedere alle richieste dei 
gruppi monopolistici, op¬ 
pure di affrontare la lotta 
contro di essi assieme a 
tutte le masse popolari; è 
una scelta da fare, ed è una 
scelta da fare in tempo. 

L’avanzata oltre le bar¬ 
riere alzate dai monopo¬ 
li, l’attuazione di una pro¬ 
grammazione democratica, 
la riforma della sicurezza 
sociale, la articolazione de¬ 
mocratica dello Stato, l’af¬ 
fermazione dei diritti dei 
lavoratori sono possibili so¬ 
lo con l’unità della classe 
operaia — come ci ha in¬ 
segnato il compagno To¬ 
gliatti anche attraverso le 
sue ultime parole — con 
l'unità dei socialisti, dei co¬ 
munisti e di tutte le forze 
popolari. Noi non neghia¬ 
mo — ha concluso Novella 
— 1’esistenza di buone in¬ 
tenzioni e di propositi rin¬ 
novatori in certi gruppi de¬ 
mocristiani e in uomini di 
altri raggruppamenti; ma 


sappiamo che essi senza il di » per reperire i fondi neces. 
superamento della pregiu- sari; il governo quindi si ri- 
daziale anticomunista non serva di fissare quanto prima 
hanno la forza per attuar- possibile una data per un in- 
-li. Questa forza risiede so- v contro con i sindacati. Manca¬ 
lo nell’unità operaia popo- no, come si vede, precise assi- 
lare e democratica, e non curazioni, ciò che non manche- 
può essere trovata senza il rà di turbare ulteriormente la 
concorso decisivo del Par- vasta categoria dei dipendenti 
tito comunista. sn , pubblici. Nè varrà a rasslcu* 

v Per questo lotteremo ‘ farli un discorso che il mini¬ 
contro la discriminazione» atro Preti ha tenuto ieri a 
anticomunista, che è sem- Ferrara. Preti ha detto che il 
pre stata alla base di tutte provvedimento per il conglo- 
le sconfitte delle forze de- bamento è pronto, che esso 
mocratiche, e per questo avrà la forma della legge-dele- 
chiamiamo gli elettori a ga. che esso rispecchia gli ac- 
votare per il partito che : cordi raggiunti con i sindacati 
rappresenta la maggìoran- a giugno, che il governo non 
za della classe operaia. è disposto a « spendere un 

centesimo di più » e che quin- 
• di è assolutamente escluso che 

CairO possa venire affrontato il pro¬ 

blema del « riassetto funziona- 
indispensabfle per colmare le ». Preti ha polemizzato vi- 
l’abisso fra i -p«msi ricchi e vacemente con ì pubblici di- 
poveri, cosa essenziale al pendenti per i recenti scioperi 
mantenimento . della pace, e con argomenti incredibili co- 
Nei capitoli successivi con- 

formemente a questa impo- c j, e j n q lles ( 0 an no di eongiun. 
stazione, vengono elencate le tura sfavorevole, essi sono ve. 
principali raccomandazioni nutì a trovarsi in condizioni 
operative. Si chiede in par- migliori dei dipendenti del 
ticolare la rinuncia a ogni settori privati, ove l’occupa- 
interferenza nella questione rione ha avuto qualche flossio- 
di Cipro e la fine del blocco a U < ? scor ®° ann o* 

a Cuba, denuncialo come '» t p j£ te .. di p, d . d ‘ to ,, ch ?, ^ 

, , ,, , . distribuita ai dipendenti dello 

uno strumento di coercizw- stato sarà proporzionalmente 

ne contrarlo al principio del- maggiore in paragone a quella 
la autodecisione. St osserva c h c andr à a j dipendenti dèi 
a tale proposito la volontà settore privato ». Argomento 
di Cuba di negoziare, e ci si che, crediamo, non ha bisogno 
rivolge agli Stati Uniti sode- di commenti per rivelare tutta 
citando l« trattativa per la l a sua capziosità. ; 

normalizzazione dei rapporti 

con Cuba. Analoghe racco- DISCORSI Discorsi sono stati to- 
m a adozioni son o ? formulate nutl ier - da esponenti dc (in oc- 

co, i. r . , ... ' casione della commemorazione 

Di particolare rilievo ap- d j decennale della morte dl 

pare I appello per pm larghe De Gasperi) e da altri leaders 

adesioni al trattato di Mosca governativi. u a segnalare un 

5" 1,fl «Sidiscorso del socialdemocratico 

nesso con una sene di tmpc- c j „ cons i derato un « por . 

gnt contrari alla prolifera- tavoce , di Saragat. «La no- 
zione degli armamenti ato- gtra po j em i ca con jj comuni- 
mici e alla proposta per una sm0t ha deMo Carig i ia> è t1 
conferenza che st opponga f ondamen t 0 stesso della nostra 
all’arnpliamento del € club » ideologia che contrasta netta- 
atomico. mente con la pratica e la fina¬ 

li tema della cooperazione utà dei regimi totalitari ». Ca- 
è infine ripreso in connes- riglia, insistendo per tutto il 
sione con il ruolo delle Na- discorso in una violenta perfe¬ 
zioni Unite e con le racco- mica anticomunista, è giunto 
mondazioni che i capi di Sta- a dire che « i conservatori in¬ 
fo dei non-allineati hanno dulgevano verso i comunisti 

trasmesso in tal senso. Le de- d“ ando n °i davamo già nello 

. ... „ t x. _ piazze e oggi sono schierati 

cisioni della conferenza Jian- con j oro ne j^ a po i em ica contro 

no suscitato generale sod- jj centro-sinistra ». Allargando 
disfazione. Si rileva che • il a livello europeo questo di- 
documento ha sostanziai- scorso, Cariglia ha aggiunto: 
mente accolto i concetti so- * Siamo 22 milioni di soclali- 
stenuti nel discorso inaligli- s ri ne ^ so *° MLC contro 11 
ralc da Nasser con la for- milioni dl comunisti; ne l’Eu- 

sec °" do rJSSetó 

giustizia », che supera l tm- st j res teranno sempre 11 ». Di 
postazione puramente diplo - un d j scorso tenuto da Malago 
mafica «? collega le questioni dj g Milano e tutto puntato 
della coesistenza alla eman- a „ a polen)ica contro n g ove mo 

Cl e d t f . Ia inTiulicPo In * ormai arreso ai comunisti », 

Questo gesso costitutsce la c>è solo da r j] evare c h c con 

Srp“ n , b ,h hnriZnifn— soddisfazione egli ha citato le 
nnnv h narmntn posizioni di Rumor e di Tre- 

' melloni che sono stati costretti 

espressione autentica della ® 

realtà della nostra epoca, che rl : t ^ r e 1 del centro-si- 

si impone, segnando un prò- nIstra *• 

gresso ' ulteriore rispetto ai i nu nnuv r \/nrrUiCTTI 
principii che furono enun- •LUMdAKU! £ VtllraUII 

ciati a Belgrado. Tra i discorsi dei dirigenti so¬ 

li ' non allineamento cosi cialisti, da rilevare quello di 
concepito — si chiedono gli Lombardi a Mogliano Veneto. 
osservatori — prende forse Lombardi ha fatto riferimento 
il sopravvento sulla formula all’* incalzante dibattito inter- 
del neutralismo positivo, no » del partito per affermare 
orientato alla ricerca i*pe- che il PSI deve essere in grado 
cifica del superamento dei d ; utilizzare questo dibattito 
blocchi mediante accordi di c come elemento di forza e non 
pace sui problemi politici? come fattore demoralizzante, 
E una domanda legittima al- senza farsi trascinare dagli av- 
i J U , ce della impostazione yenimenti e mostrando invece 
globale dei documento, che j a capacità di dominarli, retti- 
se ™pd° alcuni sottovalute- fj ca ndo e, ove occorra, rove- 
rebbe questa esigenza. Taf- sc j ando una linea politica 
fama proprio I ampiezza del- quando essa n(m si dimostras9B 

ninhnf^nsZlfnt * dii più omogenea con la natura e 

sione scmbrano inferire àì- ?“.^ iettlvi di u “ 

le conclusioni eccezionale pe- *• ' 

so. Importanti a questo prò- P 1 f°no assai ottimistico, per 

posito sono anche t legami evidenti ragioni elettorali, è 
stabiliti fra i non allineati e invece un discorso del nennia- 
il movimento unitario afri- n p F ®ni. il quale ha annun- 
cano — particolarmente nel- ciato « il procedere soddisfa- 
la impostazione data da Ben cente dell’azione governativa 
Bella — e tra la causa della per attuare il programma con- 
coesistenza pacifica e la prò- cordato ». Egli ha quindi an- 
spettiva di sviluppo econo- nunciato per i prossimi giorni 
mico, enunciata nella recen- « la presentazione della legge 
fe conferenza di Ginevra e urbanistica e la ripresa della 
fatta valere in rapporto alla discussione delle leggi regio- 
azione dell’ONU . nali », che ha definito « pila- 

I discorsi di ieri esprìmo- stri » del programma. Però, a 
no consensi tanto più signi- parte la fumosa-promessa di 
ficativi perchè non tutti era- una ripresa della discussione 
no scontati, e lo stesso si può delle léggi regionali, si sa che 
dire per i commenti odierni, la * presentazione della leggé 
Negli ambienti della deleaa- urbanistica * significa pura- 
zione jugoslava si giudica mente e semplicemente, am¬ 
ebe il lavoro compiuto è sta- messo che ciò avvenga, l’ap- 
fo grande e positivo, e si provazione da parte del Con¬ 
esprime soddisfazione consi- s jgijo dei ministri del disegno 
aerando la diversità degli d j legge governativo, di cui si 
onentamenti e deglt infere*- attende il varo da molti mesi. 
si che sono statt a confron - Senza parlare del merito della 
fo. Si rileva * ° c ~ legge, di cui non si sa nulla. 

sai agevole su tutti i proble- 

mi fondamentali.-e che la ™ * 1 ’ 

unanimità è stata sempre sco ™° 8 Vernar 

raaqiunta sui prandi vrìnci- Mnd o con la DC e con il gover- 
pii/ I minori dissensi sono no - ha ^ 1 altro che « la 
stati chiariti attraverso la di- Presidenza della Repub- , 

scussione. In conclusione si bhea riceve giorno dopo gior- 
può dire che la conferenza po colpi al suo prestigio peT 
di Belgrado a vera dato gli il modo col quale i demoeri- 
elementi base della coesi- stiani hanno affrontato i pro¬ 
stenda e del disarmo, men- blemi inerenti la malattia di 
fre questa del Cairo ha af- Segni ». A proposito delle im¬ 
prontato tutti i problemi con- minenti elezioni amministrati- 
nessi con tali istanze di fon- ve. Vecchietti ha detto che con 
do. inserendosi in un prò- esse, il PSITJP « si propone di 
cesso in cui la decolonizza- aprire un nuovo discorso che 
rione continuerà a occupare parta dal fallimento del rifor- 
un posto di rilievo. . roismo borghese del centro-si¬ 

nistra, per andare avanti, sia 
^ • • a verso le forze che si richiama- 

Quirinale no a] socialismo, sia verso le 

masse cattoliche e i gruppi cat- 
marioni fino a ieri sera perve- tolici di sinistra che sono den- 
nuteci non risulta che la let- tro e attorno alla DC ». La pre- 
tera sia stata inviata anche senza del PSIUP — ha aggiun- 
alla CGIL) lettera nella quale to Vecchietti — « creerà una 
si chiede « pazienza » per il situazione nuova che non sole 
ritardo che sta subendo il de- garantisce fin da ora maggio- 
creto ormai pronto relativo al ranze di sinistra in moltissimi 
provvedimento. Moro confer- comuni, ma metterà la pietra 
ma che il ritardo è dovuto al tombale sul centro-sinistra in 
fatto che «ono in corso « sto- molte altre amministrazioni ». 
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Jair trascina l'Inter al successo 


Le classifiche 

Serie B 

. ‘ . • f » • ’ . . . . . ' *, • 

. I risultati r * ; - La classifica ' 


, ff * * t 

GENOA: Da Posso; Bassi, Colombo; 
Banasco, Klvara, Calvanl; Bicicli, Ba- 
veni, Koelbl, Cappellini, Guardoni. - 

1NTEB: Sarti; Burgnlcb, Facchettl; 
Tagnln, Guarnerl, Ficchi; Jair, Maz- 
sola, Milani, Corso, Pelrò. 

MARCATORI; nel primo tempo, 
Jair al 38’; nella ripresa, Jair al 3’ e 
Koelbl al V. 

Dal nottro inviato 

GENOVA, 11. 

Visto come sono andate le cose non 
Si può certo dire che la vittoria del- 
l‘Inter sia usurpata. Pensiamo che a 
mente fredda anche 1 tifosi più accesi 
del Genoa dovranno convenire che 11 
successo di misura del nerazzurri è un 
verdetto onesto, un risultato che pre¬ 
mia la squadra migliore L’Inter non 
ha combinato niente di speciale; anzi 
ncU'ulttma mezz'ora a'è dovuta racco¬ 
gliere in difesa, ma la classe è la clas¬ 
se 

Il Genoa ha svolto una notevole mole 
di lavoro, è andato vicino al gol al¬ 
meno cinque volte, ma è mancato al 
momento conclusivo, un po' per colpa 
sua e In gran parte per merito della di¬ 
fesa Interista che è pur sempre una si¬ 
gnora difesa, anche se Sarti, oggi, non 


ha incontrato un pomeriggio felice. Cer- — e altre due ha costretto Da Pozzo a 
. to, persino Herrera deve aver tremato . interventi brillanti e nello stesso tempo 
sul 2-1, quando Koelbl ha scorciato disperati 

le distanze, ma i timori di II. H. non di- , II Genoa di Amarai ha meno grinta, 
pendevano tanto dagli attacchi in mas- ma piò visione dello scorso anno. Que- 
sa del Liguri, quanto dal calo di Corso . sta, almeno, è l'impressione odierna. Il 
e dau'lnfortunlo che aveva bloccato 4-3-3 non è ancora ben assimilato, ma 
Mazzola. ’ • * - Il difetto maggiore, se vogliamo, è nella 

Nel primo tempo, Corso era stato un • conclusione: la parte sinistra delPattac- 
primo violino, un magnifico accordatore, co cl è sembrata la pio debole Cappel- 
un direttore d’orchestra d’eccezione, un Uni è stato una delusione, forse perche 
po' tutto, lnsomma Ma Corso non è - tradito dall'emozione, 
uomo di fondo. Aveva dato tanto, trop- , Sul piano tecnico, una partita nor- 
po per il suo temperamento, aveva co- ‘ male, di quelle cui siamo oramai abi- 
perto una fascia centrale per la quale ' tuati da tempo Niente botte, nessuna 
di solito occorrono un paio d'uomini, cattiveria, qualche manovra divertente: 
lui — Corso — e Suarez E cosi dopo il è già qualcosa. Il Genoa si è spinto su- 
riposo, Mariolino si trovò con le gambe ' bito all’attacco Impegnando Sarti con 
di legno C'è poi da dire che fi suo ■ • tiri di Rivara e Koelbl La prima azione 
« vice » (Pelrò) non è tipo da lottare a dell’Inter al 9*. co) tandem Mazzola-Jair: 
centro campo: l'intendimento era que- ; 11 tiro del negretto veniva bloccato a 

sto, cioè ogni tanto Potrò doveva dare , terra da Da Poz2o Poi saliva in cat¬ 
ti cambio a Corso, ma lo spagnolo è solo tedra Corso, il Corso che conoscete: 
attaccante, attaccante puro (ed estroso) ' calzettoni arrotolati, tocchi da maestro, 
da lasciare tranquillo in avanti nella 4 una gran visione, una gran calma. Un 


speranza che una volta o l’altra trovj , 
la via del gol. Meno male che Milani ha 
fatto la sua parte e che Jair s’è scate¬ 
nato. Ecco; fi successo deHMnter è in 
gran parte dovuto alla vena di Jair, 
un Jair prontissimo su tutte le palle, 
sgusciamo e lucido, freddo davanti alla 
porta; due volte ha centrato il bersaglio 


perfetto servizio di Mariolino veniva 
sfruttato da Milani con uno strano spio¬ 
vente che usciva a lato di una spanna 
Ancora 11 Geno.t all’offensiva, un salva¬ 
taggio di Guarnerl su Gllardonl e su¬ 
bito dopo un coatroplede dellTnter. pro¬ 
tagonista Mazzola e Milani: questo ul¬ 
timo tirava addosso al portiere, ripren¬ 


deva la palla e la scaraventava contro 
l’esterno della rete. 

Senza timori, il Genoa andava nuova¬ 
mente alla ricerca del gol e al 22' Sarti 
era braviamo a deviare in corner un 
tiro di testa di Koelbl. Un po' di fiac¬ 
ca e al 33' Rivara si mette le mani nei 
capelli. 

Cosa è successo? E‘ successo che su 
cross di Calvanl, Sarti respinge man¬ 
dando la palla sui piedi di Rivara 11 
quale, a porta sguarnita, spara altissi¬ 
mo Un gol sprecato e, per punizione, 
segnava l'Inter. Cosi: Pelrò scende sul¬ 
la sinistra, resiste a Ri vara, india la 
palla fra le gambe di Bagnasco (un 
« tunnel », per dirla In gergo) e crossa. 
La palla, sfiorata da Milani, viene fer¬ 
mata da Mazzola, che con una mezza 

S irata serve Jair, in piena corsa sulla 
estra: un controllo rapido e un tiro 
secco, angolato che Da Pozzo manco 
vede 

Un brutto colpo per 1 genoani e pei 
giunta all'inizio della ripresa (dopo una 
Bella parata di Da Pozzo su tiro di 
Jair), l'Inter raddoppiava col suo nu¬ 
mero sette Era il 4': Jair soffiava la 
Bfera a Colombo e smistava a Milani 
che giunto a dieci metri dalla porta 
toccava sulla destra ridando a Jair che 
insaccava. A questo punto la partita 
sembrava decisa; ma al 7' un cross di 


”, jjf * i * * \ V \ J, * v jt i, 4 J 

Bavenl che Sarti pressato, respingeva 
corto, permetteva a Koelbl di realiz¬ 
zare e perciò il risultato veniva rimesso 
in discussione. Infatti, passata la paura . 

S er un altro tentativo di Jair (neutra* 
zzato da un gran tuffo di Da Pozzo), 

. , U Genoa si faceva sotto, facilitato prima 
dalla. scomparsa di Corso e successi¬ 
vamente dall'assenza (o quasi) di Maz- 
< zola, zoppicante e praticamente fuori 
raggio sulla sinistra 
Mancava più di mezz'ora alla fine 
della partita e 11 Genoa poteva ben spe¬ 
rare nel pareggio Per di più. Sarti CO* 
«linciava a dimostrarsi incerto nelle 
uscite e nelle prese Al 20* un tiro da 
lontano di Rivara sfuggiva al portiere 
nerazzurro, ma Picchi era pronto a ri*, 
mediare Tutta l’Inter, ad eccezione di 
Milani e Mazzola, era costretta a di- > 
fendersi Indugiava Bicicli, bloccava Sar. t , 
tl (stavolta con prontezza) su testata % 
di Koelbl, sparavano alle stelle Gilar- / 
doni e Koelbl, Mazzola (contropiede) * 
trovava modo di Impegnare seriamente 
Da Pozzo, poi Bavenl mancava il tiro 
da pochi metri e avanti cosi, con t 
rossoblu alla disperata ricerca del pa¬ 
reggio- ma la difesa Interista teneva 
duro e il 2 a 1 era salvo • * 

Gino Sala . ' 


Barl-Parma 1-0 

Brescla-Llvorno 0-0 

Catanzaro-Alessandrta 2*0 
Lecco-S. Monza 3-0 

i Padova-Trlgstlna 1-0 

’ Patermo-Spal 0*0 

» Pro Patrla-Modena - 1-0 

! Regglana-Potenza 3*1 

‘ Venezia-Tranl 1-0 

; Verona-Napoll 0-0 

Così domenica , 1 

1 Catanzaro-Lgcco; Livorno • 
« Bari; Modena-Brescia; Mon- 
za*Verona li.; Padova-Napoll; 
Palermo-AlessandrU; Pro Pa- 
- trla-Regglana; Spal-Venezla; 

Tranl - Parma; Trlestlna-Po- 
i tenta. 


Palermo 5 
Brescia 5 
Napoli 5 
Lecco 5 
Reggiana 5 
Spai 5 
Catana. 5 
Modena 5 
Alessan. S 
Bari 5 
Venezia 5 
Verona 5 
Potenza B 
Livorno . 5 
Padova ’ 5 
P. Patria 5 
Triestina 3 
Parma ■ 5 
Tranl 5 
S. Monza 5 


Serie C 


Girone A 


; * i' v 


tluovo risultato clamoroso dei sorprendenti blucerchiati di Ockwirk 

LA SAMP « PASSA» A BOLOGNA (1-0) 


• I risultati 

‘ Blclleso-Vlttorlo V. 1-0 

CRA CRDA-Placenza 0-0 
Carpl-Savona 0-0 

Como-Ivrea 3-2 

Entella-Legnano 0-0 

F. Lodi-Udinese 0-0 

Marzotto-Solbiatese 0-0 

. Novara-*Mestrlna 2-0 

. Cremonese-*Trevlso 4-0 

V 

Così domenica 

i * 

CRDA-Trevlso; Cremonese- 
Marzotto; Ivrea-Blellese; Le- 
gnano-Como; Novara - Carpi; 
Piacenza - Udinese; 8avona- 
Entella; Solblatese-Mestrlna; 
Vittorio Veneto-Fanfulla. • 


La classifica 


Solbiatese 4 
Illellese 4 
Novara 4 
Savona 4 
Carpi 4 
Legnano 4 
Como 4 
Piacenza 4 
Creinoli. 4 
Entella 4 
Ivrea 4 
Udinese 4 
Viti. V. 4 
Fantulla 4 
Marzotto 4 
Treviso 4 
CRDA 4 
Mcstrlna 4 


3 1 0 
3 10 
3 0 1 
2 2 0 

1 3 0 
13 0 

2 1 1 

2 11 
2 0 2 
0 4 0 

1 1 2 
0 3 1 
0 3 1 

112 
0 3 1 

10 3 
0 1 3 
0 0 4 


8 2 1 

3 0 1 
8 2 6 

4 2 6 
10 5 
10 5 

6 5 5 
2 2 5 
0 4 4 
2 2 4 

7 6 3 
0 1 S 
2 1 3 
2 4 3 

2 4 3 

3 8 2 
0 10 1 
18 0 


Bernardini ha sbagliato grosso: preoccupato di poter contare 
per la « bella » con l'Anderlecht, su tutti i rossoblù, ha « snob* 
bato » i genovesi ed ha lasciato negli spogliatoi cinque tito¬ 
lari, tra i quali Tumburus, Nielsen e Pascutti 

Barison condanna 
le riserve rossoblu 


Girone B 


Ì BOLOGNA: Negri; Furlanls, 
'svinato; Mucclnl, Janlch, Fo¬ 
li; Corradi, Bulgarelll, Bui, 
'urrà, Maraschi. 

8AMPDORIA: Battolo; Vin¬ 
casi, Fontana; Masiero, Ber- 
lasconl, Morinl; Delfino, Loja- 
ono, Sorniani, Da Silva, Ba- 
lson. 

arbitro: alg. D’Agostini ai 

Roma. 

marcatore; nel 1 . tempo: 

ai 26* Barison. , , . . 

Dal nostro inviato ' 

BOLOGNA. 11. 
Lungi da noi rintenzione di 
minuire il successo della Samp- 
oria, che ha espugnato con 
ieno merito il comunale di 
lologna, confermando l lusln- 

Ì giudizi già espressi sul 
jnto, ma ci pare che Ber¬ 
li questa sconfitta sia an- 
iroprlo a cercarsela. Preoc- 
issìmo di Inviare a Bar- 
a tutti i titolari in buona 
i per il decisivo «spareg- 
con l’Anderlecht, il buon 
ò- ha finito per pigliare 
amba la Sampdoria. squa- 
he, al contrario, in questo 
:nto va trattata col massi¬ 
ci riguardi. 

mossa dell’allenatore ros- 
di togliere di formazione 
inque titolari (fra cui gen- 
ottima forma come Tum- 
, Nielsen e Pascutti), ol- 
che errata tecnicamente 
acco, come si fa a preten- 
che un attacco rinnovato 
quattro quinti possa fun- 
re?) t oltre che assurda in 
ìerazione del valore det¬ 
tarlo, minaccia ora di 
ripercussioni negative an¬ 


che sul futuro cammino del Bo¬ 
logna in coppa dei campioni. 

Il duro colpo casalingo lasce- 
rà tracce profonde sul morale 
dei campioni d’Italia 7 Questo il 
bruciante interrogativo su cui 
un tecnico avveduto avrebbe 
dovuto cercare di sottrarsi in 
partenza, puntando le carte ne. 
cessarle contro la Sampdoria e 
tenendosi, semmai, un buon paio 
d'assi nella manica da presen¬ 
tare contro l’Anderlecht. Si di¬ 
rà: ma anche Herrera, in ana¬ 
loghe circostanze, per tener 
freschi l titolari In vista di un 
« tahe » di coppa, inviò a Ca¬ 
tania un’Inter Imbottita di rin¬ 
calzi e ritornò vittorioso dal 
«Cibali* senza compromettere 
Il prosieguo del campionato. Ve¬ 
rissimo. Epperò l'avversario era 
il dimesso e fragile Catania del¬ 
io scorso anno, non la Samp- 
dona pompante e lanciata j di 
questa stagione. Inoltre, 1 rin¬ 
calzi dell'Inter valevano qual¬ 
cosa di più del Bui e dei Cor¬ 
radi schierati da Bernardini. 

Il « dottore » ha sbagliato 
grosso, ecco tutto, anche se l'in¬ 
fortunio occorso a Maraschi 
dopo 5 minuti gli vale un'atte¬ 
nuante di cui è giusto dargli! 
atto. Ma non vi è chi non ab-' 
bia visto come il Bologna sia 
stato incapace di darsi una fi¬ 
sionomia compiuta, né, onesta¬ 
mente. lo poteva con quel po* 
po* di rivoluzione accaduta nel¬ 
le proprie file. 

La Sampdoria ci scuserà per 
la lunga premessa sul Bologna. 
I blucerchiati formano oggi un 
complesso in grado di rendere 
la vita dura anche ai campioni 


Battuto il Catania per 2-1 


Caldo di rigore: 
iderby al Messina 


d'Italia al completo, ma è ov¬ 
vio che l’Incomprensibile «Bo- 
logna-bis * ideato da Bernar¬ 
dini li ha facilitati moltissimo. 
Come non bastasse. «Puffo» ci 
ha messo un'eternità a capire di 
spostare Corradi a sinistra, cosi 
da bloccare in zona il formida¬ 
bile Vincenzi, autorizzato a 
compiere spericolate fughe sulla 
destra grazie all'immobilità del¬ 
l'infortunato Maraschi. Un po¬ 
meriggio tutto lieto, insomma, 
per questa « Samp del mira¬ 
colo- che l’ottimo Ocwirck ha 
portato in testa alla classifica 
con la fondata speranza di re¬ 
starci un bel po*. • 


Il Bologna ha un avvio pe¬ 
rentorio e al 3’ Corradi non 
riesce a sfruttare una fuga e 
un * cross » teso di BulgarellL 
Al 5' prima doccia fredda per 
l rossoblu: Masiero e Maraschi 
s'avventano « tackle - e per que¬ 
st’ultimo la partita è finita. La 
Samp comincia ad imporre il 
suo ragionato gioco a centro¬ 
campo* energici disimpegni, in¬ 
dugi premeditati, poi 11 lancio 
lungo a raggiungere i galop¬ 
panti Barison. Da Silva e Sor- 
mani. Al 13* Lojacono - pesca- 
Da Silva sulla destra: bolide e 
respinta d’istinto di Negri, col¬ 
to a bruciapelo. Al 17’ un 
«cross* sballato di Fogli pren¬ 
de Sattolo in controtempo: il 
portiere riesce a « smanaccia¬ 
re » a fatica la palla e la tra¬ 
versa fa il resto. Ancora Fogli 
di scena al 20 ': anziché servire 
Bulgarelli, il mediano scocca il 
destro e Sattolo è costretto in 
corner. / • •• 

Il Bologna, praticamente, fi¬ 
nisce qui. E vten - fuori • la 
« Samp bella, armoniosa, pia¬ 
cevole. Al 26' Il gol. Lojacono 
si destreggia e serve Vincenzi 
scattato sulla destra: Janlch av¬ 
verte il pericolo e si slancia, 
ma il terzino lo «dribbla», fug- 
ge sul fondo e centra lungo 
Furlanis abbandona Barison e 
salta a contendere la palla a 
Da Silva su cui e già MuccinL 
Ne scaturisce un capitombolo a 
tre mentre la sfera finisce al 
liberissimo Barison: arresto, in¬ 
dugio e, sull'uscita di Negri, 
tiro preciso che va a scuotere 
la rete. t i • 

E adesso, povero Bologna? 
I rossoblu si avventano in for¬ 
cing*» e non cavano un ragno 



Incontro senza storia 


Deludenti 
Atalanta 
e Juve (0-0) 


* I risultati . k • 

Arezzo-Lucchese 3-1 

> Empoll-Ravenna 1*1 

F'orll-Grosseto 1-1 

’ Perngla-Maceratese 0-0 

i Plsa-Plstolese 1-0 

Anconltana-*Prato 1-0 

Rlmlnl-Carrarese 1-1 

Slena-Cesena 1-0 

Ternana-Torres 1-0 

Così domenica 

Anconltana-Perugla; Arez¬ 
zo - Torres; Carrarese - Prato; 
Cesena-Plsa; Grosseto-Rlmlnl; 
Lucchese - Siena; Maceratese- 
Ternana; Pistoiese - Empoli; 
Ravenna-Forll. 


La classifica 


Arezzo 4 
Siena 4 
Ternana 4 
Aconit. 4 
Pisa 4 
Torres 4 
Carrarese 4 
Rlmlnl 4 
Prato 4 
Grosseto 4 
Perugia 4 
Lucchese 4 
Forlì 4 
Ravenna 4 
Empoli 4 
Macerat. 4 
Cesena 4 
Pistoiese 4 


11 ' 
0 1 


2 4 

3 4 : 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


CATANIA: Vavassort; Lam- 
«dl. Ranbaldelli; Funai, 
kchleraL Magi; Dono va. Bla- 
al, Calvanese, cineslnho, Tac¬ 
ila. 

MESSINA: Baroncini; Garba¬ 
la, Clerici; DeTlin, Ghetti, 
ladri: Ba gatti. Pumi, Mo¬ 
lti. Gioia Brambilla. 
ARBITRO: Lo Bello 61 Slra- 

MARCATORI: mi l- tempo: 

ir BafanL al 21* Facchln; 
dia ripresa: al 22’ Lanàri (rt- 


kl Mitra «rròftWesie 

. MESSINA. 11. 

*re reti, due rigori dì cui 
> mancato, incidenti e falli 
ripetizione, e la cornice di 
pubblico scatenato. Ecco 
Mito cl ha detto il derby iso- 
o. che. dopo dodici anni di 
fattibilità degli etnei al «Ce¬ 
te* ha visto l giallorossi pre¬ 
ere sul più dotati cugini, 
tiriamo innanzitutto che sa- 
>be il. caso di avanzare Icgìt- 
te riserve sulla purezza di 
està vittoria della squadra 
lo stretto: un pareggio 
rebbe senz’altro rispecchiato 
1 chiaramente l’andamento 
la gara e l’effettivo valore 
le due compagine Però, nel 
ciò. talvolta vince chi sba- 
a di meno e magari adesso 
nno sorgendo le solite inter¬ 
iinabili discussioni su come 
irebbe andato l'incontro se 
■nova avesse sbattuto in rete 
rigore invece di buttarlo fra 
I braccia di Baroncini. Ma, ri- 
mMmmi il calcio non è fatto 




di se o di ma. 

Un risultato bugiardo diceva¬ 
mo. infatti, proprio nel periodo 
di pressione del Catania, nella 
fase iniziale della gara, il Mes¬ 
sina riesce a passare grazie a 
un fortunoso tiro-cross di Ba¬ 
ratti che sorprende Vavasson. 
Il Catania non si perde d’ani¬ 
mo e ricomincia il suo forcing, 
finché, su un pallone dì Cme- 
sinbo proveniente dalla destra 
irrompe di testa Facchin spe¬ 
dendo in fondo al sacco. A que¬ 
sto punto il Catania avrebbe 
rincontro in mano solo che Da- 
nova. invece di gettare in boc¬ 
ca a Baroncini il rigore conces¬ 
so da Lo Bello per « mani - di 
Landrt in area avesse tirato 
con maggior decisione. Sull'uso 
a uno si va al riposo. 

La ripresa, una brutta ripre¬ 
sa costellata da fallacci a ripe¬ 
tizione. da ripicche e da ammo¬ 
nizioni. si apre ancora con il 
Catania all'attacco, ma gli etnei 
grazie alle prodezze dì Baron¬ 
cini non riescono a passare fin¬ 
ché, Fer un fallo commesso in 
area da Fantazzi sul mezzosi¬ 
nistro Gioia, il signor Lo Bello 
non concede un penalty al Mes¬ 
sina. che Landri trasforma con 
freddezza. 

Un giudizio sui singoli: otti¬ 
mi nel Messina Baroncini, 
Gbel fi e Passoni, mentre nel 
Catania si son messi in luce, ol¬ 
tre al solito Cinesinho, anche 
Facchin e Magi. Oculato l'ar¬ 
bitraggio. 

Roberto Porto 


dal buco. In compenso— sguar¬ 
niscono la retroguardia e al 45’ 
per poco non subiscono il rad¬ 
doppio. Buon per Negri che Da 
Silva, superato tutti su allun- 
go di Sorniani, inciampa su) 
pallone davanti alla porta. 

La ripresa, per il Bologna, è 
anche peggio. La Samp, ben 
raccolta, si distende molte vol¬ 
te in contropiede rasentando il 
gol con Da Silva al 3' (tiro 
deviato in angolo da‘Negri), 
con Sormani al UT (splendida 
girata al volo, di poco alta) 6 
con Barison ai 24’ (legnata so¬ 
pra la sbarra dopo aver evitato 
Furlanis e Janich). 

' Il Bologna costruisce la sua 
unica paila-gol al 30’. Fa tutto 
Bulgarelli che poi smarca Cor¬ 
radi in area: l'aletta allarga an¬ 
ziché stringere e il suo tiro è 
facile preda di Sattolo. 

E* sempre la Samp a farsi 
preferire, anche se in attacco 
gigioneggia un tantino. Al 35’ 
Negri deve lanciarsi fra i piedi 
di Barison, al 37* Sormani se¬ 
gna ma ha caricato U portiere 
e il gol è annullato, al 42* 
- carburo » deve ancora salvar¬ 
si in angolo su frecciata di Da 
Silva. La gara è agli sgoccioli 
e il Bologna, con commovente 
ardore, tenta il tutto per tutto- 
ma Corradi (43'' non s’awede 
di un bel passaggio di Muccini 
e due tiri di Turra trovano 
piazzatissimo l'attento Sattolo 

Alla fine, il pubblico sfolla 
molto triste. 

"" Rodolfo Pennini 


Sampdoria - Bologna 1*0 - Traversa di CORRADI 


Combattivi e accorti i pugliesi 

Torino e Foggia 
a reti inviolate 


TORINO: VIerl; potetti, Fos- Maioli e Lazzotti in prima 
satl; Puja, Rosato, Cella; 81- linea 

moni. Meschino, RltehenS, Ter- „ 

rtnft* Meront ^ senza alcun timo-- 

FOGGIA: Moschtonl, VaUdè, re reverenziale, assume subito 
Micheli!; Bettonl, Rinaldi. Mi- l’iniziativa, ma al 7’ è il Torino 
ebeti: Favalll. Lazzotti, Noce». a( j aV ere la prima occasione 

ARBITRO-^RlKato di Mestre, favorevole. Su una punizione 

battuta da Ferrini, per fallo a 
TORINO, 11. due su Meroni. Moschioni para 
Il Foggia ha costretto il To- bene ma non trattiene. Irrom- 
rino alio zero a zero nello sta- pg simoni che, pressato, non 
dio Comunale. La squadra pu- sfrutta l’occasione favorevole 
gliese ha disputato una parti- s g anC j 8 ndo al lato. Massiccia la 
ta, se non di grande interesse pressione dei torinesi che al 20 ’ 
sul piano tecnico, di indubbio danno a d una stupenda 

tenore sul piano agonistico e atione . Hitchens nella posizio- 
soprattutto ordinata nelle re- d , , sin istra effettua un 

trovie dove ha saputo contene- , _ ,_ 

re la confusa pressione lenito- traversone* Jf 

. , . . _ . puia si leva su tutte e impe- 

J? e \ gna Moschioni in un eccezio- 

n Tonno na giocato al di na j e intervento a terra, 
sotto delle sue possibilità e per n F(Jggja cerca di sfruttare 
poco non ha rischiato di capi- d coa t r opiede con le punte No- 
tolare quando al quarto dora ^ 

della ripresa Bettom. per un come ala tornante. Bet- 

fallo di mano di Polettl, ha fai- tonl è ,j battitore libero, Ri- 
hto un calcio di rigore che ^ lQ Stopper su Hitchens, 

Vie L l parato. E il terzo pa- Valad § e Micheli operano ri- 

reggio dei granato e ì tifosinon spe ttivamente su Meroni e Si- 
sono certo soddisfatti Soddi- ._._ 

sfatta invece la numerosa co- m01 ? ’ Mn^qfinr» 

. _ centro campo su Mosenino. 

ionia di pugliesi che si sono tuttavia Vicri è sempre ino¬ 
dati convegno al «Comunale*. 

Tra le note positive da segna- pe * 05 • 

lare Cella, che al suo debutto Dopo l'intervallo, il Torino si 
stagionale ' In campionato, non spinge * 11 ® ricerca de goi. ma 
ha demeritato al pari delio *1 quarto d ora si determina 

xtopper Rosato che ha pratica- una situazione grammatica per 

mente annullato Nocera, anche > padroni di casa Maioh met- 
se il centravanti avversario era te in azione Nocera. che sfugge 
sempre mobile e pericoloso. Po- a Rosato e a Puja. ma viene 
letti e Fossati hanno giocato fermato da Poietti. Questi es¬ 
senza la consueta autorità per- dendo a terra arresto il pallone 
mettendosi licenze pericolose, con le mani. Rigato non indu- 
Per il Foggia, squadra com- già a decretare il rigore. Lo 
plessivamente modesto ma al- batte Bettonl frontalmente e 
lenata assai bene da Oronzo Vieri non ha difficoltà a parar- 
Pugliese, da segnalare l'ottima lo. n portiere granato non trat- 
prestazlone del portiere Mo- tiene la palla, ma si lancia co- 
schioni, completata da Valadè raggiosamente sulla stessa e ri¬ 
che ha giocato assai bene su mane a terra colpito al capo 
Sbroni; bene anche Favalli, dal mediano foggiano. 


ATALANTA; Plzzaballa; Pe- 
sentl, Nortarl; Solchi, Gardoni, 
Colombo; Mllan, Landoni, pe- 
tronl. Mere ghetti. Nova. 

JUVENTUS: Anzolln; ‘ Cori, 
Sarti; Bercelllno, Cattano, Leon¬ 
cini; Stecchini,' Da Costa, Com- 
bin. Del Sol, MenlcheUL 

ARBITRO: Sbardella, y 

Dal nostro inviato 

BERGAMO, 11. 

La vecchia aignora ha peno 
tutto il suo fascino, e, con quel¬ 
lo. molti suoi paladini. Gente 
infatti allo stadio ce n’era, ma 
non la ressa, l'entusiasmo e Is 
festa di bandiere di certe me¬ 
morabili < spedizioni ». 

Oggi, nella situazione in cut 
si è trovata la Juve, non dicia¬ 
mo l'Inter o il Milan o una del¬ 
ie c big ». ma ogni buona squadra 
di provincia avrebbe potuto e 
dovuto vincere. Ridotti In dieci 
subito all'inizio di ripresa per 
l'Infortunio di Bolchi, in non 
buone condizioni alcuni uomini- 
chiave dello scacchiere nerazzur¬ 
ro, intimoriti e demoralizzati gli 
altri, palesemente paghi dello 0-0 
che andava delineandosi, la vec¬ 
chia signora ha avuto letteral¬ 
mente in pugno tutta la partita 
per tutto il secondo tempo. Sa¬ 
rebbe bastato un po' di carat¬ 
tere, un po' di determinazione, 
una parvenza di schemi preordi¬ 
nati. visto che poi a centro-cam¬ 
po Del Sol, Leoncini e Da Co¬ 
sta di gioco riuscivano a maci¬ 
narne tanto. Tutto invece si esau¬ 
riva li. in larvata fase di im¬ 
postazione. Una volta al limite 
dell'area, corsene, palla al pie¬ 
de, nessuno sapeva piu cosa fa¬ 
re. Non uno che si smarcasse, 
che dettasse un passaggio, che 
partisse di scatto per l'affondo 
Era allora un monotono tocchct- 
tare. uno stillicidio di passagget- 
ti orizzontali, uno scimmiotta¬ 
re. in peggio, l'Independiente op¬ 
pure uno sfogo rabbioso in ti¬ 
racci da lontano, regolarmente 
sparati due metri fuori bersaglio 

L'Atalanta. pur pressata cosi 
nella sua metà campo, non corse 
mai un solo pericolo e Pizzabal- 
la. al tirar delle somme, passò 
la sua domenica in tutta tran¬ 
quillità. Combin. vedovo di Si- 
vori, non era che un'ombra la 
quale andava di tanto in tanto 
a cercar spazio, e pace, all'ala 
sinistra; ma anche qui Colombo, 
il « vecchio » astutissimo Colom¬ 
bo, non gli dava tregua Al cen¬ 
tro allora si intrufolava Meni- 
chelli. ma faceva soltanto confu¬ 
sione; o gli dava il cambio Stac¬ 
chini che si ubriacava da solo 
con dnbblings impossibili. Le 
due ali poi. a turno. « ritorna¬ 
vano ». in un guazzabuglio di 
idee abbozzate c di tentativi fal¬ 
liti. Povero Herrera! Davvero 
non lo tnvidiamo Non tornasse 
Sivori in quel ginepraio c’è da 
lasciarci la carriera. 

Etiono almeno che la difesa 
tiene, con un Castano superlativo 
e con Bercellino. Gori e Sarti 
in chiara fase ascendente. 

Deli ’ Atalanta implicitamente 
abbiamo detto Nel primo tempo, 
a ranghi completi, non si è li¬ 
mitata a controllare il gioco 
(Landoni rigorosamente su De) 
Sol e Bolchi su Da Costa), mi 
ben sostenuta da Mereghettl ha 
tentato a più riprese di im¬ 
porre ritmo e gioco « di prima» 
Senonchè Petroni non è mai riu¬ 
scito a svincolarsi dall'attaccatic¬ 
cio Berreilino e Milan (sul qua¬ 
le H. H. aveva spostato Cori), 
non ce l'ha fatta ad inserirsi nel 
rivo della manovra. Sopraffat¬ 
to Nova da Sani e e assorbiti * 
Landoni e Bolchi dai compiti di 
copertura, gli attacchi nerazzurri 
si riducevano cosi a puntate spo¬ 
radiche. quasi alla ventura: un 
solo tiro a rete, del terzino Pe- 
senti in novanta minuti di gio¬ 
co! Nella rforesa poi capitò fi 
guaio di Bolchi e lo 0-0 diven¬ 
ne per TAtalanta il solo mirag¬ 
gio Come dirà, in breve, la cro¬ 
naca 

All’inizio la partita è scialò* 
quieta. Cè però chi dice che f 
cenere sulle braci. Vedremo. Il 
cronometro snocciola 1 suol mi¬ 
nuti e d’emozioni manco l'ombra 
Il gioco latita ma. almeno, non 
si tiran calci e non volan pugni. 

Un tiro-cross di Combin al 

T, neutralizzato comodo, comodo 


da Pizzaballa e una frecciata di 
poco alta al 22' di Del Sol .a 
conclusione di un forsennata 
dribbling stretto. Tlracci da Ioni 
tano e un'azione (la prima del 
nerazzurri) Mereghettl - Nova - 
Landoni che Castano, ni 33’, inter¬ 
rompe deviando in calcio d'an¬ 
golo. Tutto qui, per il primo 
tempo. Anche se è un po' poco 
Inizia la ripresa con l’Infortu¬ 
nio di Bolchi. Da qtiesto momen¬ 
to la Juve è a cassetta, ma le 
redini non le sa tirare. Una fuci¬ 
lata alta di Da Costa al 7'. un 
bel duetto Del Sol-Combin. con 
Pizzaballa in tuffo sui piedi del 
francese, al 16* e poi l'inllnita se¬ 
rie delle ciabattate di Leoncini, 
di Da Costa e di Del Sol: uno 
pena! Almeno tentasse il forcing 
per salvare la faccia. Invece no. 
Non che non Io voglio, ma pro¬ 
prio non ce la fa. E* un tutto- 
Juve, ma non approda a niente 
Per cui. in fondo, han ragione i 
delusi tifosi a gridar «Didoni, 
bidoni ». 

Bruno Paniera 


Risultato 2-2 


Akragas-Crotone 1-0 

Cosenza-Taranto 0-0 

‘Del Dusea-8ambenedet. 1-1 
*’ L’AquIla-Marsala 2-0 

. Lecce-Slracusa 0-0 

Pescara-Avelllna 5-2 

SaLernlUna-Chietl s 2-1 

Regglna-*Tevere Rosta 1-0 
• t Trapani-Casertana 0-0 

Così domenfea 

Avellino-Reggina; Caserta- 
na-L'Aqulla; Chiell-Akragas; 
Crotone - Tevere: Marsala-Pe- 
scara; Balernltana-Leccè; SI- 
racusa - Trapani; Sanbenedet- 
tese - Trapani; Taranto - Del 
Duca Ascoll. 


Reggina 4 
Salcrnlt. 4 
L’Aquila 4 
Casertana 4 
Lecce 4 

Taranto 4 
Siracusa 4 
Del Duca 4 
Sanben. 4 
Trapani 4 
Cosenza 4 
Avellino 4 
Pescara 4 
Chletl 4 
Akragas 4 
Crotone 4 
Marsala 4 
Tevere R- 4 


.2 7 

1 2 


I marcatori di «A» 


6 gol: Facchin (Catania); 

5 gol: Angellllo (Roma); 

3 gol: Jair (Interi; Vinicio (I,. 
R. Vicenza), Bagattl (Messi¬ 
na), Amarlldo (Milani, Barl- 
son (Sampdoria); 

2 gol: Petroni (Atalanta), Nlet- 
sen (Bologna), Greattl (Ca¬ 
gliari), Orlando e Morrone 


(Fiorentina), Koelbl (Genoa), 
Domenghlnl (Inter), Menl- 
chelll (Juventus), Vatlola 
(L. R. Vicenza), chrlstensen 
(Lazio), Mora, Fortunato a 
Ferrarlo (Milan), Leonardi 
(Roma), Pasquina e Traspe- 
dlni (Varese). 


Mantova pari 
ma per autorete 
del Cagliari 

MANTOVA: ZoH; 8«ratti, Tsrabbla; Maz¬ 
zero. Canclan, Pini; Tomeazzl, Jonsson. Paga¬ 
ni, Correnti, Trombinl. 

CAGLIARI: Colombo; Martiradonna. Tlddla; 
Cera. Spinosi. Longo; Visentin, Nenè, Gal lar¬ 
do. Greattl. Riva. 

ARBITRO: Righetti. 

MARCATORI: nel primo tempo al 9’ Great¬ 
ti, al 20* Martiradonna (autorete), al 32* Jons¬ 
son: nella ripresa al 5’ Nenè- 

NOTE: Cielo abbastanza serene, terreno to 
buono stato; nessun Incidente degno di nota; 
spettatori 13 mila circa. Cairi d’angolo 5-5. 

- * MANTOVA, 11 

J - Il 2-2 odierno non porta grandi argomenti 
a sostegno dell’attacco mantovano poiché la 
rete di Jonsson. un colpo di testa su corner 
battuto da Pagani, resta pur sempre un fatto 
individuale, difficilmente, a meno di essere 
parziali, considerabile frutto delle manovre 
di tutta la linea avanzata mantovana. 

Un punto .in. più in classifica e tutti gli 
stessi problemi della vigilia. A! contrario, il 
Cagliari può tornarsene a casa più che sod¬ 
disfatto: ha preso un punto, ha segnato, apren¬ 
do la marcatura. Nenè ha fatto il suo bravo 
gol e ha sfiorato molto da vicino il successo 
pieno. Può Inoltre presentare l’indiscutibile 
attenuante dell’autorete. 

Dire a questo punto che il Cagliari merita¬ 
va di vincere non è certamente esagerato, ove 
si considerino le ragioni esposte, e che se la 
compagine sarda fosse stata un po’ piu ac¬ 
corta in difesa (dove ha fatto difetto un 
certo eccesso di presunzione) avrebbe potuto 
senz’altro contenere in maniera d efini tiva la 
pur esigua pericolosità dei bìancorossi. 

Ed ecco in breve U dettaglio delie reti, n 
primo goal cagliaritano ad opera di Grealti 
può senz’altro considerarsi come frutto di 
un'azione corale dell’attacco sardo. 

L'autorete successiva di Martiradonna è sta¬ 
ta quel che si suol dire un’autentica stol¬ 
tezza del terzino rossoblu, il quale si è preso 
la briga di deviare In rete un tiro debole 
quanto assolutamente infiocco di Correnti. 

Dell’unica rete dei virgiliani, quella di Jons¬ 
son. si è già detto: un episodio individuale 
quanto casuale. Nenè ha riequilibrato le sorti 
della gara all’inizio della ripresa con una 
forte punizione battendo direttamente il pur 
bravo Zotf in quell’attimo forse un tantino 
distratto.- - = 


Grazie a Vinicio e Vastola 

Prima vittoria 
del Vicenza 
sul Varese (3-2) 

L. R. VICENZA: Lalson; Volpato, Savolnl; 
De Marchi, Carantlnt, Stenti; Vastola, Masti, 
Vinicio, Dell’Angelo. Colauslg. 

VARESE: Miniassi; Barelli, Maroso; Soldo, 
Belinoti, Ouola; Andersson, Cacchi, Tra*pe¬ 
dini. Rondinini. Vetrano. 

ARBITRO: Genel di Trieste. - 

MARCATORI: nel primo tempo Vintela al 
0’; nella ripresa Vastola al 4’. Rondatilo! al 9*, : 
Vastola al 12* Vetrano al 23*. 

VICENZA. 11. 

Con una rete di Vinicio e una doppietta 
di Vastola. il Vicenza ha colto il primo sue- , 
cesso stagionale su un Varese apparso piut¬ 
tosto dimesso, sia nei settori arretrati che In | 
quello dell'attacco 

Il periodo più bello della gara è stato nel 
primo tempo. Il Vicenza ha avuto modo di 
manifestare la sua superiorità onquistando 
In pochissimi minuti il centrocampo e ubria¬ 
cando poi gli avversari con una serie di pe¬ 
ricolosi scambi in area ospite. Vastola soprat¬ 
tutto ha messo In luce il suo gioco acroba¬ 
tico costringendo gli estremi della difesa del 
arese a una attenta sorveglianza che ha con¬ 
sentito a Vinicio di operare con maggiore li¬ 
bertà. E* stato cosi che al 10" il centrattacco 
vicentino, abilmente servito da Colauslg, è 
riuscito ad eliminare l'attenta guardia di *u- 
relli e. con un preciso destro, ad insaccare 
il pallone nella rete di MiniussL Anche per 
il resto del primo tempo, però, il Vicenza 
ha attaccato in continuità e tirato in porta 
ripetutamente Menti è stato l’Ispiratore di 
quasi tutte le azioni: Vastola e Vinicio i 
frombolieri. 

Nella ripresa Colausig. al 4*. ha soffiato lai 
sfera a Soldo puntando velocissimo al centro 
dell'area del Varese; qui ha aperto sulla de¬ 
stra a Vastola che in * velocità ha insaccato 
imparabilmente Era proprio a questo punto 
che i) Vicenza, forse pago del vantaggio ac¬ 
quisito. rallentava un po’ li ritmo mentre il 
Varese, che nulla più aveva da perdere, si 
è gettato tutto in avanti. Cosi al in »e- 
guito ad azione conseguente a caldo d'ango¬ 
lo. Rondarli ni è riuscito ad accordare le di» 
stanze con un pallone a parabola. Tre minuti 
dopo il Vicenza ristabiliva le distanze con 
Vastola che segnava da tre metri. L’ultimo 
goal della partita è venuto al 23'. Per una 1 
punizione oncessa al Varese Vetrano ha cal¬ 
ciato direttamente a rete battendo lafiaon 
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l’Unità / lunedì 12 ottobre 1964 


(0-0) a Verona 

Per i 


i l’eroe 

i 

i della domenica 


ANGELILLO 

Sei anni fa, '«messi ap¬ 
pena i balletti castani die¬ 
tro i quali nascondeva pro¬ 
babilmente un ansioso 
complesso di timidezza, 
provinciale, Antonio Va¬ 
lentin Angelillo sostituì 
Meazza nel cuore dei mi¬ 
lanesi di colore nerazzur¬ 
ro. Nemmeno I.nrenzi, con 
tutta la sua proterva cari¬ 
ca di simpatia (clic fuori 
casa diventava, altrettanto 
popolarmente però, una 
scarica di antipatia), era 
riuscito a tanto. Angelillo, 
in quel campionato, vinse 
la classifica dei a cannonie¬ 
ri » superando tutti i pri¬ 
mati del genere, compreso 
quello di Borei: di più, la 
vinse .proprio alla maniera 
del giovano Meazza, il più 
squisito centravanti mai vi¬ 
sto da queste parti, bef¬ 
fando i portieri nemici con 
sorniona dolcezza o aggi¬ 
rando con diabolica grazia 
le irsute difese die gli op- 
ponevano unn vana e ini- 
bufatila violenza. 

Il ventenne dio degli sta¬ 
di ch’era in quei giorni 
Angelillo, uno elio perfino 
nel cognome pareva pre- 
annunciare il ‘ suo gioco 
dolce e musicale, dovette 
forse, alla fine di quel¬ 
l'annata trionfale, svegliar¬ 
si di colpo da una specie 
di sogno: un sogno che si 
trasformò, introvcrtcndolo 
nuovamente come al mo¬ 
mento del suo smarrito ar¬ 
rivo nel Bengodi italico, 
in un incubo. Fate conto 
uno che abbia agito in me¬ 
raviglioso e felice stato 
d’incoscienza, in uno stato 
d’animo quasi ebbro: im¬ 
provvisamente si disincan¬ 
ta, si rende conot di quel 
che ha fatto e si spaventa, 
in un sussulto diriamo co¬ 
si di realismo. Si spaven¬ 
ta di se, d'essere stato ra¬ 
pare di tanto coraggio, lui 
che proprio per essere un 
a angelillo » di nome e di 
fatto non è al coraggio 
che s'aflida ma a un prodi¬ 
gioso istinto, a una corsa 
leggera, a uno stile nativo 
da tenore di grazia. E si 
spaventa degli altri: del¬ 
l’atmosfera elio domina le 
aree di rigore, presidiate 
da ammassi di gomiti e di 
piedi che scottano. Da un 
giorno nll’allro, non è più 
centravanti. Non ne ha 
più la scattante e un po’ 
matta audacia: diventa cal¬ 
colatore e prudente, cerca 
rifugio in ione più quiete 
del campo e del gioco. 

E’ prima di tutto, ma 
ce ne siamo resi conto so¬ 
lo ieri, una trasformazio¬ 
ne psicologica: alla natu¬ 
ra lieve del folletto si «o- 




vrapponc, cancellandola, 
quella del ragionatore da 
metà campo, llcrrera non 
sa clic farsene, d’uno cosi; 
per un certo tempo, an¬ 
che lungo, si direbbe che 
abbia ragione. Anche le 
contraddittorie stagioni che 
egli ha finora trascorso 
nella Roma sembrano tut¬ 
to sommato avallare il cru¬ 
dele giudizio del terribile 
a mago»: si, ci sono state 
tante giornale stupende 
nella sua seconda carriera, 
ma anche altrettante oscu¬ 
re o incomprensihili. Qual¬ 
che volta sfolgorava anche 
trotterellando nelle retro¬ 
vie, ma spesso bastava un 
guardiano arcigno per spe¬ 
gnerne estro e vigore: an¬ 
che se è vero che sempre, 
perfino nei giorni neri, la 
sua « classe » lo difendeva 
o almeno Io nascondeva 
dietro un effimero velo. 

Insomma non era mai 
più successo, in questi sei 
anni, che Angelillo segnas¬ 
se tutti insieme tre goals. 
Ieri, di colpo, a Lillo » ha 
ritrovato la spietata e gaia 
bravura della giovinezza: 
un centravanti come quel¬ 
lo di a allora », pronto e 
aggressivo, vivo e lucido, 
una delizia per gli occhi 
anche quando s’alzavano 
sul tabellone luminoso tut¬ 
to riempilo da lui... 


pack 


Serie B 


Brescia e Palermo 

\ , • 

ancora in testa 


Mentre Q Napoli £ andato m con¬ 
quistare un prezioso punto a Ve¬ 
rona, Brescia e Palermo continua¬ 
no, seppure a stento la loro mar¬ 
cia appaiate In testa alla classifica. 
Fra I risultati più clamorosi di Ieri 
Il 5-f teflltto at Monza dal Lecco. 

Pro Patria-Modena 1-0 

PRO PATRIA: Bertossl; Li¬ 
fe tam. Amadro; Lombardi, SI* 
gaorelll, Lorenzi; Ruggiero, Cat¬ 
ioni, Dnvlna, Balestrieri, Sar¬ 
tore. 

MODENA: Colombo; Cattaui, 
longoni; A «uzzoli. Borsari. Ca¬ 
st ella zzi; De Roberti!, Ventnrel- 
B, Brucila, Toro. ContL 

ARBITRO: Barolo. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
•1 IV Duvina. , 

Venezia-Trani 1-0 

VENEZIA: Bnbacco; Taran¬ 
tino, Mancln; Neri. Grossi, Spa- 
f*»l; Pochissimo. IVA lessi, Guiz- 
so, Salvemini. Meneacel. 

TRANI: Blggt; Crtvellentl, 
Galvanln; Pappalettera, D’Elia, 
Bozzati ni; Arioso. Bltetto, 
Franz*. Barbato, Lombardo. 

ARBITRO: Frullini. 

MARCATORE: nel primo 

tempo, al 29’ Grossi su rigore. 

Reggiana-Potenza 3-1 

REGGIANA: Berlin! Il; Vil¬ 
la, Bertlnl I; Bon, Grevi, De 
Dominici*; tango, Tommy, Cat¬ 
ioni, Glagnonl, Recami- 

POTENZA: Masiero; Spanft, 
Vaimi; Nestl, Merkuzm, De Gras¬ 
si; Carré ra. Canuti, Ber ceni¬ 
no II, Diami, Rosilo. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
allTI’ Carcera, al 21’ Callosi, al 
31’ Toray, al 42’ Bon. 

Padova-Triestina 1-0 

PADOVA: Arbtzzanl; Rogora, 
Cercato; Berma, Bar boi Ini, Se¬ 
reni; Carminati, Mazzantl, Ca¬ 
vicchia. Zerlin II. Boetto. 

TRIESTINA: Colovattl; Frt- 
geri, Ferrara; Pez, Vargllen, 
Sadar; Rancati, Zagllo. Berna¬ 
sconi, Clgnanl, Novelli. 

ARBITRO: Clrone di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORE: nel secondo 
•rmpo al 19* Zerlin II. 

Catanzaro-Alessan. 2-0 

CATANZARO: Provasi; Bl- 
MfMlL Nardta; Mecozzi, To- 
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CONCERT! 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico, concerto dedicato a 
Hlndemith con due prime ese¬ 
cuzioni a Roma Dir. da Gof¬ 
fredo Petrassi e Mino Antonel- 
llnl (tagl. n. 2). Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica, via Fla¬ 
minia 118. 

AULA MAGNA 
Per la stagione di concerti 1S54- 
11)65 sono aperte te iscrizioni 
dii nuovi soci. (Tel. 487235). 




naaL Maccacaro; Orlandi, Mar- 
chlorl, Zavagllo, G super Ini, Va- 
ninL 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
ltdco. Poppi; Carlini, MlgUavac- 
ca, Ra petti: De Cristofaro, Ra- 
gonesl, Betttnl, SonctnL Otdanl. 

ARBITRO: Schinettl di Bre¬ 
scia. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 13’ Orlandi; nella ripresa: al 
37’ Marchiori (rigore). 

Brescia-Livomo 0-0 

' BRESCIA: Biotto; Lorenzi- 
ni. Lartclnl; Rlzzollnt, Vasini. 
Bianchi; Veneranda, Lodi. De 
Paoli. Salvi, Pagani. 

LIVORNO: Belllnelll; Vergaz- 
zota. Lessi; Cotanti!, Cairoti. 
Balestri; Arali L, Virgili. Ma- 
scalalto. Calessi. Ribecchisi. 

ARBITRO: Fiducia di Mar¬ 
sala. 

Palermo-Spal 0-0 

PALERMO: Ponte!; De Bel- 
11*. Giorgi; Benedetti, Ramosa- 
ni. Matavasl; Tasso, Cipollato, 
Troia, Raffio, Baruffi. 

SPAL: Bruschini: Olivieri, 

Pasciti; Rauzanl, Riva. F ras co¬ 
ll; De Bernardi, Bagnoli. Mar¬ 
zio. MasseL, Cavallito. 

ARBITRO: Gonella di Genova 

NOTE: Giornata caldissima. 
Terreno te ottime condizioni. 
Spettatori circa 33 mila, angoli 
3 per parte (1-1). 

Lecco-S. Monza 5-0 

LECCO: Geottl: Pacca, Bra¬ 
vi; Schiavo, Paslnato, Sacelli; 
Fracassa. A calmanti. Clerici, 
Galblatl. Longoni. 

MONZA: Ciceri; Magni. Ba¬ 
cii; Ferrerò. Ghlont, Bernini; 
Sacchetta, Melonari, VI va re 111, 
Meggioni, Vigni. 

ARBITRO: nel secondo tem¬ 
po: al C Acri monti, al ir Lon¬ 
goni, al 34’ Fracassa, al 33’ Al¬ 
zi aaontt, al 43* Clerici. 

Bari-Parma 1-0 

BARI: Mezzi; Sacrari, Pana¬ 
ta; Dovari, Magnagli!, Bucctouc ; 
De Nardi, Catalano, Galletti, 
Giannini. Vanztal. 

PARMA: Magnante!; Verse- 
latto, Silvagaa; Fontana, Rivel¬ 
lino, Ferra gufi; Polli, Ferra rial, 
pinti. Baisi, MeregalH. 

ARBITRO: Aceroese di Roma. 

MARCATORE: nel 1. tempo: 
al 33’ De Nardi. 


VERONA: Bissoll; DI Bari, 
Fossetta; Radaelll, Cappellino, 
Zeno; Maschietto, Joan, ’iomlet, 
Del Zotto, Golln. 

NAPOLI: Bandoni; Adorni, 
Gatti; Rouzon, Panzanato, Gi- 
rardo; Canè, Emoli, Fanello, .lit¬ 
uano, Spanto. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 

Dal nostro inviato 

VERONA, 11 

- E' finita in bianco e il 
cronista è imbarazzato non 
sapendo dove attaccarsi 
per raccontare qualcosa di 
interessante, ma lo zero to¬ 
tale è giusto, suonando 
complessivamente rimpro¬ 
vero per entrambe le squa¬ 
dre e segnatamente per le 
prime linee, autentiche in¬ 
terpreti del festival della 
delusione. E non tanto per 
ragioni di prudenza — in¬ 
tendiamoci — poiché «of¬ 
fa a volta napoletani e ve¬ 
ronesi, specialmente questi 
ultimi, hanno cercato di in¬ 
sidiare le retrovie rivali, 
quanto per l’imprecisione, 
la dabbenaggine e la con¬ 
fusione. 

Il Napoli si è trovato tra 
i piedi alcune valide occa¬ 
sioni: le ha sciupate. Il Ve¬ 
rona ha attaccato più a lun¬ 
go, ma dalla generosità alla 
sterilità il passo diventava 
brevissimo e l’ottimo Ban¬ 
doni non ha dovuto sfog¬ 
giare molti pezzi di bravu¬ 
ra per respingere gli assa¬ 
litori. 

Il Napoli sarà lieto del 
pareggio, forse lo sarà pu¬ 
re il Verona ma meno deve 
esserlo stato il pubblico, 
anche nel settore degli im¬ 
mancabili assordanti mor¬ 
taretti. Inutile riempire la 
lavagna con i nomi dei peg¬ 
giori: potremmo salvare 
qualche difensore e poi l’in¬ 
faticabile Juliano e il vi¬ 
goroso ma troppo isolato 
Maschietto: meglio tirare 
via, aggiungere che l’arbi¬ 
tro è rimasto nel gruppone 
dei negativi, rilevare che 
la giornata era abbastanza 
buona e il clima favorevo¬ 
le per una partita assai di¬ 
gnitosa e raccontare quel 
po’ che si è visto emergere 
dal mare di noia. 

Il Verona che teneva 
Cappellino « libero » e Ze¬ 
no in prima battuta (Ron- 
zon e Panzanato avevano 
gli stessi incarichi sull’al¬ 
tra sponda), si è presentato 
per primo alla ribalta con 
un lancio di Joan, sfrutta¬ 
to da Maschietto con una 
vigorosa cavalcata e tra¬ 
versone bloccato in uscita 
da Bandoni. Il Napoli, in¬ 
tanto, temporeggiava e cer¬ 
cava di afferrare le redini 
del centrocampi con Julia¬ 
no, Girardo e col troppo 
lento Emoli... ci riusciva so¬ 
vente ma solo perchè in 
questa larga zona i verone¬ 
si latitavano con Radaelli 
e coll’evanescente Del Zot¬ 
to. Qualche strappo veni¬ 
va ricucito da Zeno che al 
16’ si sganciava decisamen¬ 
te per portarsi sul fronte 
dell’inconsistente attacco 
gialloblù e scaraventare la 
palla a fil di montante. Ma 
la sostanza non mutava. 
Notte piena quando la pal¬ 
la toccava il cosiddetto at¬ 
tacco napoletano, comple¬ 


tamente privo di ali per 
pretendere dx spiccare 
qualche volo • perentorio. 
Fumoso Canè, e per altro 
ben controllato da Fosset¬ 
ta: inconcludente Spanio e 
stranamente quasi timoro¬ 
so Fanello. 

Proprio a Fanello, al 26’ 
e al 36’, su azioni di Julia¬ 
no e Girardo, capitavano 
due invidiabili occasioni: 
le mancava entrambe. Il 
Verona non brillava di più, 
nè vi riusciva dopo il ri¬ 
poso, malgrado la volen¬ 
terosa reazione e alcune 
puntate avversarie: al 7’ 
Canè e Juliano ■ avevano 
< costruito » un buon pal¬ 
lone sul quale Fanello non 
era giuntò in tempo; all’8’ 
una sventola di Juliano, 
era stata deviata in tuffo 
da Bissoli e al 9’ un.proiet¬ 
tile di Emoli era finito tra 
le braccia del guardiano 
. scaligero. Il prodigarsi dei 
veronesi is riduce a poche 
briciole: un tiro di Joan a 
lato di un soffio, un altro 
di Golin bloccato in tuffo 
da Bandoni e un pallone 
altissimo di Tomiet, men¬ 
tre il Napoli buttava gli ul¬ 
timi spiccioli con Canè (pu¬ 
nizione, al 27’, neutra lizza¬ 
ta da Bissoli) e con Gatti 
(contropiede al 38’, infran¬ 
to da una coraggiosa uscita 
del portiere . veronese). 
Tutto qui. , 

Giordano Marzola 


Ha vinto a 
Casinaro 


DELLE ARTI 

Alte 21,30, ultime repliche, Car- 
- melo Bene presenta « La storta 
di Sairncy Bean » di Roberto 
Lericl in 3 parti con Lydia 
Mancinellt, Luigi Mezzanotte 
Regia di C. Bene Vivo successo 
DELLA COMETA 
Lunedi 19 alle 21,15 C tn Lilla 
Brignone con: « La parigina » 
dt Becque presentata da Maner 
Luatdt 

DELLE MUSE (Via Forlì 43, 
tei. 862948) - 

Dal 13 ottobre debutto Compa¬ 
gnia di Prosa Paolo Poli, Maria 
Monti con: « Il candelaio ■ di 
G Bruno. Regia Paolo Poli. 
ELISEO 

Dal giorno 22 alle ore 21 la 
novità « Dopo la caduta » di 
A. Miller 

FOLK STUDIO (Via G Gar» 
baldi 58) 

Da mercoledì a sabato ore 22 
musica classica e folktoristlca 
jazz - blues - spirituale. 
FORO ROMANO « 

Suoni e luci. Alle 21 In Italiano, 
inglese, francese, tedesco; alte 

22.30 solo In Inglese. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 

PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1984-65 con la C la del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl con Manlio Guar- 
dabassl e Florla Marrone: « La 
giostra > di Massimo Dursi. No¬ 
vità. Regia di Giorgio Bandlnl 
QUIRINO 

Stasera riposo. Domani ore 

21.30 familiare. De Lullo, Fatk, 
Valli, Albani. F. De Ceresn, con 
C. Cotta, E Taraselo e C. An- 
nicelli in: « Il confidente » di 
Diego Fabbri. Novità assoluta- 
Regia G. De Lutto. Scena P. L. 
Pizzi. 

RIDOTTO ELI 8 EO 

Alle ore 21 , spettacoli gialli: 
« Verdetto » di Agata Christle 
con Giulio Platone, Franco Sa- 
banl, Corrado Sonni. Delizia 
Peppinga, Rita Di Lemio, De¬ 
lia D'AlberU. 

R083INI 

Imminente inizio della Stagio¬ 
ne 1984-85 della Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Cbecco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei con 
Enzo Liberti 
SATIRI (Tel. 665.325) 
Imminente inizio Stagione di 
Prosa; comp. diretta da Renzo 
Gtovampietro con « Agamenno¬ 
ne • di V. Alfieri, con Renzo 
Giovampletro, Andrea Bosic, 
Marisa Belli, Mariella Fingise¬ 
le: regia R. Giovampletro; sce¬ 
ne e costumi di Polldorl 

ATTRAZIONI 



INTERNATIONAL L. PARE 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar > 
Parcheggio. 

MU 8 EO DELLE CERE ' 
Emulo di Madame Toum&nd dt 
Londra • Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle II 
alle 23 

CIRCO NAZIONALE DARIA 
TOGNI (Via Criatoforo Co 
lombo » Fiera di Roma) 

Oggi due spettacoli alle 18,30 e 
21.13 Prenoi tei. 5134358-883394- 
830841 Ampio' parcheggio D 
circo non si trasferirà in altre 
località di Roma. 


CASTROCARO TERME, IL 
Tutto maschile il concorso 
« Voci nuove » di quest'anno. 
Ha vinto Vittorio Inzaina di 
Telti (Sassari) che ha cantato 
E adesso, no e l’altra canzone 
Dimmi subito di sì. Secondo 
arrivalo è Franco Tozzi il qua¬ 
le incide per la Fonit Cetra 
che ha avuto notevole successo 
di pubblico in sala. 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI <713.306* 
Duello nella Sita, con F. Lamas 
e rivista Carini A -e 

LA FENICE (Via Salarla 45; 
Duello nella Sita, con F. Lamas 
e rivista Breccia A 4 

VOLTURNO <Via Volturno) • 

Vento di tempesta, con L Bar- 
ker c Grande rivista S -e 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel.’352.153) 
n gaucho, con V. Gassman (alle 
15.15-18.15-204522,50) SA 4 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Zulù, con S. Baker (ap. 15, ult 
22.50) A 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.57UI 
La vendette della signora, con 
L Bergman DB 4 

AMERICA tTel 586 168) 
Squadriglia 833, con C. Ro¬ 
bertson A 44 

ANTARES (TeL 890.947) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 15,50-19-22.15) 

(VM 16) DB 444 


BRACCIO M FERRO « M tanto! 
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APPIO (Tel 779 638) v " 

Gli schiavi più forti del mondo 

SM 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.067) 
Woman of Straw (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

ARISTON (Tel 353 230) ' 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P Pasolini (alle 15-17.30-20- 
22.50) DR 444 

ARLECCHINO (Tel 638 6541 
Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (alle 16.20 - 18.05 - 

20.20- 23) (VM 14) SA 4 

ASTORlA (Tel 870 245) 

< La vendetta della signora, con 
‘ 1. Bergman DR 4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
190.000 dollari al sole, con J. P. 
Beimondo (ap. 15,15, ult. 22,40) 

BALDUINA (Tel. 347.692) * 

La donna dt paglia, con Gina 
Lotlobriglda DR 4 

BARBERINI (Tel 471.107* 

. La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 14.30-16,23- 

18.20- 20,25-23) SA 44 

BOLOGNA ilei 426 700) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
SA 444 

BRANCACCIO (Tel. 1 db 255) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

8 A 444 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Jerry 8.3/4, con J Lewis (alle 
15,15-16-18,15-20,30-22,45) C 44 
CAPRANICHETTA (672.4b5i 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 15,20-17.05-19-20,50-22,45) 

8 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
GII schiavi più forti del mondo 
(alle 16-18,10-20,15-22,50) 8 M 4 
CORSO (Tel 871 691 > 

Italiani brava gente, di De San- 
Us (alle 16,30-19,20-22,30) L. 1200 
DR 444 

EDEN (Tel 380 188) 

La conquista del West, con G 
Pcck DR 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telet 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pano mon¬ 
do, con S Tracy (alle 16-19.30- 
22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR • Tel 5 910 9061 
I due evasi di slng Slng. con 
Franchi - Ingrassla (atte 14,45- 
16,30-18.40-20.35-22.45) C 4 
EUROPA (Tel 885 136) 

Le voci bianche, con S Mito 
(alte 15-16,50-18,35-20,40-22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.15-17,45- 
20,13-22.50) SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.484» 
The 7th Dawn (alle 16,15-19,15- 
22 ) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Dalla Terra alla Luna, con J. 
Cotten A 4 

GARDEN (Tel 562 384) 

Gli schiavi più forti del mondo 

SM 4 


contro 

canale 

I grandi 
. camaleonti 

Diciamo con franchezza 
che si tira un sospiro di 
sollievo quando ci si trova, 
e accade raramente, a po¬ 
ter discutere di un'opera 
televisiva come 1 grandi 
camaleonti di Federico Zar- 
di, cominciata ieri sera sul ‘ 
primo canale. Un telero¬ 
manzo storico che, a giudi¬ 
care da questa prima pun¬ 
tata, potrà essere seguito 
dal pubblico con lo stesso 
interesse con il quale fu¬ 
rono seguite le puntate del 
Giacobini, di cut quest'ope¬ 
ra rappresenta il seguito. 

Giustamente, nella sua bre¬ 
ve introduzione, Zardi ha 
affermato che nel Termi¬ 
doro sono avvertibili molti 
echi attuali: in quel perio¬ 
do, infatti, rifiutando gli 
ideali più avanzati della Ri¬ 
voluzione, la borghesia det¬ 
te inizio, all’insegna del tra¬ 
sformismo, alla ~ sistema¬ 
zione • di una nuova società, 
che è poi quella nella qua¬ 
le noi ancora viviamo (una 
società, come dice Fouché 
a Babeuf, per la quale • il 
denaro non è il mezzo, ma 
il fine-). E già ieri sera 
alcuni di questi spunti at¬ 
tuali si sono andati pre¬ 
cisando nel disegno del per¬ 
sonaggi schizzati dall'auto¬ 
re con ironia e. talvolta, con 
feroce sarcasmo: pensiamo 
all'attento - servilismo del 
generale a riposo Napoleo¬ 
ne, che. in attesa della sua 
- occasione -, imbandisce la 
colazione a Barras; pensia¬ 
mo alla vocazione dei *■ ca¬ 
maleonti - al ricatto reci¬ 
proco: pensiamo alla totale 
disponibilità politica e alla 
ipocrita demagogia di un 
Tallien o di un Barras. 

Certo, esisteva il pericolo 
che, per meglio mettere in 
evidenza questi aspetti del¬ 
la sua - favola - di costu¬ 
me, Zardi ci • presentasse 
una serie di marionette, fis¬ 
se nei loro difetti e nelle 
loro storture. Ad evitar 
questo, però, ieri sera è ve¬ 
nuta l’indagine a ritroso: 
attraverso un efficace mon¬ 
taggio degli avvenimenti 
del passato, l'autore ci ha 
spiegato i moventi di alcuni 
personaggi e. innanzitutto, 
del suo protagonista, Fou¬ 
ché. In questo, egli è stato 
egregiamente aiutato dal 
regista Edmo Fenoglio. che 
ha trovato spesso felici so¬ 
luzioni televisive per pre¬ 
sentarci una materia obiet¬ 
tivamente complicata: dalla 
sequenza sui moventi pri¬ 
vati dei vari Tallien, tre- 
ron. Carrier nel periodo del 
Terrore, al martellante suc¬ 
cedersi dei primi piani nel 
colloquio tra Fouché e Ba¬ 
beuf. seguito dall'accusa di 
Tallien 

Ma la sequenza - chiave 
della puntata é stata forse 
quella in cui Fouché pro¬ 
pone agli schiavisti la crea- 
t zione di un circolo giaco¬ 
bino: qui, infatti, la ricer¬ 
ca è andata oltre i motivi 
individuali e di costume, 
per guardare alle radici so¬ 
ciali e di classe del •ca¬ 
maleonti smo La scena, as¬ 
sai bene orchestrata, è sta¬ 
ta dominata dalla mobile 
maschera di Grassilli, che 
ha reso con grande efficacia 
la complessità del suo per¬ 
sonaggio. Tutti gli attori 
principali, del resto, hanno 
recitato assai bene, si che 
il discorso di Zardi (scan¬ 
dito anche, con giusto di¬ 
stacco, dalla voce fuori cam¬ 
po) ha potuto avere un ini¬ 
zio assai promettente. 


? Lo siglo eho appaio so oo- * 


CLODIO (Tel 355.657) • 

• La pistola non basta, con A. 
Quinti A 4 


* casto al rito Li dot Site • COLORADO (Tel. 6.274.287) 

• corrispondono alte se- m 11 guanto verde 

a monte «luiiflauisiu CORALLO t'iet 2.577 207) 


^ gnome elaoslfleasleae por _ lukallu ite 
I generi: • “ gr*nde saf 

■ m chuni 

• Ara Avventuroso m CRISTALLO C 

• C T 1 “ • x 

te DA m Disegno animate m DELLE TERfi 

te DO ra Documentarla z Due mafiosi n 
_ n» _ rv—• Franchl-Ingrai 
te DB ra Drammatica # DEL VASCELi 

• O Giallo Ieri oggi dom 

• ? “ , • diamante ( 

• » » Beoti mentale T Tom j onei . c 

• SA ra Satirico Z C 

»*“- StoMoo-mlWofloo J °’r. A uvo.K. 

! • oisrsffioR* 

• tavolato- ^ Fammi posto 


Il grande safari, con T. MU- RUBINO 


RENO 

Lanrenee d’Arabia, con Peter 
O’Toole DR 4+4- 

ROMA k (Tel 733 868 ) 

Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevcns A 4 


chum A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

Il multo onorevole ministro, con 
A. Gulnness 8 4 

DELLE TERRAZZE - 
Due mafiosi net Far West, con 
Francht-Ingrassta C 4 


• DEL VASCELLO (Tel 588.454 Tipi da 
_ ieri oggi domani, con S. Loren gnuzzl 

• SA 444 

• DIAMANTE (Tel 295 250) 

a Tom Jones, con A. Finney - » 

(VM 14) SA 444 m EVADA 

A ra a a tei a rr> — 1 'ina 1 'TU v m/n 


A 4 Due mattacchioni al Moulln 
) Rouge, con Franchi e Ingrassla 

i. con C 4 

S 4 SALA UMBERTO (T 674 /53, 

' Le folli notti del doti. Jerrylt, 

, con con J Lewis C 44 

C 4 TRIANON (Tel 780 302) 


Tipi da spiaggia, con U. To- 
gnuzzl C 4 


Arene 


9 **geeBte: , . , J 

m 44444 ra eccezionale _ 

w 4444 — ottimo • 

* 444 ■■ buono • 

• 44 — discrete • 

4 — mediocre _ 

_ VM li ra vietato al mi- • 
w oori di 16 anni 

GIARDINO (Tel 894.946) 


Ieri oggi domani, con S. Loren IHARLEM 


® °!*N A Tel, 780 146) Laivrcnce d’Arabia, con Beter 

te Sfida all O.K. Corrai, con B. o’Tooie DR 

Lancaster A 444 TT 

• DUE ALLORI (Tel 278 847) ««-««nnliJnlJ 

• Fammi posto tesoro, con Doris Oftie parrOCClllftll 

• Day 8 4 1 . % 

• ESPERIA (Tel 582.884) ALESSANDRINO 

9 L’ultimo gladiatore SM 4 Riposo 

• E 8 PERO tTel 893 906) AVI LA 

m Fratelli senza paura, con R Riposo 

Z Tay'or A 4 BELLARMINO 

6 i FOGLIANO Riposo 

te Bcotland Yard sezione omicidi BELLE ARTI 
Z GIULIO CESARE I353.3b0) Riposo 

• Se permettete parliamo dt don- COLOMBO 

» ne. con V. Gassman Riposo 

^Ar,. r-.. (VM 18) 8A ♦♦ COLUMBU 8 


MAESTOSO (Te) 786088) 4 * 4 
Jerry 8.3/4, con J Lewis (alte 
16.15-18.15-20.25-22.50) C 4* 
MAJESTIC tTel 674 908) 
Amore facile, con V. Caprioli 
(ap. 15, ult 22,50) SA <*4 
MAZZINI (Tel 351 942) 
ter) oggi domani, con S. Loren 
SA 444 


Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

mondo* d * R, °’ C ° n JP 'A Be 4 0ELLE PROVINCE 

IMPERO (Tel 295 720) nEm ROlPlONl 

intrigo a Stoccolma, con Paul „ < 

Newman G ♦ 11 S ‘‘K U B‘°. con n - 5 

INDUNO (Tel 582 495) 


Net bene e nel mate, con M J. 


Riposo 

DEGLI 8 CIPIONI 
Il segugio, con IL Salvador 

0 4 


(VM 18) DR 


METRO DRIVE-IN tU 050 15)t ITALIA (Tel. 848 030) 

La conquista del West, con G donna di paglia, con G. Lot. 


La conquista del West, con G 
Peck (alte 19,15-22,45) DR 4 . 

METROPOLITAN i(i89 4l4l* 
Marnle. di A. Hitchock (alle 
J 15,15-18-20.25-23) G 4 

MIGNON tTel 669 493) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Monttel (alle 15,30-17.50-20.10- 


lobriglda DR 4 

JOLLY 

Donne Inquiete, con R Stock 


Riposo 1 

DUE MACELLI 
8hcrlAcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

FARNESINA 
Riposo 


(VM 14) DR 44 GIOVANE TRASTEVERE 


JONIO (Tel 889 203) 

Piombo rovente, con B. Lan- , 
caster (VM 16) DR 444 LIVORNO 


A 4 LEBLON (Tel 552 344 ) 


Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 


MODERNISSIMO (Galleria S Oklnawa, con R. Wldmark 
Marcello - Tel 640.445) »8 4 

Sala A: Il diario dt una carne- MASSIMO (Tel. 751.277) 
riera, con J. Morenu 1 dieci gladiatori, con G Rizzo 

(VM 18) DR 444 4 

Sala B: Breve chiusura NEVADA 


Riposo 

nrk MONTE OPPIO 
DK 4 Riposo 

* FOMENTANO 
Rizzo Riposo 

SM 4 NUOVO DONNA OLIMPIA 

Pinocchio DA 44 


MODERNO (Tel. 460.282) Lawrence d'Arabia, con Peter ORIONE 

Il piacere e 11 mistero O’Toole . DR 444 Riposo 

(VM 18) DO 44 NIAGARA (Tel. 6.273 Z47) OTTAVILLA 


MODERNO 8 ALETTA 
I due evasi da Slng Slng, con 


Francht-lngrasala 


MONOiAL ilei 834 876) 
100.000 dollari al sole, con J.P. 


C 4 NUOVO 


Tom Jones, con A. Finney Riposo 

(VM 18 ) SA 444 PAX 


Riposo 


Beimondo 


Sfida all’O.K. Corrai, con Burt PIO X 

Lancaster A 444 La guerra di Trota, con Steve 


A 4 NUOVO OLIMPIA (Tel 679695 Reeves 


NEW YORK (Tel 780.27.) I soliti Ignoti, con V. Gassman QUIRITI 

Squadriglia S33, con C Ro- . _ „ . . C 444 Riposo 

bertson (ap. 15. ulL 22.50) PALAZZO (Tel 491.431) REDENTORE 

A 44 Nel bene e nel male, con M J. Riposo 
NUOVO GOLDEN (755 002) Nat (VM 18) DR 4 RIPOSO 

Amore facile, con V. Caprioli PALLADIUM (Tel. 515.131) Riposo 

SA 44 Piombo rovente, con B. Lan- BACRO CUORE 

OLIMPICO caster (VM 16) DR 444 Riposo 

Strano Incontro, con N. Wood PAR IOLI SALA CLEMSON 

B 44 II guanto verde Rlnoao 

PARI8 (Tel. 754.366) PRENESTE SALA ERITREA 

Capitan Newman. con G. Peck Sfida all’O.K. Corrai, con Burt Rinnso 

(alte 15-17,55-20,20-22.50) DR 4 Lancaster A 444 RALA PIEMONTE 

PLAZA (Tel. 681.193) PRINCIPE (Tel. 352.337) Riposo 

11 dottor Stranamore, con Peter Pallottola nella schiena, con J. rai a »an SATURNINO 

8ST '- 1 ' 15 t‘ RIALTO .Te. 670.763, ‘ "" 

QUATTRO FONTANE (Tele Lunedi del Rialto: Gli spostati, «ALA SESSORIANA 
fono 470.265) cor , M M-rce DR ♦♦ S ^3aggu.To sul fondo, c- L. 

La pazza eredità, con P. Sellerà SAVOIA Ilei. 865.023) Pnvne A 44 

(alle 15-17.40-19.30-21,05-22,50) Ieri oggi domani, con S. Loren BALA TRABPONTINA 

QUIRINALE (TeL 462.653)** BPLENDID (Tel. 620.205)*** balsTurBE 
Jerry 8,3/4. con J. Lewis (alte Sciarada, con C. Grani G 444 ninn^ 

1 6. 15-1 8.30-20.30-22,4 5 ) C 44 STADIUM (Tel. 393 280) rai a UIGNOLI ' 

QUIRINETTA tTel 670.012) Sette giorni * maggio, con K. ’ IGNOLI ■> 

Il balcone, con S. Winters (alle Douglas DR 44 ramaci ire 

16.45-18.40-20.30-22.50) SULTANO (Via di Forte Bra 

o A r*.„ ? a > vetta - TeL 6.270.352) SAVIO 

P ‘} el 464.103) Due maliosi nel Far WesL con ni DOS o 
» Sauadrlzlla §33. Con C. RO- rmnrhl.IntfranU r> _ «iposo 


RADIO CITY nel 464.103) ine mallo*», nel FÌrW«L con 8A ^ 0 
» Squadriglia §33. con C. Ro- Franchl-lngrassia C 4 r 1 , 

bertson A 44 TIRRENO tTel 573.091) ’ 

REAEE 58W3* Lawrence d’Arabia, con Peter rmnNPALE 

Capitan Newman, con G. Peck O’Toote DR 444 TRIONFALA 

~L a L’ e . l?-} 1 -™- 20 .™- 2Z50> DR ♦ TUSCOLO (TeL 777 . 834 ) 

di codardi? con G VIRTÙ» 


REX (Tel. 664.165) 
Prossima riapertura 
RITZ (Tel 837 481) 


mpagnla 


_ _ ULISSE (TeL 433.744) rlMrM . rHF concedono 

fa*p P ‘^ VlFS.™) COn G bn X ì 1 d,eCl g, * dUt0r1 ’ COn G LA RIDUZIONE AGIS ENAL. 

• • ffr_i joo fiflot .. •_ _ * oM ▼ a ri riunì*. Alce. Alcione. Antere*. 


*A 44 


Riposo 


|R n V ba l lèonI e Ln‘s^WIntera (alte V -a'V U n « 7*' 1 ''? « Appìo. Àriel. Ariston. Arleeehl- 

raluRan’MsnJ»«JX* (1 ? fld “ * 1,OK - Corrai, con Buri Astori», Astra, Aventlno, Bot- 


VENTUNO APRILE 


Adriano, Alce, Alcione, Antere», 


16.(5-18,40-20.30-22.50 


Lancaster 


A 444 tn. Bologna, Brancaccio, Cassio, 


ROXY (Te. °* *** VERBANO <Tel. 841.195) foladi R^cnzoT Criri.tlo^ 

RUAT fieL o/U.^Vf) A 017 dalla Francia senza amo- Eurclne, Farnese, Fogliano, Gal- 

Ja* 1 * l* ,,e re, con S. Connery A 4 leria. La Fenice. Maestoso, Mas- 

0,44 VITTORIA (Tel 078.736) slmo, Mazzini, Metropolitan. Mo- 

AL. - CINERAMA (lelefo zulù, con S. Baker A 44 derno. Nuovo Olimpia, Paris, 


fpgQlf;. 

bile delle nrisiiori di ino 
irimni che non Tentano 
comunicato t e mp egtlva ro an¬ 
te allo redazione dall’AGRI 
o dal diretti interessati. 


no 770.549) Planetario, Plaza, Prima Porta, 

Avventura nella fantasia, con T__• Quirinale, Radloclty, Rlfz, Sala 

L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 1 CFZC VISIODI Umberto, Salone Margherita, Sa- 

L. 1300 SM 4 vola. Smeraldo, Sultano, Snper- 

BALONE MARGHERITA (Te ACILIA (di Acilla) cinema. Superga di Ostia, Trevi, 

lefono 671439) Ursus nella terra di fuoco, con £i* sco, ^Ì v ** nm dà* - *- - TEATRI: 

Cinema d’essai: Spalle al muro, C. Mori SM 4 c,rco To guL 

con J. Moreau G 44 ADRlACINE (Tel. 330 212) 

SMERALDO (Tel. 351 581) Cavalca vaquero. con R Tay- 
Schiavo d’amore, con K. Novak lor A 44 • l'Unità • non è refpoDM- 

dk 44 ANiENE bile delle varlazlooi m oro* 

BUPERCINEM A (Tel 485 496| Per soldi o per amore, con K. rramma ehe non ventina 

(3ii et iMS.i , 8i0Ì20 O 25-5') H DK e A 8A ** ««Pupieetetemp es t t r a men- 

tbevi 1S1 D * APOLLO te elle redazione dall’AGHI 

TREVI (TeL 889.019) I due gladiatori SM 4 , itli 

Una nave tutta matta (alle aquila * ““ diretti interessatL 

16.15-18,25-20.40-23) Tote nella luna C 4 ---_J 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) ARIZONA .... 

Viva Las Vegas, con E. Presi e y Rlnoiw ' IIA|IA 

(alle 16.30-18^0-20,(0-22.45) M 4 AURChRA (Tel 393 269) NUOVO CI 

o • il cielo di fooco, con G Pcck • eadh^Mm u A raaui 

Seconde visioni AVORIO ITeL 755 41B) M ♦ PONTE MARCONI 

AFRICA (Tel 8.360 718» Canzoni bulli e pupe, con Fran. fVÌft!p MfUPflriiì 

La vergine In collegio, con N. chl-Ingrassla C 4 \viun. 1 iuicuiii/ 

Kwan (VM 14) s 4 CASSIO Oggi alle ore 16 riunione di 

AIRONE (Tei. 727.193) Due mafiosi nel Far West, con corse di levrieri. 

A 177 dalla Francia senza amo- Franchl-lngrassia C 4 . 

re, con S Connery A 4 CASTELLO (Tel 5C1.767) ..ti»ii»i«»imi» 

ALA8KA La saga del Comanches AVVISI ECONOMICI 

Napoletano d'America CENTRALE (Via Gelsa. 6) **▼▼■*• ■ 

ALBA (TeL 570.855) La pantera iosa, con D. Niven “ 

Il braccio sbagliato della legge. SA 44 CAPITALI SOCIETÀ L M 

con P. Seller» SA 44 COLOSSEO (Tel 738.255) SIZT ' ' 

ALCE (Tel 632.648) Il ribelle d’Irlanda. con R. Hud- SjìjS r mn^a. 1 10, 

A M7 dalla Francia senza amo- »on A 4 telefono 240620. Prestiti Ho- 

re, con S. Corneery A 4 nei PICCALI dall ad impiegati AutOSOV* 

te a MWAAfr t m ^ • d .idAMA. I ^ - • - * 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8.360 718) 

La vergine In collegio, con N. 


NUOVO CI 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) . 

Oggi alle ore 16 riunione di 


AVVISI ECONOMICI 


«LCVONE (Tei. 8.780.930, 


Riposo 


venzloni. 


con p B* 1 * DELLE MIMOSE (Via Cassia) mh. Piazza Municipio 64. te- 
ai fifui * * Tom Jones, con A. Finney lefono 313441. prestiti fiduciari 

'K'SSeUU 8«1 *«,«.0 DELLE RONDINI 1 ” “ ‘1 

ARALDO * OORIA* (Tel 317 400) ' M»™ CICLI L. 50 

R°Vlfnrilf e P "?VM 0 l B 8 n » e c CC !2 prence d’Arabia, con Peter ALFA ROMEO VENTURI LA 

ARao?TM «rifinì ** C ♦ O’Toole DK 444 COMMISSIONAKIA pii antica 

Fammi posto tesoro, con Dori. EDELWEISS (Tel. 334.905) f* 

Day S 4 La grande fuga, con S. Me **- CaasM vantaggio**. Facili* 

ARIEL (Tel 530 521) Queen DK 444 tastoni - Via Blssolatl n. 34. 

I tre di Astalya, con R WId- ELDORADO ■■ ' 

^ 44 La più grande avventura, con *2_ V AKII _ILW 

” Fonda C ** MAGO egiziano fama mondiale 

ElIobriEd? ” n DK 4 FA « NE8E J T<?1 5«.W5. premiato medaglia doro, re- 

ASTRA iTel 848 326) Fuoco verde, con S Granger sponsi sbalorditivi Meta pél chi- 

Lt cripta e l'tncnbo, con C. Lee cada itai * 7 on% ^ razionale al servizio di ogni 


Lollobrizida OR ^ prenuaio medaglia aoro, re- 

ASTRA iTel 848 328) I rnoco verde - 0011 s Granger jponsi sbalorditivi Meta pii chi- 

La cripta e iMncnbo, con C. Lee cARn iTai un ?ont ^ razionale al servizio ili ogni 

(VM 14) DK 4 F I dieci euaiftort^T, r vostro desiderio ConsIgUa, 

ATLANTIC (Tei 1 610 656» 1 d,ee * con G. Rizzo orienla am0 rL affari, sofferen- 

Lollobrig?da * 1 COI DK ,na ,R,S (Tel 885 536» ze Pignasectca 63. ItapolL 

*«?JÌ S ISoL T ‘7.S*)r” n ~"“t , *cSln«S mT " o“Ì 81 IN VE8TIOAZION7 U » 

Lancaster U A °444 MARCONI (Tel 740 796) A-A. SCACCOMATTO inve- 

AUREO tTeL 880 606) * dirci gladiatori, con G Rizzo stigazioni pre-post matrimo* 

Sette giorni a maggio, con K. sm . 4 alali Controllo personale. O- 

. ♦♦ pera ovunque. Santalucia 39, 

*55!?'^™ con (Tel 588 05, 2»224 - 383838 N.poli. 

Franchl-lngrassia » C 4 R dottor Cripten 4 vivo G 4 i(iiiimiiiMmiMimiiiniiiitHiii 


INVESTIGAZIONI L. 50 


ARCONl (Tel 740 798) A-A. SCACCOMATTO Inve- 

I dieci gladiatori, con G Rizzo stigazloni pre-post matrimo* 

I NAitrF* sm. 4 niali. Controllo personale. O* 

pera ovunque. Santalucia 39, 
Shi: telefoni 236224 - 383837 NapoU. 


g.c. 


Franchl-lngrassia ' C 4 >■ dottor Cripten è vivo G 4 

AVANA (lei 315 597) ODEON (Piazza Esedra B» 

«imrt prc ferito dal* Faccia di bronzo, con R MIt- 
1 tono, con R Hudson S a chum «& ^ 

BELSITO (Tel. 340.887) ORIENTE 

Sette giorni a maggi#, con K. Vecchio testamento, con J He- 
Douglas DR 44 1 unn SM * 

‘.T el 831019 *' OTTAVIANO (Tel L58 £>ù» 

Sfida nella valle del Comanches. Una lacrima snl viso, con B 

„ £. on „ A Murphy A 4 Solo S 4 

BRASlL ilei 352 350) PERLA 

< vu 13) *>0 4 Gordon 11 pirata nero, con R 

BRISTOL «Tei 7 6l3 4z4i Montalban A 4 

Fammi posto tesoro, con Doris PLANETARIO tTel 48» 7.x(» 

« 8 4 n processo, con A Perkins 

SROADWAY (Tel 215 740» DR 444 

Sette giorni a maggio, con K. PLATINO tTel 215 314» 

» . D * ♦♦ One mafiosi ne! Far West, con 

CALIFORNIA (Tel 215 266» Franchl-lngrassia C 4 

I tre da Ashlya. con R Wld* PRIMA PORTA tT 7 610 136 
K !?r».B OR 44 1 due mafiosi, con Franchi-In* 

CINESTAR (TeL 780 242» granala C 4 

L* donna di paglia, con Gina REGILLA 
Lotlobriglda DK 4 Riposo 


II dottor Cripten I vivo G 4 i(iiiutiiiiiMt»mi»miiti»immii 

ODEON t Piazza Esedra 6 » . %s\ssc 1 c. a b. ■ . & » ■ 

Faccia di bronzo, con R Mit- AVVISI SANITARI 

ORIENTE ““———— 

V^chlo testamento, con J Hto E|l lìAfDIMC 

OTTAVIANO (Tel L58 t>u. - UMMlf VRIIME 
Una lacrima snl viso, con B ’snnmwwm» 

_ S 4 studi# medico art cura Adi# 

PERLA «#ol#s dMunamu e detmlewm 

Gordon 11 pirata nero, con R hraauah di origina n e r vi# *. p#t* 

Montalban A 4 chlcs, endocrina (nearastcnia. 


otudl» medico per ia cura Arilo 
«#ol#> dWandoa e debole» 
betonali di origina nvrvn#*. p#$- 
chlcs, endocrina (neurastenUL 
dcflclenne od anomali# or-soaall). 
Visite prematrtmonlah Doti, p, 
monaci» Roma. Via Viintnald, 
28 1 Suzione Termini - Scala •*. 
•3i" - PUno se condo tot C 


Testivi « necce solo 
tomento Tri «TI.US 

rnmm mvt Ma* 


«tomi 


M a sttsKw um) 
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ungherese lfene nuevo Puskas: 6 reti al Marocco 


4 4 TOKIO, 11. , 

V’ • 7*; ì(! * ' Anche II torneo di calcio 
(lo sport meno In odore di... 
santità presso II CIO dopo 
le polemiche sul professioni* 
' amo dsl partecipanti susci* 
tate dal « caso ■ dell'Italia) 
• ha preso II via oggi con tre 

' partite*. Germanla*lran e Ro* 
manla*Messlco per II girone 
A, Ungherla-Marocco per II 
Girone B (In questo girone 
ha osservato un turno di ri¬ 


pòso la Jugoslavia, una del¬ 
la maggiori favorita). - * • * 
Le partite si sono concluse 
con tre risultati del tutto 
scontati, ovvero le vittorie 
della Germania, dell’Unghe* 
ria e della Romania, più ro¬ 
tonde le prime dite' (rispetti¬ 
vamente 4-0 a 6*0) e più fati¬ 
cata la 3* (3*1). Sorprendente 
invece è stato II debutto del 
giovane centroavantl Peroni 
Bene (20 anni) nella naziona¬ 
le ungherese: In questi tem¬ 


pi eoa) poca feliol per 1 cal¬ 
ciatori che ricoprano II dif¬ 
ficile ruolo, Il ragazzo ha 
segnato tutti e sei I goal del¬ 
la sua squadra. SI potrà os¬ 
servare che In fondo l’Impre¬ 
sa non à eccezionale data la 
scarsa levatura del maroc¬ 
chini: ma è una obiezione 
che non regge molto a quan¬ 
to si è visto sul campo. In¬ 
nanzi tutto perchè I maroc¬ 
chini hanno ‘dato prova di 
un buon coordinamento a cen¬ 


tro campo ed In difesa, di¬ 
fettando sole all’attacco: poi 
perché Bene |n pratica ha 
giocato da sólo ricevendo 
scarsissima eoilaboraalone da 
parte del compagni; Infine 
perchè il ragaiae ha mostrato 
di posssdero del numeri ol¬ 
tremodo convincenti, u seme 
Intraprendenza, abiliti 1 di 
tocco, vigoria nei contrasti e 
decisione nel tiro a rete. Non 
c’è da meravigliarsi che-nel 


clan ungherese Bene sla sta¬ 
to già soprannominato II nuo¬ 
ve Puskas:,come che ala è 
evidente che oggi Bene ha 

R este una aerla Ipoteca al fi¬ 
tto di capocannonlere del 
torneo olimpico. 

Per quante riguarda Qer- 
manla-lran c’è da aggiun¬ 
gere ohe I tedeschi segnati 
tre gopl nel primo tempo 
(con Bauchepless, Vogo! e 
Prenzel) hanno tirato I re¬ 
mi In barea risparmiandosi 


nella ripresa In vieta del 
successivi confronti ma art 
rotondando comunque II bot¬ 
tino con un'altra ràto di 
Voiel. 

- PIÙ combattuta Invece Ro* 
manla-Meseloo. La Romania 
ha segnate due goal con Crei- 
nlcean e Plaoalab nel primo 
tempo: pel ha fatto « trio • 
nella ripresa con Jonssou, 
mentre II Messico ha segnato 
la rete della bandiera con 
Fragoroso a 18' dalla fine. 


LI ITALIANI: MICA MALE COME INIZIO 


lanottaggio 


L'armo della Falk 
disputerà la finale 


Basket .... 

... . . : I Giochi via-satellite r 


Perù ■ sorpresa : j | a f orza delle immagini 


■ - ■ • I ■* 11 ifWMmu atriiAu 

Troppo vento ad Enoshima , recoperi . p e|ud 

__ | Ivanov - Favoriti gli 

Mare matto < 

| Nel canottaggio gli azzurri 
___ | hanno cominciato abbastanza 

. H II g| H bene, ottenendo il diritto a 

■ l|Al|AVI m I partecipare aita finale nel 

■ I llMtlKTI ■ * -quattro con-: nel -quattro 

UWI ■ W wapBiIStt mi ■ ■ senza- invece gli azzurri so- 

r Ino stati nettamente superati 

• ■ • dai rivali ma possono ancora 

I sperare di entrare in finale at- 
Sottigliezze d’Oriente? Il fatto è che, due anni fa, l’or- | traverso i recuperi che si svol- 
nizzazlone dei Giochi di Tokio, comunicando le stati- geranno domani (e pure de¬ 
che delle condizioni generali degli elementi a Enoshl- I mani si svolgeranno le etimi- 
a, dove sono stati tracciati i tre perimetri di regata, * natorle del doppio e dell’otto: 
iva per scontato li mare calmo e i venti medi o de- ■ i n quest’ultima specialità come 
di. E, Invece, no. Ch’è accaduto? Semplice. I dati si I è noto è in gara il terzo equi- 
lerivano alla baia che racchiude Tokio, Yokohama e paggio azzurro). 

Isarazu — distante 30 miglia da Enoshima, dove, al con- | f risultati complessivi della 
Brio, il mare è spesso in burrasca e il vento sbatte, in- | prima giornata di gara sono 
ria. Cosi, i timonieri e i veleggiatori sono nei guai: si comunque nettamente favorè- 
ano preoccupati di allestire degli scafi leggeri, ed ora I voli ai tedeschi che hanno con- 
ivono imbarcare zavorra! Naturalmente, non manca l’ec- I fermato la loro superiorità nel 
zlone: il Giappone, appunto, che ha attrezzato barche ■ canottaggio qualificando quat- 
una certa pesantezza. Capito? E non basta. I campi I tro equipaggi per la finale (ri- 
no sotto costa, e, perciò, bisogna tener conto della * spettivamente nel -singolo-, 
rrente, con un cambio di marea di un metro e mezzo. I nel -due senza-, nel «quattro 
'incirca. ► I senza- e nel -quattro con-). 

F Ma il sottile trucco, che awantaggerft i marinai del . Dopo i tedeschi meritano la 
lappone, non dovrebb’essere decisivo. I critici, infatti, | citazione gli americani che 
Dn dònno molta importanza ai rappresentanti del Sol 1 hanno mandato in finale due 


Il «quattro senza» costretto invece 
ai recuperi - Delude l'URSS: sconfitto 
Ivanov * Favoriti gli equipaggi tedeschi 


cede il Brasile 

L'Italia fatica a sconfìggere il Messico 
Facili successi per USA e URSS 


i| equipaggi, rispettivamente nel 

-due con,*-e nel.«singolo»: in 
del dragoni, i lavori sono per la .Danimarca, la ure- questa ultima specialità il suc- 
l e l’Unione Sovietica. Sorrentino, braccio d’oro delle | cesso USA è stato una grossa 
èrgeste», è nell’elenco degli «outsider»-. E nella clas- I sorpresa in quanto era netta- 
dei Flying-Duchtaman è previsto il successo dell’In- ■ mente - favorito il sovietico 
ilterra. Capito? Con l’« Aldebaran-, ha speranze se il I Ivanov più volte campione eu- 
npo non Impazzirà. Il discorso si ripete con il «Gri- ■ ’ ropeo ed olimpico. ' 


ine » di Straulino, nella classe dei metri 5.50: e. co- I 
lunque, si punta sugli Stati Uniti d'America, la Ger- I 
$nla e la Svezia. Attesa è la prova dell’Australia, che . 

• a sentir Straulino — scappa via facilmente, felicemen- | 

i. Cruda e aspra s’annuncia pure per Croce e Saldelli. 1 ---- TT ._ 

ragazzi di scena nella classe delle stelle con 1’- Umber- I Colombia University. Anche 

i V». Qui, la lotta sembra riservata all’Unione Sovie- . | B* 1 , . a,tr ^ f*5 ! 1 

ca e agli Stati Uniti d’America, con un po’ di prefe- poi hanno fornito nuove delu- 

mttpeCfPinegin e Sciutkof. già vincitori a Napoli, quat- | sioni^sicchè ^URSS^ èjpr sn # 

L’Italia sarà assente nella classe del finn, poiché, nella i specialità: «quattro con»- 
ledali», per noi è grama, difficile e, del resto, nel I Le al re nazioni che hanno 

isto campo, impossibile è una scelta. Elvstrom s’è riti- sono^ìvlzzera 

to: era lui il campione del campioni, l’imbattibile. J» 8 ®. ** SI 50 ® Ca?Jdà 

Enoshima, e il vento e il mare matto diranno. I * i “f ol ® ) niJl ? la 5?® s? e Polo 

Intanto, quest’è una bella notizia. La disputa tecnico- . e . ,Danimarca ed 

litica fra la Germania Est e la Germania Ovest, per I (nimttro senza) 

Scrizione del finn, s’è finalmente risolta: Dehmel ha 1 In & h a ‘ starno «a ad Sbre- 
lunclato. E. perciò anche nell’-Yachting, la Germa- I ve M “ r ^ c ^S e fta pomata II 
i sarà sotto un’unica bandiera: quella gialla, rossa e | ci elo è sereno come un po’ su 
n. con i cerchi d Olimpia. . tuttl { campi della olimpiade: 

AM.I.m r>mAri«nn I ma sul lago di Toda (attorno 
Attilio (.amoriino al qua j e S { affollano circa 15 

| mila spettatori) spira un forte 
__ -- - mmmm __ __ _ ___ —_ •_ — ^_J vento in direzione contraria 

a quella di gara. Ciò eviden¬ 
ti temente ostacola i concorrenti 

Pallanuoto e rende più p* 53 * 1 ** 11 ,or ° 

sforzo. 

-- Si comincia con il - singo¬ 
lo- ove i concorrenti sono di- 
I •- m m H _ ’ visi in tre serie (i vincitori 

I m ■ m |M di ogni serie entrano in fina- 

1 '|aa|||M tt|r■ ■■aa^MÉOM le gli altri sono rimandati al 

I IToUlol M recuperi): nella prima serie 

L l|Q|l|| JUIfvlll impone la Germania con il tem- 
■ ■ po dl 7’40”49 davanti alla Ce- 

, , coslovacchia: nella seconda 

a prevalgono gli USA (77’41”P4) 

A ^M con Spero dopo una lotta ac- 

A ■ g^ « v canita con Ivanov, crollato di 

U VfinianiS" MMmWÈ schianto nel finale ma riuscito 

9 ' IIIIIIHIIIID a ugualmente conservare il se- 

M BN v III1IBBBVB B co „do posto e nella terza se¬ 

rie ha la meglio la Svizzera 
con 7’43”70 davanti alla Nuo- 

neh» le favorite - Jugoslavia, (tempo migliore è stato fattoi 

Leve» | - - l • a • . registrare dai tedeschi. 

(SS ed Ungheria - hanno vinto poi è i a volta dei -du. ». 

w xa-, pure In tre serie. Nella 

prima serie vince l'Olanda con 

TOKYO, 11. ne manovrata. 11 secondo tempo 
azzurri della pallanuo- comincia con Dennerlein e Fi- temSf^di 

inno cominciato il tor- ro assenti dal campo perché risulterà il mialio- 

oroe a Roma incontrando espulsi alla fine del primo tem- jJ^Ju^soecìalità* perchè I 
Prima p^ta 1. «piadra po. Al rST la Romania riduce c hr%Scono La terza 

Romania • battendola con il distacco con un rigore messo J™ 6 ™SS5» r53 
mo punteggio di 4-3 (2-0 a segno da Grintescu. Succes- f!! 1 *^NelirSJe^ultime se- 
-0, 0-1). Ci differenza è sivamente è espulso Kroner; gli ^no rispettivamente Da- 
Roma l'Italia a un certo iuiianl però non sfruttano la ^^ e G^n BriugL 
nto della partlU è stata In momentanea superiorità nume- scendono subito dopo Lo ac- 
iggio per 2-3 ed è stata rica e l’arbitro decìde di espel- armi ^ ga ra del due 

Ita ad una rimonta. OggL lere Pizzo. Al 3'5(T l romeni JJ* Sn ch e loro divisi in tre 
K U -sette* azzurro ha pareggiano con una bella rete ^ rle) Nella prima si lmpon- 
e guidato rincontro, salvo di Grintescu Nel terzo tempo _ ono _jì ug^ con 7 ’ 53"14 da- 
reva parentesi. Infatti do- in seguito, ad una espulsione di ^ antl .dl URSS mentre nella 
ir terminato il primo tara- Novak, gli italiani attaccano terza wrie prevalgono i po- 
vantaggio per 2-0, nel con maggiore insistenza e Pizzo lacchl ^ d mediocre tempo 
o è «tata raggiunta (2-2) segna una prima volta al 1*42” di 7 - 55*79 precedendo i ro- 
■ ristabilito le distanze e una seconda, con una rete m<n ^ 

no , spettacolosa, al 3*03". Gli az- £d eccoci alle gare più at- 

taflce della vittoria del- zurri terminano rincontro in tese, quelle che vedono in llz- 
1 è stato D’Altrui che ha crescendo e Dennerlein sfiora za gli equipaggi italtanL La 
ito una partita maiusco- il quinto gol. Nel quarto tempo prima è la gara del -quattro 
tritarla, che gli ha con- gli italiani controllano il fio- senza* ove purtroppo gli az- 
1 di annullare il più pe- co degii avversari che attacca- zurri vanno molto male finen- 
10 giocatore avversario, no con decisione impegnando il do al quinto posto delia se- 
to e potente Grintescu bravo Rossi, fino a riuscire a conda eliminatoria vista dalla 
di due reti, di cui una ridurre le distanze al 4*58" con Gran Bretagna (in C47 T *Q1) 
ars. Buona anche la prò- una rete di Kroner. dopo un accanito duello con 

io di Pizzo, Rotti e Lon- La partita Italia-Romanla era gii americani. 

1 un livello normale le l'unica in programma oggi nel si penai che gli USA sono 
degli altri con Denner- girone A. Nel girone B si è stati in testa fico ai 1000 me- 
id un gradino inferiore, giocata pure una sola partita tri, quando gli inglesi sono 
cronaca. Sono presenti cir- che ha registrato la netta vlt- acattati in un (Inala rabbioso 
mila spettatori. Le prime torta dell "URSS tuli* Australia quanto sorprendente Mao ad 
ono nervose per cui dopo (3-0) e cosi nel girone D (dove a ggiudicar si la vittoria. Halle 
secondi sono espulsi pri- si è giocato Ungheria-RAU vin- altre due serie si sono poi re- 
[arculescu e poi Parmeg- ta dal magiari per 11-1). Per filtrate la vittoria della Da- 
e Kullniac. Stupenda rete il girone C invece sono stata nimarca (8*5l"78) e della Ger- 
1 ” di Pizzo da media di- giocate due partite s cioè Olan- manta che ha fatto registrare 
ì. Subito dopo viene espul- da-Braiìle e Jugoslavta-U&A anche fl tem po migliore in as- 
nhan e l’Italia raddoppia vinte rispettivamente dagli soluto (6*37”83). Appena U tam- 
b" con D'Altrui che con- olandesi (3-2) e dagli Jugoslavi [po di assorbite la delusione 
Ta rete una veloce axio- ( 2 - 1 ). per il comportamento deU’e- 


ropeo ed olimpico. 

Senonchè Ivanov era oggi in 
cattiva giornata e quindi • è 
stato nettamente distanziato 


I -j “—***•**—**■- 

dal giovane americano Spero, 
uno studente di 25 anni della 


Pallanuoto 


quipaggio della Motoguzzi che 
la bandiera d’Italia sale sul 
pennone per merito dell’equi¬ 
paggio della Falk di Dongo im¬ 
pegnato nella seconda serie del 
«quattro con» (la specialità 
che chiude . la giornata). Gli 
azzurri (Bosatto, Galante, Tri- 
vini e Pedrlna) sono andati in 
testa sin dall'inizio e per tut¬ 
ta la gara hanno proceduto al 
comando praticamente senza 
rivali: solamente nel finale si 
sono dovuti impegnare a fondo 
per sventare un attacco violen¬ 
tissimo e tanto più pericoloso 
in quanto inaspeftatato da par¬ 
te dell'Olanda. 

Ma gii. azzurri sono riusciti 
a respingerlo sicché gli olan¬ 
desi si sono dovuti contentare 
del secondo posto. Ovviamente 
questo successo ha portato al¬ 
le stelle il morale degli ita¬ 
liani nel clan azzurro si ri¬ 
tiene infatti che in base alla 

f trova di oggi l’equipaggio del- 
a Falk dovrebbe ottenere un 
buon piazzamento nella finale. 
E chissà che addirittura non 
ci scappi la medaglia d’oro? 
Certo il compito degli italia¬ 
ni non sarà facile visto che 
Germania ed URSS hanno vin¬ 
to le altre due serie con tem¬ 
pi migliori: 6’44”21 i tedeschi 
e 6’45”35 i sovietici. E poi ci 
sarà da fare i conti anche con 
qualcuno degli equipaggi che 
entrerà in finale attraverso i 
recuperi: come magari lo stes¬ 
so equipaggio olandese che 
oggi ha insidiato seriamente 
gli azzurri. Ma si sa che i tem¬ 
pi ottenuti nelle eliminatorie 
contano solo fino ad un certo 
punto: e quindi almeno la spe¬ 
ranza di una medaglia di bron¬ 
zo è dei tutto legittima. Quel 
che verrà in più sarà tanto di 
guadagnato. 


TOKIO. 11. 

li Messico si è rivelato per 
gli azzurri un avversario moito 
più duro del previsto ed ha ce¬ 
duto soltanto nel finale, dopo 
esser stato In vantaggio per qua¬ 
si tutto il primo tempo e pei 
i primi minuti del secondo. La 
ripresa è stata avvincente per 
un susseguirsi di vantaggi. L’Ita¬ 
lia, raggiunto il Messico, lo ha 
superato per 48-47 e poi il pun¬ 
teggio si è cosi susseguito fino al 
termine (prime cifre riferentesi 
all’Italia, la seconda al Messico): 
50-51; 52-51; 53-52; 54-57; 58-57; 
58-59; 60-59; 60-63; 63-67 ; 65-67; 
65-69; 75-69; 75-71; 78-77; 80-77 
con cesto di Masini, 80-79; 83- 
79 con punti di Vittori, 83-80; 
85-80. ■ » 

Lo stesso punteggio dimostra 
quanto sia stata combattuta la 
partita risoltasi dal 10’ al 15’ 
della ripresa, quando gli azzur¬ 
ri, da 65-69 si sono avvantag¬ 
giati per 75-69. Il Messico, dal 
canto suo, si è innervosito co¬ 
minciando a sbagliare cesti pre¬ 
cedentemente realizzati da me¬ 
dia distanza con eccezionale si¬ 
curezza. I centro-americani han¬ 
no tentato tuttavia di recupe¬ 
rare, ma Masini ed un formi¬ 
dabile Vittori, il migliore degli 
italiani, ■ hanno permesso alla 
squadra azzurra di « respirare * 
e vincere. 

Nel primo tempo, chiusosi con 
il Messico in vantaggio per 45- 
42, la compagine italiana, nono¬ 
stante la buona prova di Lom¬ 
bardi, non ha trovato 1 la for¬ 
mula per annullare la' mobilità 
e la capacità di andare a cane¬ 
stro degli avversari, tra i quali 
si sono distinti particolarmente 
Qulntanar Rohana e Almanza 
Gonzales, che hanno segnato 16 
punti ciascuno, seguiti da Jme- 
nez con 15. ■ - 

Nel primo tempo, sul 12-10 
per l'Italia, il Messico ha preso 
l’iniziativa raggiungendo un 
vantaggio massimo di 7 punti 
(25-18). Gli azzurri hanno in 
seguito recuperato, dimostran¬ 
dosi però fragili in difesa e 


M'-T,. 


.'Italia supera 
Romania: 4-3 

iche le favorite - Jugoslavia, 
SS ed Ungheria - hanno vinto 


l- T...-,, J., , lmnn nerehA u Lanaae con u tempo ai 
espulsi alle fine del primo tem- perche* 0 ! 
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sotto canestro, dove gli avver¬ 
sari hanno avuto quasi regolar¬ 
mente la meglio. Nella fase ini¬ 
ziale della partita è stato Lom- 
bardi a sostenere la squadra 
azzurra; poi il compito è stato 
assunto da Vittori che ha se¬ 
gnato 29 punti, mentre Lombar¬ 
di ne ha realizzati 16. Paratore 
ha effettuato numerosi cambi 
per cercare di fermare gii av¬ 
versari e solo a metà del se¬ 
condo tempo ha trovato la for¬ 
mula migliore ponendo uomini 
più veloci e aiti in difesa. 

Anche se il momento più fa¬ 
vorevole e decisivo per l’Italia 
ha coinciso con l'assenza dal 
campo di Lombardi, l’azzurro 
ha disputato una buona partita. 
Amasini è stato utilissimo: la 
inesperienza dovuta alla gio¬ 
vane età gli ha fatto commet¬ 
tere delle ingenuità che hanno 
resi la sUa azione discontinua, 
ma il giocatore si è sempre di¬ 
stinto nei momenti decisivi. Di¬ 
screte le prestazioni di Sarda- 
gna e Bertini. 

Alla fine dell’incontro, Vit¬ 
tori ha avvertito un dolore alla 
caviglia sinistra; Paratore, co¬ 
munque, ritiene di poterlo 
schierare domani alle 10 nella 
decisiva partita con i portori¬ 
cani. 

Dopo la partita. Paratore ha 
dichiarato:^ « Abbiamo potuto 
cambiare più giocatori dei mes¬ 
sicani in quando disponiamo di 
un maggior numero di elementi 
di' valore. Gli avversari di oggi, 
comunque, si 'sono dimostrati 
pericolosi: nón si può conce¬ 
dere loro il minimo spaziò, per¬ 
chè sanno sfruttare ogni più 
piccola occasione. Dovevamo li¬ 
berare la difesa ed abbiamo 
provato con tutti i mezzi, tro¬ 
vando alla fine la soluzione mi¬ 
gliore./ Avevamo tentato con il 
marcamento ad uomo normale» 
poi con quello misto a zona e 
a uomo, e infine con quello tra¬ 
dizionale a zona. Il più effi- 
case si è dimostrato l’l-3-l nor¬ 
male che ha tenuto in scacco 
gli avversari per circa 12 ' nel 
secondo tempo, minuti che sono 
risultati decisivi. - Ritenevo J 
messicani molto bravi ma meno 
forti; al momento decisivo han¬ 
no avuto paura a tirare a ca¬ 
nestro. compromettendo cosi 1 ) 
risultato. Quanto agli azzurri» 
essi hanno commesso l’errore 
di tentare raramente i tiri ds 
lontano. Domani incontreremo U 
Portorico, che tutti considerano 
più forte del Messico; io co¬ 
munque non ci credo molto, 
soprattutto non ritengo che 1 
portoricani abbiano Ta stessa 
precisione ». 

Paratore'ha poi elogiato Ma¬ 
sini, dicendo cne -diventerà U 
miglior "pivot” italiano ». * 

Negli altri incontri della gior¬ 
nata si è avuta la grossa sor¬ 
presa del Perù che ha battuto 
per otto punti I cestisti del Bra¬ 
sile. campioni del mondo. Al 
termine di un incontro combat¬ 
tutissimo, il match si è chiuso 
con il punteggio di 58 per il 
Perù e 50 punti per il Brasile. 
Delle altre favorite del torneo, 
l’URSS ha superato agtvolmen- 
te il Canadà per 87-52 e gli 
Stati Uniti la modesta Australia 
per 78-45. 

Al termine dei primi incontri 
eliminatori le classifiche per gi¬ 
rone. sono le seguenti: 

Girone A: 1) URSS, Porto¬ 
rico. Italia e Polonia punti 2; 
2) Ungheria. Messico. Giappone 
e Canada: punti 1: 

Girone a: 1) USA, Jugoslavia. 
Perù e Finlandia: punti 2: 
2> Corea. Brasile, Uruguay e 
Australia: punti 1. 


Sono cominciate le prime pare e, come 
sempre accade, le emozioni, adesso che 
il ghiaccio è rotto, hanno un leggero, 
amarognolo sapore di delusione. 

Uno ti aspetta sempre troppo, e eon- 
tentarsi non i facile. Va bene, il pesista 
sovietico che ha vinto ta prima medaglia 
d’oro, A lexey Vakhonln, è sicuramente 
un fenomeno ma di lui ci sono rimasti 
impressi solo quella smorfia di quasi di. 
sperata determinazione e quel curioso 
strofinarsi le gambe l’una con l’altra ap¬ 
pena conquistato il difficoltoso equilibrio-, 
come a dire, non fateci caso se ho trabal¬ 
lato, guardate come so il fatto mio, che 
era un modo un po’ bullo di cantar vit¬ 
toria. Ma il nuoto si è visto poco , solo 
un tremendo battagliare con l’acqua come 
in una tonnara. E allora quello che resta 
t di più negli occhi è ancora il gran taro- 
zeli o: la cerimonia dell’inizio dei giochi. 

V ' * • * ’ 

SI, lo so, l'apertura delle Olimpiadi 
sembra più un rito assiro-babilonese per 
la regia di De Mille buonanima che quel¬ 
lo che dourebb’essere: una semplice pre¬ 
sentazione di settemila giovani partico¬ 
larmente versati nelle discipline sporti¬ 
ve. Dovunque ci sono bandiere al vento 
e fanfare che si sgolano, prima di tutto 
t’assalgono scuri ricordi e ti prende un 
accorato fastidio; vorresti abolita per 
sempre e da tutte le manifestazioni del¬ 
l'uomo la bolsa e militaresca retorica ehe 
ha cosi poco di razionale e di «moder¬ 
no •; e fa ancora più senso che una lagna 
del genere, impettita come una sfilata di 
soldati e pomposa come un ottocentesco 
ballo Excelsior, ti arrivi fin qua trasmes¬ 
sa prodigiosamente da strumenti tanto 
perfezionati, capaci di abolire il tempo 
e lo spazio. C’è uno sproporzione eviden¬ 
te tra l’una e l’altra cosa, e ci vuol altro 
che la musica elettronica per colmarla. 

. Eppure, malgrado tutto, malgrado la 
simbologia ridicola e la presenza ana¬ 
cronistica del Tenno, rimasto lì come se 
niente fosse successo e agli occhi di mol¬ 
titudini di suoi sudditi ancora misterio¬ 
samente rivestito di attributi divini (pro¬ 
prio così, amici), malgrado le coreogra¬ 
fie .e la noia, c’era perfino del bello e del 
giusto in quelle immagini tutto somma¬ 
to contraddittorie. Intanto la cornice, uno 
stadio immenso; ma poi, soprattutto, le 
colorite presenze dei campioni. Questo si 
era commovente, veder passare i costu¬ 
mi sgargianti è preistorici degli ex 
schiavi accanto agli squadroni imponen¬ 
ti dei grandi detta terra (anche nello 
sport), i sovietici a americani gli uni 
dietro gli altri; contare la gente nuova; 
riconoscere,, In una momentanea e alle¬ 
gra unità, che apparve piena specialmen¬ 
te quando tutti si mescolarono alia buo¬ 
na in mezzo al prato, i caratteri nazio¬ 
nali che non cambiano nel landò e con- 


' feriscono estro e puntiglio particolari « 
tipici alla gran festa collettiva. Inoltre, 
si capisce che di tutti i simboli un po’ 
affannosi ormai, qualcuno una certa emo¬ 
zione te la trasmette ancora: la faccenda 
della fiaccola per esempio: mica dico 
che non sia stantia, con il suo anacroni¬ 
smo greco-romano e tutto, però quando 
il rapazzo di Hiroshima va su per l’In¬ 
terminabile scala e semina fumo come 
per un fuoco d’autunno sui campi, be’ 
quello non i mica un brutto momento, 
anche a vederselo via-satellite. 

* Si capisce che io sto 11 a guardare so¬ 
prattutto pensando ai giorni che verran¬ 
no, ai records del nuoto in tremendo 
pericolo, ai grandi duelli dell’atletica (Bo¬ 
ston contro Ter Ovanesian, Brumel con¬ 
tro Shavlakadze, Ottolina contro Carr, 
Snell contro tutti, Danek e gli america¬ 
ni...), della ginnastica, del pugilato e. 
perchè no?, anche delta scherma e del 
pesi. Mi piace proprio da matti sapere 
che quello che regge la bandiera neo- 
zelandese è Snell, l’italiana Delfino, la 
sovietica, l’ingegner Vlassov e via di¬ 
cendo; e non vi dico scoprire Jolanda 
Balas fra le ragazze vestite uguali del 
suo paese, il satellite le giova, improv¬ 
visamente sembra bellissima, una regina, 
cosi lunga e con quel bel sorriso da vin¬ 
citrice. Riconobbi anche Boston, mi sem¬ 
brò di vedere l’ombrosa barbetta di Mo¬ 
rale, vidi Ira Davis e Jazy, in un lam¬ 
po capii che quella era la pelata glorio¬ 
sa di Zatopeck decaduto ad accompa¬ 
gnatore e che il signore zoppo alla sini¬ 
stra del Tenno era l’antico Lord Bur- 
ghley. In quei momenti accettati tutto, 
perfino l’atmosfera da Belle Epoque e 
la presenza di re, regine e principesse 
da rotocalco a guastare la festa. 

■ Più tardi quel bravo e volonteroso ed 
equanime satellite si prestò di buon gra¬ 
do anche a trasmettere simpatiche in¬ 
terviste a simpatici personaggi della no¬ 
stra squadra: era roba filmata, e arrivò 
nitida e precisa come se fosse trasmessa 
a fior di terra o poco di più. Un po’ di 
tremarella rimane: che se gli operatori 
, laggiù non piazzano bene le telecamere 
le gare rischiamo di immaginarle più che 
di godercele in tutta la loro fulminea 
drammaticità. Speriamo. Ma finora l’espe¬ 
rimento funziona; le interviste erano una 
bellezza, e avevano un pregio raro per 
questo tipo di cote spesso un po’ ciafru- 
glione per colpa di certi presentatori im¬ 
piccioni: si vedeva la gente in face io, il 
muso da topo del pugile peso mosca At¬ 
tori e il sorriso tranquillo del suo colle¬ 
ga Arcati, ed erano lasciati parlare sen¬ 
za dargli fastidio con intromissioni pet¬ 
tegole. Che i proprio un bel cominciare. 


Gianni Puccini E 


I RISULTATI 


Le medaglie 
assegnate 


Oro 


SOLLEVAMENTO PESI 

PKSI GALLO: Altiry TtUsain 
(CMS) eom k(. JI7.5 (iwn re¬ 
cord mondiale). 


Argento 


SOLLEVAMENTO PESI 

PCS! CALLO: lare Potai (Ua- 

Sbotta) con kg- Ut- 

Bronzo 

SOLLEVAMENTO PESI 

PISI CALLO: tura lek iacee ài 
I (Giappone) con kg. *47,*. 


Nuoto 

1M METRI S.L. (M): Si sono 
clamifiead per la finale che avrà 
laogo oggi: Schollanfler (USA), 
nmaa (USA), Austin (USA), 
Oottralles (Francia), MeGregor 
(Gran Bretagna), Klein (Germa¬ 
nia), Debai (Ungheria), Acobaea 
(Germania). L’Italiano Boeealal 
«1 * fermato alle semifinali, fi¬ 
nendo airi, petto col tempo di 
5T*I. 

IN METRI SANA (P): SI dt- 
cpnteraaao ta finale oggi le te¬ 
gnenti nuotatrici: Babtaa (URSS), 
Orinunce (Ger), Mltchetl (GB), 
P r os a rne»chlkoT» (URSS), Kolb 
(USA), Kaper (Ger), Slattar? 
(GB), Bilmot (OD. Non vi era¬ 
no Italiane In gara. 

SM DORSO (M): Qmeett I se- 
mlfiaaUatt della specialità: DB* 
tey e Graef (USA), Pnknshlma 
( Ofa».), Reynolds (Aastrai), Bon¬ 
ari (USA), Delta Savia (Vt), Ito 
(Olap), Manaor (URSS), Osami 
(Gfap), Bora (It), Rat tea (Can), 
Kappem (Gena), Cslkany (Una), 
Wagner (Gena), Vaa Osch (01), 
Vaa der Maatk (Arg>- 

Tuffi femminili 

r • 

SI seno ctaaslficatj per ta finale 
del tifi dal traaspeliae di tre 
metri (femminile): Engel Krajuei 
(Oarm), Willard (UBA), Corner 
(USA), Goesick (USA), Hilbert 
(Oerm), P ed oserà (URSS), Mr- 
bnchl (Giap), WRtaaabe (Gtap). 
La finale st «poterà oggi. 

Canottaggio 

SINGOLO: Manne vinte le ru¬ 
minate rie: Germania, stati Uni¬ 
ci e Svinerà — DUE SENZA: 
Ranno vinto le lem batterie Olan¬ 
da, Canadà e Germania — DUE 
CON: Le batterie sono state vin¬ 
te da Stati Uniti, Francia a Po¬ 
lonia — QUATTRO SENZA: TÌS- 
riteri delle batterie: Danimarca, 
Gran Bretagna e G erman ia — 
QUATTRO CON: Ramni Vinto le 
battane Permana. Italia e URSS. 


(Iran) al ponti; Hon Pak Law 
(Hong Kong) b. Beala (Sp) per 
arresto combattimento alla 3. ri¬ 
presa; caia Che Chnng (Corea) 
b. Farsa (BAU) al paaU; Almar 
ras (Arg) b. Rafter (tri) al pantl; 
Bptnoea (Cube) b. Booth (Au¬ 
stralia) per arresto combattimen¬ 
to alla 3. ripresa; TorrevUlas 
(PUlp) b. Karroaen (Fini) per 
arresto combattimento alla 3. ri¬ 
presa; Johnson (UBA) b. Happea 
(OD al pnatl; Rodrigues (Urna) 
b. Ek-Sam (Camb) ai punti; fitas 
(Cec) b. Lee Che* Chu (Taiwan) 
al pnnd; Bendtng (Poi) b. Poter 
(Oerm) al pnatl: Barioni (Nlg) 
b. Odomptchltirai (Thall) al pon¬ 
ti — PESI WELTER LEGGERI: 
Kacera (Cec) b. Daratchlev (Bnlg) 
per k-o.t. al t. round. 


GIRONE B 


URSS 

Australia 

Germania 




GIRONE C 


Jugoslavia 
Olanda 
•rasila 
USA . 


1 1 • • • 1 g 

1 1 •• 3 • fi 

I # s 1 > g s 

1 S S 1 1 • è 


GIRONE D 

Ungheria 1 1 S • li 1 t 

BAU 1 S • 1 1 U S 

Belgio I • I I I I • 


Calcio 


Basket 


GRtJFFO A 
I RISULTATI 

Germania-Iran 


URSS b .Canadà S7-5S; Italia 
b. Messico S3-M; Polonia b. Un¬ 
gheria Sd-Sl; Portorico b. Giap¬ 
pone CS-S9; Stari Usiti b. Anatra- 
Ila 71-41; Finlandia b. Corea del 
Sud PS-ft; Perù b. Brasile 9S-S0; 
Jugoslavia b. Uruguay |7-*t 


LA CLASSIFICA 

Germania l 1 S S 4 8 • 

Rsmaata 1 1 M I I 

Maialo# 1 • • 1 ! i f 

Iran 1 SS 1 è « fi 


Hockey 


GRUFFO B 
I RISULTATI 


Kenya e Bhodeaia M; A astra.- 
ila b. Gran Bretaagna 7-f; Paki¬ 
stan b. Giappone 1-S; India k 
Belgio t-i; Spagna o Olanda 1-1; 
Malesia b. Hong Kong 4-1; Ger¬ 
mania b. Canadà *-I. 

Pentathlon 


Prima giornata, prava aqaestre: 

I) Flore* (Mesa) a. 1.1 SS; f) Trevi 
(Aus) p- l.ltt; 3/ Bra sa rli (Bve) 
p. l.ltt. Lttallauo Ottavini * 
giunto 17. ed ha putti MS. La 


LA CLASSIFICA 

Ungheria * > • • • • * 

ragttUvta issiti* 

Pallavolo femminile 

UHM h R ma anta 14 (lS-fc 
!*-«, U-4): Glapparne b. Ptad 

Calti 3-4 (13-1, li-3, 13-»). 

Lotta libera 


Boxe 

PESI GALLO; Zar lo (It) b. 
UNV (Belgi al pnatf; Grifo 


Mkaaev (Belgi al pnatf; Grigo¬ 
ri ev (URSS) b. Terek (tran) pei 

arresto eombattimento z. ripresa; 
M—dssa (Arg) b. Barwadehhhot 


Le medaglie per nazioni 


torio — 


per tigli 


datane Madidi (1S) «egma «a canestro Mi- 
peserà ritmila dpfoota al Messico battalo 

(Tale foto AP - «l'Unità>) 


‘ Nazioni ' 

URSS 

Ungheria ; 
Giappone 


argento bronzo 


ri—slllr* a snandr* * la segnante: 

1) Austria a. SET*: S) mmeteo 
e Serata p. 3-ttt. 

, Sollevamento pesi 

1 PESI GALLO: 1) Vakhoatu 
(URSS) kg. 3374; f) Potai (Uagl 
kg. 333; 3) Ichtsmskf (Giap) 

kg. 3474- L’Italiano Grandi si è 
Massificato al IL patta. 

Pallanuoto, 

i risultati 

girone A: Italia-Romanla 4-3 
GIRONE B: URSS-Australia 4-4 
GIRONE C: Olanda-Brasilo 3-1 
JhgMlavta-CfiA f-i 
GIRONE D: Ua ghetta-BAU 11-1 
Oggi l'Italia l assa tr mà a Oh*- 


Hockey su prato 

GIRONE A 


Pakistan 
Kenya-E 
La N* 


GIRONE B 

(ad (a-Belgio 
Malaysia-Kong Kong 


Malaytia-floag Kong 
Germanio-Canadà 
3 paga*-Olanda 

LA CLASSIFICA 
GRUFFO A 


LE CLASSIFICHE 
GIRONE A . : 
Italia 1 1 P 4 4 3 Z 

Romania 1 t 4 13 € ' 4 

Olappoae • 4 4 4 4 4 4 4 


Australia o Pakistan 
Bsaiyn e Eb ade r ta 
Gran Bretagna. Glappo 
Naova Zelanda 
, La Noars Zalaada h 
and partita la meno. 

GIRONE B 

Germania, India e Mala 
Olanda a Spagna 
••tata, Ca na d a e Bang i 


Shi&Nr.i. ‘t-, 1 
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Hockey : focile 
por il Pakistan 


. : - ii) V.r > • V- •: \ • . ' ‘ • . 
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• La prima giornata del torneo di hockey au prato non ha 
fatto registrare groaae «orpreae: Il Paklatan» medaglia d'oro 
a Roma, ha battuto il Giappone con un aolo gol di acarto 
(14)), ma più nettamente di quanto non dica il punteggio, 
mentre l’India, medaglia d’argento a Roma, ha piegato II 
Belgio'per 2-0. L'unico risultato imprevisto è il pareggio cui 
gli spagnoli (terzi a Roma) sono stati Inchiodati dagli olan¬ 
desi (1-1)'. Negli altri incontri l’Australia ha travolto la 
Gran Bretagna per 7-0; Kenla e Rodhesla hanno pareggiato 
(0-0); Malesia e Germania si sono Imposte rispettivamente 
ad Hong Kong (4-1) e al Canadà (5-1). La classifica vede 
In testa Australia e Pakistan nel girone A, Germania, India 
e Malesia nel girone B. ' 


Ai pentothleti 

■ V ' . . v • '/.• . .. 

l'apertura 

• ' - ■i.ric-.f/'r ■ *< ■ • , ■. n ■ ' . j i ■ ¥* TOKIO, 11. - 

" Il pentathlon è stato lo sport che ha avuto l’onore di aprire 
ufficialmente la diciottesima edizione dei Giochi olimpici: e 
poiché la prima prova del pentathlon era quella di equita¬ 
zione, sono stati due ' cavalieri I primi due atleti scesi In 
campo a Tokio. Si tratta più precisamente della coppia for¬ 
mata dall'americano Peethy e dal finlandese Kaa. Non sono 
stati però fortunati, essendosi classificati molto male in 
questa prova che ò stata vinta dal messicano Flores in 2.39’6” 
davanti all’austriaco Trost e allo svedese Ansson. L’Italiano 
Ottavianl, unico azzurro in gara, si i classificato al trenta¬ 
settesimo posto. Nella classifica a squadre l’Austria ò prima 
con punti 3270 davanti al Messico e alla Svezia, ambedue 
con punti 3240. - 


Pallavolo: bravo 
le sovietiche 


• ‘v-:-. -v-W • TOKYO, 11. 

Il torneo di pallavolo femminile è cominciato con due 
partite veramente entusiasmanti: UR8S-Romania perché met- 
teva di fronte le due squadre più forti nella specialità e Glap- 
pone-USA perch metteva di fronte i locali ad una squadra 
di nome. 

Ambedue gli Incontri si sono conclusi con lo stesso pun¬ 
teggio di 3 a 0 a favore rispettivamente dell’URSS « dal 
Giappone.' Le ragazze sovietiche hanno dominato nel tre 
tempi, facendo registrare I risultati parziali di 15-5, 15-6 
e 15-0. Le ragazze giapponesi sono andate ancora più In là: 
Infatti i loro punteggi parziali sono stati di 15-1, 15-6 e 154. 

Il torneo di pallavolo continuerà domani con gli alili In¬ 
contri in programma. 


NUOTO - Oggi la finale più attesa: i ÌOO metri s.l. 


IN QUATTRO SUL FILO DEL SUPER - PRIMATO 
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Sollevamento pesi 


Boxe 


Crollo dì record 

...poi Vakhoitin! 
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SI, c’è stato qualcuno che parlando di Y oshinori Sa- 
i kai, .il pprtafiaccola nato il giorno della distruzione ato¬ 
mica di Hiroshima, è inciampato nel nome di Hitler. 
L’accostamento delle immagini è paradossale oltre .che 
tremendo. Il ragazzo di 19 anni, battezzato dal catacli- - 
ama atomico, corre leggero verso la torre di Maratona 
ad accendere la pacifica e leale fiamma dei Giochi; 
Hitler, invece, fa vibrare i suol balletti verso un feld¬ 
maresciallo e lo invita sottovoce ma perentorio ad av¬ 
vertire il sergente SS, autista scelto, di tenersi pron¬ 
to. Presto Fritz, conduci via il fuhrer prima che.il 
negro Jesse Owens divenuto collezionista di medaglie 
d'oro arrivi al palco a stendergli la mano. 

Berlino 1936, Tokio 1964. Tra queste due date e que- - 
‘ ste due capitali, quattro meravigliose Olimpiadi e una ' 
sosta in un fiume di sangue che per poco non ha fatto 
affogare l’umaniUL Con l’aggiunta di un paio di bombe 
• atomiche di cosi rapido effetto da incenerire ■ in un 

■ batter di ciglia 200 mila.giapponesi. Ma non sappiamo . 

■ che dire. Certe memorie sono cosi soverchienti da in¬ 
durire la lingua- Inutile nascondere che la fiaccola in 

. mano al ragazzo di Hiroshima ci ha dato una scossa 
di commozione; però questa scossa, che spinge in avan- 
, ti a giorni di fiducia e di fratellanza, è stata in parte 
” controbattuta da un’altra che ricaccia indietro 

ET così. Non ci abbandona la squallida idea che 
quel fuoco, di pace l’abbia messo in mano a Yo shinori 
l’imperatore Hiro Hito in persona. Speriamo che non 
sia vero. Anzi senz'altro non sarà vero. Può addirittura 
darsi che gli organizzatori della cerimonia non abbia¬ 
no nemmeno interpellato il vecchio sovrano. Ecco, le 
immagini resistono al tempo. La favolosa sfilata di 
bandiere non riesce a dissolverlo. Hitler scappa lon¬ 
tano da Owens per non stringergli la mano. E sap- 
*■ piamo perchè scappa. Nel fondo remoto della sua co- 
i scienza ne ha paura. E poi è immensamente stupido. 

1 Date alia stupidità due balletti e una pettinatura tra¬ 
versa e avrete il ritratto del fuhrer. Ma il suo ex com¬ 
pagno d’armi Biro Hito, il Tenno, che cosa ha di me¬ 
glio per poter far correre lui la fiaccola di cita e di 
pace di una Olimpiade? E se per caso Yoshinori, pos¬ 
tando sotto il palco imperiale, gliela tacesse scagliata 
addosso, darebbe acuto da lamentarsene? Oh. che roba.’ 
Cancelliamola via inibito questa immagine detrasse Ber- 
9 liuo-Tokio, striscia insanguinata che taglia Praga, Var- 
5 savia, Auschtcitz. tutta VUcraìna e devia per Hiroshi- 
' ma e Nagasaki. Torniamo al fuoco olimpico e al caro 
ragazzo che lo portava. * 

L’abbiamo visto e salutato. E* cresciuto robusto, con 
due begli occhi scegli Dentro di noi è come se aves- 
i simo udito una cordiale canzone che augurava cento 
di queste Olimpiadi alla pace e alla tranquillità del 
móndo. Presenza che ha del prodigioso. La cita di 
Yoshinori s'è accesa nell'istante in cui su Hiroshima 
calava una morte non più armata della vecchia falce, 
ma del lampo atomico che annulla anche il ricordo del¬ 
l’uomo. Valga dunque quello che c’è di augurale nel 
messaggio dello straordinario tedoforo. E mandiamo al 
diavolo la memoria di Tenno, venuto a guardarci dàl- 
ralto insieme con quella del fuhrer. ' 

Che cosa ci altro da illustrare nella favolosa sfi¬ 
lata? Possiamo dire che è vecchia, antica e sempre 
meravigliosamente nuora. Regoliamo a ogni modo la 
voce di quelVitaliang che si è scandalizzato nei vedere 
I rumeni passare sotto il palco dell’imperatore senza 
’ togliersi il cappello: Caspita, che irriverenza! -. 

E annotiamo una nota particolare non soltanto alla 
sfilata, mtf alHntero contenuto dello sport moderno. 
Nella squadra italiana che incede elegante e compo¬ 
sta. nbn c’erano gli atleti della pallanuoto. Essi riposa¬ 
vano H programma di gare ìmpfgna subito e bisogne¬ 
rà pertanto evitare che si stancassero. Tanto camminare 
dietro una bandiere, per un intero giro di pista: i 
campioni moderni non sono uomini come gli altri, ma 
molto più delicati. Si affaticano presto. Vi sono gio¬ 
catori di calcio che già piegano le ginocchia dopo quat¬ 
tro partite di campionato. E cosi i pallanuotis ti . Ga¬ 
gliardi in acqua più delle foche. Ma. in terra, an- 
: diamoci piano. Speriamo però che non sia vera la 
notizie delta loro assenza dietro la bandiera. 

Sant» Dtila Putti 


La medaglia d’argento 
airungherese Foldi e 
quella di bronzo al giap¬ 
ponese Ichìnoscki - L’az¬ 
zurro Grandi si 6 piaz¬ 
zato al dodicesimo posto 


• u TOKYO. 11. 

Il sovietico Alexei Vakhonin 
ha vinto ’ oggi la prima me¬ 
daglia d’oro della XVIII Olim¬ 
piade. nella categoria dei pesi 
gallo del torneo di sollevamen¬ 
to pesi. Egli ha sollevato in 
totale 357.5 kg. stabilendo cosi 
un nuovo primato mondiale e 
olimpionico, detenuti rispetti¬ 
vamente dal giapponese Miyake 
(352,5) e dall'americano Vinci 
(345). Al secondo posto si è 
classificato l'ungherese Imre 
Foldi. con 355 kg. e al terzo il 
giapponese Shiro Ichinoseki. 
con 347.5. 

Vakhonin ' ha sollevato • 110 
kg. nella distensione. 105 nello 
strappo e 142.5 nello slancio. 
Per Foldi le misure sono state 
rispettivamente di 115, 102,5, 
137,5, e per Ichinoseki 100, 110 
e 137,5. Anche Foldi aveva bat¬ 
tuto i primati mondiali e olim¬ 
pico. prima della eccezionale 
prestazione di Vakhonin. 


Zurlo fatica 
molto 

contro Mitzev 


Boscaini ha migliorato il pri- CONTINUAZIONI 

moto italiano ma è stato eli- _ Il'area biancoazzurra, p 


minato 

Della Savia e Rora in semifi¬ 
nale nei 200 metri dorso 


_ l’area biancoazzurra, poi come 

sorpreso di trovarsi a pochi 
passi da Cei, « passa * la palla 

Benaglia. entra in area e fui- 

mina Cudicini. Incredibile: ri- T , n,nU ^!„ do S? 


sultato rovesciato in un mi- 


mene la seconda rete . Rivira 


Il fortissimo sovietico Grigoric supera per ferita 
l’olimpionico ungherese Torok 



-- TOKIO, Il 

igoric supera per ferita La prima giornata della ga- 

® f ra di nuoto ha fatto registra- 

Ignerese Torok re Uh vero e proprio crollo 

, di record: sono stati battuti 

infatti i record olimpici dei 
100 metri stile libero maschi¬ 
le (due volte, prima in batte¬ 
ria e poi in semifinale, sem¬ 
pre ad opera dell’americano 
Ilman), dei 200 metri rana 
femminili (due volte, ad ope¬ 
ra prima della tedesca Grim- 
mer e poi della sovietica Ba- 
bina) e dei 200 metri dorso 
maschili. 

Questo record è stato bat¬ 
tuto addirittura qauttro volte 
in ima sola giornata: prima 
dall’americano Bennet, ' poi 
dal giapponese Fukushima 
infine dagli americani Graef 
e Dilley, l’ultimo dei quali è 
il nuovo recordman. - 
Gli azzurri dal canto loro 
hanno fatto quanto hanno po¬ 
tuto gareggiando al limite 
delle, loro possibilità: prova 
, ne sia che sono stati battuti 
morrò» Franco Zurlo-si è anche due record italiani, da 
cessivo battendo *i punti il Boscaini nei 100 metri stile 
Ila foto l’italiano in astone, libero maschile e da Della Sa- 
(Telefoto AP - « l’Unità ») via nei 200 metri dorso. Pur- 
. ?.. troppo, però, Boscaini non è 

per razzano, che però, facen- riuscito a qualificarsi nelle 





?« ìr ^ai d viv»,nnfn* ÌOnale TOKIO — Il peso gallo « azsurro » Franco Zurlo si è anche due record italiani, da <u;: 

P Il torneo olimoico d^soUeva- Qualificato per il turno successivo battendo *1 Ponti il Boscaini nei 100 metri stile TOKIO _ Ia sov ietica 
mento pesi si era aperto in mat. bulgaro Mikhall Mitzef. Nella foto l’italiano in aiione. libero maschile e da Della Sa- s ve rilana Babanina sorride 
tinata con un primo gruppo di ... , ... (Telefoto AP - <1 Unità») via nei 200 metri dorso. Pur- . f 0 * 0 . ra f 0 dono la cara 

S 0r £So d *L'itaUa'no 0r aenzo • ^ - v’ ' ' • troppo, però. Boscaini non è q U »,e ha stabilito 

Brandi aveva figurato molto . TOKYO, 11: - per l'azzurro, che però, facen- riuscito a qualificarsi nelle ]| nuovo record • olimpico 

bene in questo primo gruppo di ‘ Rovesciando !.neU’ultima ri- generoso appello alle ulti- semifinali pur avendo supe- con 2’48”3 seguita dalla te- 
nove atleti, ottenendo la mi- presa l'andamento dell'incon- "Jf energie, nella .terza ripresa ra t 0 brillantemente la pri- desca Grimmer. Il record 
gliore misura con un totale di tro, il'peso gallo italiano Zur- ma . eliminatoria, unico de- era detenuto dalla britan- 

!stó kSTjrj&s': laar^^hjss«“TV" quan, ° Bi r 

130 nello slancio. Grandi aveva Mitzev avversario di valore. Il Entrambi i pugih finiscono 1 in- c hi e De Gregorio sono sta- (Telefoto ANbA «1 Unlia»! 
eguagliato, con 105 kg., il pri- combattimento di Zurlo è stato di° no U messi subito fuori gara 

maio olimpico nella distensione molto appassionante dato che col P‘ sono privl “ p0 ’ Della Savia invece è riU scito a entrare in semifinale: ma ov- 

è irat^^iSesKmeite^e'Sl- l ' azzu . tr0 ^pJìn 5 ," 0 ?' 11 vantaggio che Zurlo è riu- riamente non si può sperare che riesca a qualificarsi tra i 

e staio successivameme egua (j a nprega era nettamente in * , nr imi data l'eccezionale forma del concorrenti :n gara nei 200 

S?Ar£iM? 1 N < Sw-S?reshL 'fl SVantaggÌ0 ‘ ^’ ita ÌL an0 ^ ò ’ con teiJipo JaTe all'a^Lurro la vitto- dorso. Infine nella prova femminile dei 200 rana non c'erano 
polàcco^ebicki, U glap^TCse “ ^ imo Rd .,® stre ^ a ria. Due giudici hanno dato azzurre in gara. ... .... 

Furuyama e il sovietico Vokho. tacendo appello a tutta la sua v j ncen te Mitzev e tre Zurlo. I E passiamo alla cronaca. Si comincia con le qualificazioni 
nin. Con la prestazione di que- generosità, è riuscito, esauren- tecjjjcj azzurri prevedono per dei 100 metri stile libero maschile. I concorrenti sono divisi in 
st’uìtimo. del giapponese Ichi- “° ® gm energia, ad avere la jj prossimo turno una seria nove batterie: si qualificano per le semifinali i concorrenti che 
noseki ■ e dell'ungherese Foldi. me 8^ 0 su ^ bulgaro. difficoltà per Zurlo, dato che hanno fatto, segnare i tempi migliori.- Già nella prima batteria 

sono scesi in campo i grandi ' Zurlo ' comincia ' il combatti- avrà per avversario il sorieti- s l registra il primo record della giornata (chi ben comincia...), 
favoriti della gara. Con l'inter- mento visibilmente a disagio di co Grigbryev che oggi ha im- ad opera dell'americano Ilfnan che vince in 54 precedendo il 
vento dei ** grandi », i primati fronte alla guardia destra del- pressionato battendo il compio- francese Gropaiz e il brasiliano De Oliveira. L italiano Bianchi 
sono cominciati a crollare. Il l'avversario; anche l’azzurro ne olimpionico dei mosca, lo quinto con un tempo appena discreto viene eliminato, 
portoricano Baez (campione tenta di combattere allo stesso ungherese Torok, per ferita a Nella seconda batteria (vinta da Austin davanti a Dickson e 
mondiale della distensione con modo provandosi a sfruttare il metà della seconda ripresa, Curtillet) i tempi sono più modesti ma sempre rispettabili (il 
117,5 kg.) ha battuto il primato suo maggiore allungo, ma sba- rientrando così negli spogliatoi vincitore è accreditato di 54’’9). Va peggio nella terza batteria 
olimpico con 107,5 kg.: il nuovo glia accettando gli scambi rav- freschissimo. vinta dallo svedese Lindberg in 55"1 davanti al giapponese Goto: 

record è stato subito dopo mi- vicinati che favoriscono Mitzev Domani pomeriggio combat- men t r e l’italiano Boscaini è classificato terzo pur facendo regi- 
gliorato da Imre Foldi e da il quale porta colpi velocissi- teranno Atzori contro Mersal strare lo stesso tempo. Evidentemente i partecipanti a questa 
Vakhonin con 110 kg., ma lo mi. Zurlo, nella prima ripresa. (RAU),‘ e Bertini contro Des- batteria hanno poche possibilità di qualificarsi per la finale: 
stesso Foldi, in una prova sue- accusa visibilmente un paio di rosiers (Canadà). Martedì, comunque per Boscaini è già una grossa soddisfazione essere 
jeessiva è , riuscito a portarlo destri al volto. Nel secondo combatteranno Girgenti e Bru- entrato in semifinale ed aver battuto il record italiano della 
*a 115 kg. j tempo, l'italiano subisce la mol- schini; mercoledì Arcali, Valle specialità . ... 

La classifica dopo la prova to vivace offensiva dell’awer- e Pinto; giovedì Fasali e ve- -, nro l ed i am0 La quarta batteria è vinta dal tedesco Klein 
di distensione vedeva quindi S ario che si dimostra abile nerdl Zurlo con Atzori e Ber- . p . .. All'australiano Phels- la Quinta vede il successo 

in testa Foldi con 115 kg. nelle schermitore. Soltanto alta fine tini se questi ultimi supererai ™ 55 3 davanti all Phe,s -J a Kok^ la 

prove di strappo, dopo che il delIa npr-sa. Zurlo reagisce e no il turno. Il peso massimo dell americano Schollander davanti al giapponese Kokabe, la 
torcano Mu Shin Yang aveva centra Mitzev. A questo punto Ros combatterà invece lune- sesta si conclude con il successo del canadese Sherry che 
eguagliato il primato olimpico {'incontro appare compromesso di 19. precede il francese Gottvallès: la settima è appannaggio del 

con 107 5 kg- il giapponese triannonM»» Fuimoto davanti all’ungherese Dobay; l'ottava è 


Ichinoseki migliorava il pri¬ 
mato olimpico e quello mon¬ 
diale realizzando la misura di 
110 kg. tale risultato non era 
però convalidato, 1 perchè a 
giapponese non si era fatto pe¬ 
sare dopo la prova. Dopo che 
U coreano Mu Shin Yang e 
il polacco Trebicki aveva egua¬ 
gliato: il primato olimpico di 
slancio, con 135 kg., Vakhonin 
veniva fuòri di prepotenza nel¬ 
lo slancio, -battendo Q primato 
olimpico e mondiale con 142,5 
kg. ciò lo portava in testa alla 
classifica. 

Alexei Vakhonin ha 29 anni 
ed esercita l’attività di mina¬ 
tore: è stato più volte campione 
deirURSS e del mondo, u suo 


Lotta libera 


• » * * , - • * » . _ 

Grassi e De Vescovi 

superano il turno 

”• ’’’ 'TOKIO, 11. r Itri separatamente su tre dif- 


precede il francese Gottvallès: la settima è appannaggio del 
giapponese Fujmoto davanti all’ungherese Dobay; l'ottava è 
vinta dal cecoslovacco Wagner davanti all'olandese Kroon in¬ 
fine la nona vede prevalere l’inglese Mac Gregor. 

. Il bilancio è soddisfacente: tutti i favoriti sono entrati in 
semifinale. : 

Pure le semifinali del_resto non fanno registrare grosse sor¬ 
prese. salvo una assai lieta: il crollo del record olimpico appena 
stabilito da Dman. E* ancora Ilman l’autore dell’impresa vin¬ 
cendo la prima semifinale in ,53”9 davanti ad Austin e Okaba. 
La seconda semifinale vede nell’ordine Schollander. Gottvallès 
e Jaèobsen. mentre la terza si conclude, così: primo Mac Gregor. 
secondo Klein, terzo Dobay. I finalisti sono dunque i concor¬ 
renti che abbiamo ora nominato. Escluso purtroppo, come si 
prevedeva, il commovente Boscaini. 

17 poi la volta dei 200 metri dorso maschili che tornano ad 
essere inclusi nel programma dopo ben 64 anni (1 ultima volta 
infatti furono in programma nel 1900 a Parigi: vinse il tedesco 


-1 , J . . _ l * . m * . . I inumi 1U1 vmr 4»* -- --O” ’ — —-—- 

suol Le chinatone del torneo ferenti materassine, come a Roppenger c(m il tempo di 2’47”). Ciò spiega perchè i! campo 
,:I -—- — 1 Roma. Nel pnmo turno, e sta- 1 


primato mondiale di slancio dì lotta libera sono comin* Roma. Nel primo turno, è sta- 8 . 

?hè Si? nella nuovissima ta registrata la vittoria degli ^“mlole 5 

dVVeSoThuSTlimiKsS" P» lM tra di Komarawa. di dahan, V,n<*nzo Gray,_ e m|gltori 


j* non sia particolarmente affollato, tanto che i concorrenti sono 
11 divisi in sole 5 batterie (i 16 che fanno registrare i tempi 
® migliori entrano in semifinale). E spiega anche perchè il record 


ut liiciiu cono u umile massi -1 •z -,— _ri iroeno.ù MC ì *** > -» -- 

mo di peso della categoria. cheD r °nte ad un pubblico assai Gaetano De vescovi, nei P® s | olimpico sia stato battuto ben quattro volte nelle gare odierne 

è di 56 kg. folto. Si svolgono tre meon- mosca e nei leggeri. Grassi J comincia l'americano Bennett vincendo la prima batteria 

; ■ h3 battuto ai punti r aiz 


0 > * .... 

I record migliorati 


italiani 

NUOTO 


tolto, bi svolgono tre imw ^ .esse, . Comincia l'americano Bennett vincendo la prima batteria 

' ” a Da Duto ai punti raiz CQn .j temp0 d j 2T6”. davanti al giapponese Osumi. Lo imita 

--- — Askar Mohammed (Afgani- (facendo meglio) il giapponese Fukushima che vince la seconda 

stan), mentre De Vescovi ha batteria in 2’14”7 davanti al sovietico Mezanov; ancora viene 
^ 0 , battuto, sempre ai punti, l’ir- battuto il il record dall’americano Graef che vince la terza bat- 

maciliorati landese Feeney. teria in 2’14”5, davanti al giapponese Ito ed ali'italiano Rora 

**"59® . La prima vittoria nel tor- (che entra cos) in semifinale). Cè una breve parentesi di pace 

neo olimpico di lotta è stata per il povero record perchè il vincitore della quarta batteria 
tUna Baiatilo* (URSS) In :'«”J conseguita dal sud-coreano fa segnare -soltanto» 2T6"6 (si tratta dell’italiano Della Savia 
Lonshrougb In Ynune Kil Cboi che ha at- c he comunque con il suo tempo ha battuto il precedente record 

leaeSOX Grimmer Ieri II* nuotilo g _ * .. t* -Ai natio nninto hattòrin II rworH nlimniro ò oruviro 


"era . RASCHILI: v ^ h ,- 


in Z'sar't sapermndo *nch'e«s* interrato l'irlandese 


«••calai In J51 (r.r. Facci, 

Bianchi e Basca!*) In SCI). 


Kevin I italiano); poi nella quinta batteria il record olimpico è ancora 
r * c 1,1 j battuto, per l’ultima definitiva volta daH’americano Dilley che 


IN METRI DORSO MASCHILI* 
Dilley (USA) In ri4”2 (PP- Wll- 


Mcgraln. » - precede Reyno!d5. 

Nei pesi medi, sono da se- Le semifinali sono rinviate a domani: vi parteciperanno Dil- 


«1 nomar» MAirmu- imi. i Le semuinau sono rinviate a uumani; vi parteciperanno uit- 

savia i* rie» (p-p. Della Savi* a 4 dor*o f erano gnalare il pareggio tra il so-|j ey , Bennet e Graef (USA), Fukushima, Ito e Osumi (Giappo- 

«•—», ■ rw, P). * »N m- ao™ erano .... T : _ :i \ n.11. c.„t. _ m«i:»l nr. — .. . 


rir’S). 

-- SOLLEVAMENTO PESI 

PESI GALLO: De Grmtat tM 
taf. K7.5. 


A . | ^ Asirmn arino 6 ,,aiai c «a •• I ICJ, UVIUict c vmrci \vwn/, * c ^^uuii 

(tari dusàtau rniu’ma nel- vietìco Lomidze e il bulgaro» ne). Della Savia e Rora (Italia). Wagner e Kuppers (Germania), 
le otimpiaii «ci IMO).. Gard Ev, e la, vittoria del tur-1 Reynolds (Australia), Mazanov (UTRSS). Hutton (Canadà), Csi- 

QOII rviMTVm eroi CO Ismail Ogan suirameri- W (Ungheria). Van Osch (Olanda) e Van Der Maath (Arg.). 


1 Olimpici 

NUOTO 


_1 


1M METRI S.L MASCHILI: 
G*ry Hillman (UtaA) I* U”9 (p.p.: 
Dcvltt 1* 5S’*2). 


***** 1 ", cano Charles Tribble. Sem- Per ora scendono in acqua le donne per le eliminatone dei 

PESI GALLO: Ynkhenln (UÈ**) . ournsta categoria si 200 rana: anche qui il record cade due volte In batteria ad opera 

cm kg. M7.JM. Pre in Qwsra caiegoria, si de]]a tpdf5ca Grimmer (2’48”6) prima e della sovietica Babina 

La#! i« a (2’48”3) poL Tutte le favorite entrano in finale con l’unica ec- 

AnODdlfllt pida, quando lo svizzero de u a tedesca Urselmann che pure era stata la seconda 

QOII FVAMFRim FFSI Kobelt ha atterrato 1 inaiano a Roma. La giornata si conclude con la gara dei tuffi femminili: 
PESI GALLO vnktaonlr iisul) Modho Singh m soli 41 se- Dopo la prima prova è in testa la tedesca Kràmer (medaglia 


cano Charles Tribble. Sem- 


nuto solo" lancia ancora Noletti che 

Ora. la' ripresa, con la Ro- v * r * a « Fortunato. libero sulla ; 

ma che scambia i ruoli fra il , l ’ s . tra - C ' ran cor J“ e ° r . an **«» 
Carpanesi e Schnellinger. Per ^, C J. n , u ,lPr o undici, sul quale 
la Roma, ora, va meglio. Al Cc J. nu })a può. . ' 

5’, Leonardi subisce lo stesso -,F rt V r .° f ,tort . Piperà al 

intervento (ad opera di Ma- * P 01 re , a ^?, ne , ? e ‘ rom ®’ 

schio) che ha provocato prima ni coronata al 4~ dal goal che 
il - rigore » per la Fiorentina. ghiaccia l - tifosi rossoneri -, 
Niente rigore. Ma i giallorossì f a cPndoli tremare fino al fi- 
insistono e raccolgono il fruì- d* chiusura. Da tre quar¬ 

to al 13’: assalto, tira Fran- “ „ di pompo Renna traoersa 
cesconi, Albertosi respinge e su ^J a sinistra lanciando Gover- 
Angelillo insacca. n ? to che ovanza celermente: t 

• Questa volta è la Roma a difensori milanisti arretrano 
non mollare, ma al 16‘ Ange- coprendo la visuale a Ghezzl, 
lillo sbaglia. E riattacca la Fio- d numero 8 laziale ha 

rentina. Avanza Maschio, ma bit lo il tempo di aggiustarsi la 
la sua deviazione, su corner, P a .”ù ‘mandandola fie/Tunlco 
non indovina la rete. Carpa- spiraglio lasciato aperto dalla 
tiesi (18‘) trattiere in area Mor- massa rossonera. 
rone. Al 25’, una bomba di minuto dopo un traver- 

Franeeseoni (il tiratore più as- s °Pp d * Fortunato coglie Ama- 
siduo) finisce sul palo. Al 28’, r *‘do in area: il brasiliano az- 
Morrone raccoglie di destro un cecca una volta tanto una delle 
cross di Benaglia, ma colpisce sue finte e con un tiro a mez- 
inale di -collo» e sbaglia il l’altezza insacca, ma l’arbitro 
tiro-goal. • annulla per un fuori gioco che 

Ormai, questa è la partita: nessuno ha visto, all’infuori, 
azioni alterne, sembre a buon ovviamente, dell'incerto Ber- 
ritmo. Tiro di Leonardi, usci- nardis. 
ta di Cudicini. tiro di Pirova¬ 
no e, infine, un cross di Fran- 
cesconi che manda la palla a 

spiovere dolcemente verso la \ta^plTIITI9ll 
rete. Albertosi è scavalcato 

(39’), ma la palla finisce sul «* Imposte ai paesi della Af¬ 
fondo. TO 9 « limitarsi a concedere 

(bontà loro!) agli schermidori 
_ ^ della Repubblica Democratica 

LflTlO Tedesca di e partecipare a tali 

V campionati . a titolo indiri¬ 

menti di fronte al soli Piaceri 

e Petris, cui ogni tanto dava . derisione presa dai dlri- 
man forte Renna. I tre hanno K en j l della Federschernia mter- 
raramente impensierito Ghez - nazionale è gravissima, tallo 
zi, nonostante le incertezze di più che la motivazione non am- 
Maldini e compagni tutti al di nietle equivoci: la discrimina- 
sotto delle loro possibilità II , ionc nri con f ronti deJ | a Re . 
capitano milanista ha - maldt- bbIica De morraIica TedrKa « 
neggiato - piu del lecito e solo ... . . ... 

per la precipitazione gli attac- . 1 or, ' ,ne politico cd e, quindi, 
canti laziali hanno sciupato al- J n neu»^ contrasto con le rego* 

cune facili occasioni. Trapat- k del C.I.O. che vietano, nello 

toni è ancora lungi dalla for- sport, ogni discriminazione re¬ 
ma di un tempo e lo stesso Pe- ligiosa, razziale e politica. Per 
lagalli, sempre volenteroso, ha uno lleMO e ,, is0( ] io ei j irape ,. 
dimostrato piu volte di man- dj|0 „ a „ e|i wn|i ai c; 0 . 
care della conosciuta decisto- , . , , .. , , 

ne. Se l'è carata abbastanza be- r 1 II < : a " p i r . n P»rteripare 
ne Noletti, che nel secondo a,, *J XvlII Olimpiade. 
tempo ha potuto spingersi più Ebbene, di fronte alle deri- 
rolte all’attacco andando a tro- sioni della Federscherraa I 
varsi in un’occasione addirit - « santoni » del C.I.O. sono ri¬ 
tura a faccia a faccia con Cei niasti assolutamente indifferen- 

La Lazio si è difesa abba- ,j n(||1 |, ann(> sentito j| mini- 

stanza bene fino al gol. Ga- , . . 

speri nel ruolo di -libero, è mn h b neh .mare I lo 
sfato il perno sul quale si è cp- r ? •’ujjeghi al rispetto delle leg- 
popgiata la retroguardia bia- 8* dello sport. 
coazzurra, cui hanno dato man Da alruni giorni del Comitato 
forte Governato e Christensen. Olimpie» Intemazionale fa par* 
In fase offensiva, invece, l’at- X e anche l’avv. Onesti, che prò* 
tiri stimo Piaceri cui la guar- io irri da Xokio rn ,- t ha le . 

Ì':XJZTTl Z!l en q »z, ■' , U ppi m . 

sempre solo, per via dello e «Iella Repubblica, sen. Mer- 
schicramento • tattico » e an- ragora: * l.e confermo che mai 
che per la nullità di Petris, prima d’ora il nostro sport era 
vagante per il campo in cerca stato tanto considerato nel cam- 
di non si sa che cosa. po della direzione mondiale del 

Il Milan ha amilo il torto di movimento sportivo, l.e esprimi? 

te e i laziali, finalmente, han- a . nom . e , rfl . l,,m * h atteU . * *' 

no tentato di accorciare le di- n P rn,t riconoscenza e la pro¬ 

stanze. riuscendovi a tre mi messa di un completo e respon- 
nuti dal termine. sabile impegno ». 

L'inizio è del Milan, che al Che Io sport italiano mai pri- 
3. costringe Cei ad una parata ma rTora sia stato tanto consi- 
in due tempi su tiro di Mora, dprato „ r/ ram della din%io . 

- imbeccato - da Kit-era. Afa ,. , ' . . _ • 

al a t romani per poco non . ,. . . „ 

passano: -papera- di Maldini *P®rtiro - per Onesti e H mo- 
e palla a Piaceri, che solo da- mento di dimostrarlo chieden- 
canti a Ghezzi ■ manda alle do al C.I.O. di intervenire m- 
stelle. Il gioco si svolge in bito contro ■ l’assurda decisione 
prevalenza nella metà campo dc l{ a Federazione intemasiona- 
laziale e spesso i rossoneri rie- fr de „, sriierma. F. in ogni caso 

mZte, coniandoti bàttei- '« . ^ t» 

l'affoliata area avversaria . Al wnJrre le responsabilità dello 
?*T Rivera tenta il tiro da fuo- *P«>rt italiano da quelle di ehi 
ri area poi- al 26~. su calcio ha voluto sottomettere i diritti 
d’angolo battuto da Petris, Ren- e le leggi dello sport agli bi¬ 
na manda fuori da pochi passi tr rrs$i politici dei dirigenti del- 
Sulla rimessa dal fondo. Ama- >-\jo K’ questo un dovere 

pendo Cei a respingere in tuf- al ^ 1 ^v OncM. non p.., 
Io. La palla perviene a Mora e n ? n *"«»'rarst. Non Inter. 

che spara su un difensore. AI venire per il presidente del 
3T nuovo brivido per Ghez- CONI non significherebbe aolo 
zi. Piaceri e Renna si trovano condividere le responsabilità dei 
pressoché soli in area a causa dirigenti della scherma: «Ignifi¬ 
di «no sbandamento della di- anche ammettere die 

fesa rossonera e mancano la |0 „j ; #ao j propositi innovato- 
occasione per la solita prectpt- . . . - 

lozione. Poi al 4Z la rete del ",*”1 e ,n,U . f . OT,ri#n * 

Afilan. Fortunato da tre quarti C.I.O. sono svaniti «i» 
di campo lancia Lodetti. Questi neve al primo sole davanti al- 
irrompe sulla palla, avanza e, la poltrona di membro del Mas- 
mentre Cei tenta l’uscita, in- simo organismo sportivo mon 
sacca con un preciso traver- d j a jr 
ione. 

.Velia ripresa il Milan appare _ _ 

più autoritario. Al T Fortuna¬ 
to coglie il palo, al & un pre- " 

riso passaggio di Rivera non B _ JB 

trova nessuno all’appuntamen - I M IMAJllJI 

to, al T Mora attraversa palla hll lllvlliy 

al piede metà del campo, fa 
fuori una mezza dozzina di di- . 4 9 1 

I femori tirando infine di poco ' |H|||A#A 

a Iato. Un minuto dopo Amarti- Blllfllwww 

do dà a Rivera, che spara su 9 


La media 
inglese 


MS RANA FEMMINILI: «ve I cor kf. 337^M (p.p.: kg. SM.SM). Condì. 


d’oro a Roma) davanti all’americana Willard. 


un difensore e al 9\ su passag- 

gio dello stesso Amarildo. For- StriC « A B 

tunato impegna Cei in tuffo. 

La Lazio si sveglia al 16’; + 1 Inter e Sampdorfa 

ss? sss •srAss sa* 

restemo della rete. Al 2T No- _ * Cagliari e Jnveatns 
letti avanza fino al limite del- —3 Botogna, roggi*, MsaalR*, 
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Con grandi manifestazioni il P.C.I. 
ha aperto la campagna elettorale 



l’Unità 


Belgio: il PC guadagna 
più del 50% dei voti 


Il Cairo: concluso il vertice 
dei paesi «non allineati» 


il ' 


Il «gallo» Vakhònin campione olimpionico nel so Ilevamento pesi 
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Ali URSS LA PRIMA MEDAGLIA 


La Fiorentina strappa il pareggio all’Olimpico (3-3) 



Tre reti di Angeliìlo 


I 


# 


ORO 


Serie A 

i ' . . 1 . , ♦ 

Al comando 
restano in tre 


I risultati 

Atalanta-Juventus 0-0 
8ampdorim-*BoIogna 1-0 
Inter-*Gcnoa 2-1 

LR. Vicenza-Varese . 3-2 
Mantova-Cagllarl 2-2 
Measlna-Catanla . 2-1 

Mllan-Lazlo 2-1 

Roma-Florentlna 3-3 

Torino-Foggla 0-0 

Così domenica 

Catania - Cagliari; Fio¬ 
rentina - A talenta; Foggia- 
; Genoa; Inter-Roma;. • J ri- 
veniui-Bologna; Laneroe- 
st V.-Tortn^ Tiinld-VRr«“ 
ae; Me^Ina-MlUn; Sampo- 
■ rla-Mantova. . ■ 


totocalcio 


Atalanta-Juventus x 

Bologna-Sampdorla . 2 

Genoa-lnter , 2 

LR. Vlcenaa-Varese 1 
Mantova-Cagllarl i x 

Messi na-Catanla ; 1 

Mllan-Lazlo 1 

Roma-Florentlna ' x 

Torlno-Foggla Ine. x 
Palermo-Spal * 

. Verona H.-Napoll x 

Ternana-Torres 1 

• Salernltana-Chletl 1 

Il monte premi è di li¬ 
re 404.214.266. 

Le" quote: al « 13 » lire 
22.45ft.000. AI -12 - lire 
322.300. 


La classifica 


8amp. 

Inter 

Milan - ‘ 

A talenta 

Catania 

Florent. 

Bologna 

Roma 

Cagliari 

Torino . 

Juventus 

Messina 

Varese ; 

Foggia 

Genoa 

Latto ■’ 
Mantova. 


6.18 
8 3 8 
11 5 8 

5 2 7 
10 8 G 

8 8 6 
6.3:5 
10 8 5 

6 6 5 

4 4 5 
3 4 5 

5 8 5 
: 7 9 4 

3 i 6 4 

3 4 3 
■_ 6-18.. 3 

4 7 2 
' 2 10 1 


tot)p 


1. Corsa: Cetonia 1 

FIdeo . ' • ,2 

, 2. Corsa: ’ n.v. 

•. i : n.v. 

1 3. Corsa: Rutenio 2 

: Ortallo x 

4. Corsa: Tridente x 

Gurgo 1 

’ 5 . Corsa: Caraealla x 

Coccinella x 

6. Corsa: Gabry a 

Tormenta x 

Al 1 vincitori con punti lo 
•' spetteranno lire 5.397.434; al 
vincitori con punti 9 lire 
97-254. .. . 


[Contro il Milan (2-1) 


Va 


della Lazio 


Commento 

*4^-•__* ' ' ‘ - f . 

del lunedì 

A. / * «f 

Duo posi e duo 
. misuro del C.I.O. 

Il C.I.O. continua la sua in¬ 
giusta, equivoca politica dei due 
pesi e due misure: pochi giorni 
fa i « santoni a del Comitato 
Olimpico Intemazionale hanno 
avallato le decisioni di due Fe¬ 
derazione — quella drlValleUra 

e quella del nuoto-le quali. 

mantenendo le squalifiche agli 
atleti dell'Indonesia e della Co¬ 
rea del Nord che hanno parte¬ 
cipato ai Giochi del Ganefo. 
praticamente ponevano i * due 
paesi nella condizione di do¬ 
ver abbandonare i XVIII Gio¬ 
chi Olimpici. 

Ieri i dirigenti della Federa- 
alone intemazionale della scher¬ 
ma hanno deciso di autorizza¬ 
re ufficialmente la Francia e 
l'Olanda « ni esimersi imi fin ri - 
Dare mi campionari mondiali as¬ 
soluti e giovanili le squadre del¬ 
lo G erm ania Orientale rispet¬ 
tando in tal modo le condisio- 

Flavio Gasparini 

€Segue in ultima pagina) 


mala 


non 


vince 

‘ ' ' . » . . _ - m .. . . . - .*• • . . . ! 

Partita vivace e risultato giusto 


BQMA: Cudtclut; Tomasln, Ar- 
dizzon; Carpane* (, LO*i, Bchnel- 
IInzer; Leonardi. De Stati, A*- 
gelalo. Tamburini, Francesconl. 

FIORENTINA: Alberto*!; Mar¬ 
chesi, Castelletti; P Irò vano, 
Gtaarnacd, Briri; Hamrin, Ma¬ 
schio . Na ti. Battaglia. Morrsae. 
-ARHlTRO:Tsisisiil 41 Tarla 


MILAN: Gtaezzt; Noi etti, Pe¬ 
lagatti; Benltez. Maldlnl. Tra¬ 
pa t toni; Mora. LodetU, Amarli- 
do, Rlvera. Fortunato. 

LAZIO: Cel; Zanetti, Vitali; 
Dotti, Pagnl. Gmsperl; Benna. 
Governato. Piaceri. Chrlvten- 
sen, Petti*. , r , 

ARBITRO: Bernardi*. ‘ 
MARCATORI: al 41’ LodetU; 
nella ripresa, al 29’ Fortunato, 
al 42* Gasperl. 

' NOTE: Giornata di sole, 
rampa la ottime condizioni, 
spettatori 25.ee»; calci d’angolo 
5-3 14-11 per il Milan; ammo¬ 
niti retri* per proteste, Aasa- 
rilda e Governato per gioco 
scorretto nel primo tempo, Pa¬ 
gnl per proteste nel secondo: 
.Ueve Incidente a Dot}! .alla 
mezz'ora. L , 

Dalli Mitra rdi nwe . 

MILANO, ' 11 r 
Il Milan Ha potuto filialmen¬ 
te schieraré il militare Ricefg 
e pur giocando -solo a tratti - « 
quasi da fermo Gianni è basta 
to a far girare l'attacco rossa 
nero con sufficiente lucidità 
Mora ha potuto nel primo tem¬ 
po spingersi più volte vicino 
alla porta di Cei e altrettanto 
hanno fatto. Lodetti e Form 
nato, gli autori delle reti tni- 
laniste. Scarsissimo è stato in- 
cece rapporto di Amarildo. 
annullato da Pagni, dal quale 
il mulatto non ha mai saputo 
smarcarsi. Coi * motorino * Le¬ 
detti (calato però nella ripre¬ 
sa), con Benites e con lo stes¬ 
so Rivera, il Milan si i -facil¬ 
mente impossessato della metà 
campo contro una Lazio appar¬ 
sa subito rinunciataria. I ro¬ 
mani hanno lasciato il compito 
di sfruttare eventuali rovtscia- 

; Giut tp p i Cav it o 

(Segue in ultime pagina) 


w nummo. 

La Roma vinceva due a ze¬ 
ro dopo tredici minuti di gio¬ 
co e fa Fiorentina era in van¬ 
taggio per tre a due alla fine 
del primo tempo. Una. sola rete 
nella ripresa dopo tanta ven¬ 
demmia, ed è finita quindi tre 
a tre. Punteggio e vicende;cu¬ 
riosi,'ma è andata proprio così, 
con sei reti, nonostante i due 
battitori liberi, i grandi schie¬ 
ramenti ’ di centro-campo, i 
propositi di difendersi tanto • 
di attaccare con prudenza. Co¬ 
sa è successo, dunque? 

E* successo questo: che An- 
gelillo - (autore imprevedibile 
di tutte e tre le reti romaniste, 
segnate nel ruolo di centrattac¬ 
co puro) ha avuto ima parten¬ 
za strepitosa, andando in goal 
con la complicità della difesa 
viola e in particolare di * Al- 
bertosL fT successo che la Fio¬ 
rentina, prese due botte che 
avrebbero atterrato un bue. ha 
saputo reagire con un vigore 
fino ad oggi sconosciuto sul 
proprio campo, - riducendo lo 
svantaggio con un rigore tra¬ 
sformato da Marchesi e andan¬ 
do qunìnd i in vantaggio con 
due magnifiche reti del ven¬ 
tenne centrattacco Nuti e del¬ 
l’ala sinistra Morrone. 

* Fatto il bilancio dei primi 
45 minuti di gara, si è visto 
che la Fiorentina non aveva 
rubato un bel nulla. Nei primi 
due goal di Angeliìlo. c’entra 
la classe di un giocatore che 
ha ritrovato nella circostanza 
il grande istinto della rete che 
era un tempo la sua arma più 
forte. Ma c’entra anche la scar¬ 
sa tenuta di una difesa disat¬ 
tenta. discontinua é - pasticcio¬ 
na. La Roma ha avuto subito 
ragione di questa difesa sal¬ 
tando il centro-campo con lun¬ 
ghi traversoni, che mettevano 
in movimento le due ali e fa¬ 
cevano impazzire i terzini viola 

Ma la Roma non ha gradito, 
a quanto pare, il prodotto del 
suo merito e anche della ge¬ 
nerosità fiorentina. Dopo i due 
goal la squadra si è contratta, 
sperando nel gioco di rimessa, 
àia è riuscita solo, invece, a 
rendere disorganica la sua for¬ 
mazione e a consentire alla 
Fiorentina di prendere il so¬ 
pravvento prima al centro del 
campo e poi all’attacco. C sta¬ 
ta allora la difesa della Roma 
a ballare. I terzini sembrava¬ 
no diventati degli inutili gio¬ 
colieri che non sapevano dare 
più respiro e potenza al gioco; 
Losi veniva portato a spasso da 
Nuti (un giovanotto ventenne 


ULTIM’ORA 




di pallanuoto 

TOMO, » 

Nella secon da giornata 
del tonto olimpica di Pal-I 
laaaoto, l’Italia ha battalo 
il Giappone per 5-3. (3-1 1-0 
t-1 1-1). Ieri, gli assorti ave- 
rane superata Ir Romania, 
per cai ha nn o vinto il loro 
ifiroRe. — • 


che ha sfruttato al meglio la sua 
prestanza fisica nei confronti 
del romanista, 15 centimetri al 
disotto della sua testa). E co¬ 
me se non bastasse, la Fioren¬ 
tina grandinava in area men¬ 
tre Schnellingef (mi « libero » 
che-forse- non-gradisce' fi 'Tuo-’ 

10 ) aveva quasi l’aria di chia- 
dajn scusa per la sua. presenza. 

Hamrjn « Morrone hanno in- 
rnlnéldto allora a lavorare di 
barba e capelli. ArdixZon e 
Tom «sin (che pure sotto forti 
e non demeritano) venivano 
saltati come ostacoli da tren¬ 
ta centimetri e cominciavano 
quindi i falli della dispera¬ 
zione. Chi sa come vanno que¬ 
ste cose, può anche recrimi¬ 
nare perchè l’arbitro ha con¬ 
cesso, forse un po’ esagerando, 

11 rigore su un fallo di Losi 
contro Hamrin. Però, Io sgam¬ 
betto a otto metri dalla porta 
c’era, ed è venuto perchè Losi 
ha cercato di colpire la palla 
davanti alla gamba di Ham¬ 
rin, sparato in goal, colpendo 
palla e... stinco. Si può anche 
recriminare perchè un fallo 
quasi uguale a questo (di Ma¬ 
schio su Leonardi) non ha avu¬ 
to altrettanto rigore da parte 
dell’arbitro VarazzanL Ma è 
inutile, , anche perchè se non 
su rigore, probabilmente, la 
Fiorentina avrebbe segnato su 
azione diretta, come ha fatto 
per due volte dopo il penalty. 

Il risultato di tre a tre, alla 
fine, è del tutto giusto e one¬ 
sto." Perchè la Roma è riusci¬ 
ta, nella ripresa, mandando 
Carpanesi al posto di fechnel- 
linger e portando avanti il di¬ 
namico tedesco, a ridare vi* 
gQre alla sua spinta offensiva 
Che ha una spiegazione logi¬ 
ca, ' perchè la presenza • dì 
Schnellinger al centro del cam¬ 
po, cofqe già avvenne contro 
il Varese, ha consentito di da¬ 
re più corpo alia linea media¬ 
na e, nel caso di Ieri, di con¬ 
trapporre al trio fiorentino d« 
centro-campo (Maschio, gran¬ 
dissimo. Pirovano, assai meno, 
e Behaglia, calato nel secondo 
tempo) una linea di contrasto 
e di rilancio .più efficace. 

La Roma svolge due temi of¬ 
fensivi nei primi ■ due minuti 
e al secondo (il primo è con¬ 
cluso da De Sisti a Iato) va 
già in goal. Schnellinger (y> 
spinge una lunga palla verso 
l’area fiorentina e Guarnacci 
tenta il rinvio II cuoio rimpal- 
la su Angeliìlo. che lo rincor¬ 
re sulla destra e spara in dia¬ 
gonale sull’esi tante Albertosi, 
che tocca ma non trattiene. Re¬ 
galo? Un po’ SÌ- 

AI be rt osi para a terra un ti¬ 
ro di Fra Deesco ni. poi esce di 
pugno sui piedi Angeliìlo, ma 
al 13’ incassa (maluccio) ■ il 
secondo gol: tira Francesco- 
nì. il portiere non trattiene e 
Angeliìlo, lesta, infila ancora. 
. Si vede subito che per la Fio¬ 
rentina non è la - fine , perchè 
Hamrin (comunque in off-side, 
rilevato prima del tiro) sbaglia 
nna palla da rete mandandola 
alta sulla traversa con un col¬ 
po di testa. I viola si avven¬ 
tano sulla Roma, Hamrin (20’) 
fa fuori Ardizzon, Lori inter¬ 
viene sulla palla facendo pe¬ 
rò rotolare in terra l’ala fio¬ 
rentina. Marchesi non • sbaglia 
la trasformazione del rigore. 

Reazione romanista, e al 3V. 
Angeliìlo sbaglia la palla del 
3 a 1 tirando in corsa su Al- 
bertosL La Fiorentina, spie¬ 
tata, non sbaglia. Nuti (40’) 
raccoglie al volo un rinvio dèl¬ 
ia difesa, supera in corsa Lo¬ 
si. evita Schnellinger e infila 
Cuffie ini con un rasoterra vio- 
dentó. imprendibile?) Palla al 
centro e tre a due per la Fio¬ 
rentina con Morrone (41’): l’ala 
mancina - dribbla con insisten¬ 
za su Tomarin, scambia con 

Dino Rovatti 

(Segue in ultime pegina) 
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Elevato il tono tecnico e agonistico nella 
giornata d'avvio dei Giochi — Soddisfa - 
c ente nel complesso il comportamento 
degli atleti italiani 


Y*^ 0 ***’ Fir* ******* f— «•* Giochi massone detta Romania , 
sai podio dei vincitori darante la preariaxioae. A sinistra: I’aagberese Tutto attuto, rraalmr 
{"?« ^ Mgft Ut marne ri giapp mSTSES 

Ichlnoaeki, terso claariftcato, awdaglio di bromo (Telefoto A.P.-s UniU ») E. nel torneo di mt 


Nostro servìzio . 

■ TOKIO, Il 

Un atleta dell’Unione Sovietica — il 
sollevatore di pesi Alexey Vakonin, 
della categoria dei gallo — ha conqui¬ 
stato la prima medaglia d’oro dei Gio¬ 
chi di Tokio. E non basta, il piccolo, 
gagliardo campione ha realizzato anche 
l'impresa di battere il record del mon¬ 
do della categoria, totalizzando, nelle 
tre alzate, kg. 357.5. con una differenza 
netta, sul precedente primato, di cin¬ 
que chili. - • ..... -, . 

L'avvio, dunque, è clamoroso. Que¬ 
ste, forse il segno che la XVIII Olim- ■ 
piade porterà a limiti tecnici sensazio¬ 
nali?' E, comunque, te premesse sono' 
per una manifestazione ad altissimo li- .- 
vello tecnico, tattico ed agonistico, spet- '■ 
M colare. Vakonin già dimostra. E non 
Tesclude Grandi, che a lungo è rima- " 
sto in lotta con i più bravi. L’operaio di > 
Mantova, con uno strappo di 105 chili, - 
eguagliava il record dei Giochi di Lon¬ 
dra, di sedici anni fa. Infine. Grandi 
cedeva alla strapotenza degli avversari, 
e si piazzava al dodicesimo posto, con 
kg. 3275. , 

Primati qua, e primati là: è lo slogan 
di Tokio? Infatti, nelle gare di nuoto, 
nei 100 metri stile libero. Il Iman ha 
superato, in batteria e in semifinale, il 
primato olimpico dei metri 100 stile li¬ 
bero: l’americano s’è spiegato in 54” e 
in 53 9. Capito? E poi, nelle batterie 
dei 200 metri dorso, l’antico, glorioso 
record di Hoggengerg di 24 anni fa è 
crollato quattro volte Adesso, è di 
Dilley (USA): 2’14”. idem le donne. . 
E’ saltato, per mento della - tedesca ■ 
Grimmer (2’48”6) e della sovietica 
Bobina (2’48”3), il primato dei 'me¬ 
tri 200 rana. E gli italiani? Mica male. 
Della Savia e Bora proseguono nella 
gara dei 200 metri dorso; e Boscaini, 
caduto in semifinale, si consola con il 
fatto d’aver abbassato il limite naziona¬ 
le dei 100 metri stile libero, in batteria: 
da 56” 1 a 55”8. Del resto, anche Della 
Savia ha migliorato il suo tempo-prima¬ 
to: TKT6. 

E. intanto, dai vari cauri, elettroni¬ 
camente, giungono notizia sempre inte¬ 
ressanti. spesso eccitanti: dappertutto, 
le gare della giornata d'avvio dei gio¬ 
chi homo tono e importanza. Magnifi¬ 
che e stupende, nel complesso, sono le 
regate d’eliminazione del canottaggio, 
dove la Germania conferma la sua po¬ 
tenza, vincendo quattro delle cinque 
competizioni in programma. E. quindi, 
una grossa sorpresa: Ivanov, campione 
d"Olimpia a Melbourne e a Roma, cede . 
al suo nuovo, giovane rivale Spero .. : . 

■ L’Italia? Formidabile, e bètta, elegan¬ 
te la corsa dei « quattro con » della Folk 
di Dongo; Rosalia, Tritini. Galante e- ■ 
Pedrina trionfano nella propria batteria. 
Ora. si prospetta ' la possibilità di una ' 
medaglia, poiché arila specialità è scon¬ 
tata solamente la superiorità della Ger- . 
mania e deir URSS. Il a quattro senza » 
della Moto Guzzi, invece, ha deluso. 

E bene . per T!latta nella pallanuoto: 
la squadra di Zolymy ha offerto una 
prova positiva con la H ornatila : 4-3. 
Felice è pure il debutto delTUnione So¬ 
vietica, della Iugoslavia e driFUngheria 
che, formano, cori ritolta il poker dflle 
favorite. : Uri osservazione? Ecco Come 
sai foot-baB, s’avverte nel tcater-polo la 
paura di p e r dere. Gli schemi diventano 
più difensivi; a il gioco più falloso. E 
la fotta fischia. . 

'■ E. ah! cioè. Netta pa llacan estro, FI la¬ 
tta giunge ad un' importante traguardo 
per la qualificazione alle finali del suo 
girone, il primo. Dopo un inizio niente 
affatto promettente (42-45) la compa¬ 
gine di Paratore riesce a trovare il giu- , 
sto ritmo e supera il Messico (85-80), 
in virtù specialmente della stupenda 
parlila di Vittori, che mette n segno 29 
punti. Facile, t ranqsù llo F esordio del- 
rUnione Sovietica contro il Canada: gli . 
Sfati Uniti d’America tremano? E il 
Brasile è vittima del Perù. 

Niente <T ec c e z io nale nel torneo di 1 
foot-bail, la Germania s’impone off/rat: 
4-0. E FUngheria maltratta il Marocco: 
64). Non sorprende nemmeno Faffer- 
i nmzumm detta Romania mi Mestico: 3-1. 
Tutto. giamo, re prime ; meglio: ■ scon¬ 
talo. 


vittoria azzurra che vale davvero tanto 
oro quanto pesa, perché dura, sofferta: 
Zurlo, il peso gallo, supera Mitzev. Con¬ 
vincente? Uhm. Il piccolo . pugile di 
Brindisi si giustifica dicendo che il suo 
rivale, il bulgaro, non è affatto un a ring- 
man » scientifico. 

La giostra dei giochi di Tàkio gira, 
gira. Il programma è già vasto, immen¬ 
so. E. davvero, bisognerebbe potere 
spaccarsi in due, tre. quattro per poter 
aver un’idea di quanto intorno accade. 
La a Press house » è presa d’assalto. 

Notizie del torneo di pallavolo fem¬ 
minile? Ecco: rUnione Sovietica e il 
Giappone schiocciano. E le ragazze dei 
tuffi? Riappare la'Krtmgr. La bella* sim¬ 
patica, elegante Ingrtd détta Germania 
dell’Est conclude i salti JU qualificazione 
dal trampolino dei tre metri . in testa, 
con 94,69 punti. y : ; ' V < ■■ ' > 

E avanti: la mischia s’ingràssa, s’al¬ 
larga. Il tempo è ancora dolce, sereno. 
Durerà? Il bollettino meteorologico non 
è sincero. . 

Hiro Nagasai 


Quattro 
titoli 
in palio 
oggi 


Oggi saranno assegnati 1 tlt*M 
delle seguenti spedalità: 

• Pesi piuma nel sollevamento 
pesi. 

• tutti femminili dal trampolino 
(metri 3). 

• 290 metri rana femminili nel 
nuoto. 

g 199 metri maschili nel nuoto. 

Ecco 11 programma orario della 
giornata (ora Italiana): 

24,M (di domenica) - PENTA¬ 
THLON MODERNO : (prova di 
spada). 

2.34-1244 (lunedi) - PALLACA¬ 
NESTRO: 244: Italla-Portorieo; 
4,44: Polonla-Glappone; 544: Jn- 
gosavia-Brasile; 8.M: USA-FIn- 
landla; 944: Austria-Perù; 11,44: 
URSS-Messlro: 1244: Canadà-Un- 
gheria. 

24» - CANOTTAGGIO: batte¬ 
rie è ricuperi. 

2,»» - SOLLEVAMENTO PESI: 
Piuma. 

24» - HOCKEY: Indfa-Germa- 
nla; Paklstan-KenJa; Giappone 
Hong Kong; Gran Bretagna-Nuo- 
va Zelanda; Austria-RAO; Bel- 
gio-Canadà. 

14,15 - HOCKEY: Olanda-Rho- 
desta; Spagna-Malaysla. 

2,4» - Finale trampolino fem¬ 
minile. 

244 14» metri - i.L femmlnle 

(batterie). 

24*-144* - PALLANUOTO. 

34»-l» . LOTTA STILE LIBEEO 
(eliminatorie). 

34» - VELA. 

5.4» - NUOTO: Staffetta ma¬ 
schile I4»x4 stile misto (batterie). 

I N e 24» - 14,4» • PUGILATO 
(eliminatorie). 

444 - CALCIO: Cecoslovacchia. 
Corea del Sud: Braslle-RAU; Ar- 
gentlna-Ghana. 

l.N - PALLAVOLO: USA-Polo- 
nla; Giappone-Romania. 

94» - Trampolino maschile. 

94» - 24» m. dorso maschili (se- - 
raffinali). ’ 

94» - 144 m. stile libero fem¬ 
minili (semifinali). > 

944 - 244 m. rana femminili ca¬ 
bali). - 

- 14.44 - 144 m. stile libero ma¬ 

schile (finale). 

Per comodità del lettore ripar¬ 
tiamo la tabellfna della dlfferemra 
di orario tra Tokio e Roma: 

ROMA TOKIO 

mezzanotte 8 

1 9 

2 19 

3 . 11 

4 . 12 

5 13 

« ' 14 

7 ... 15 

4 I» 

9 .17 

19 14 

11 ‘ 19 

12 94 

13 21 


ROMA 
>ezza notte 
1 

5 

« ' 

ìT 1 

13 

14 
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ECCO LO «SHOW» DI ANGELILLO ALÈO STADIO OLIMPICO 
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” fi OHENTINA 3-3 Angelllloè stato ieri il grande «mattatore» deli’Olimpico. 1 suoi 3 gol hanno rappresentato un autentico « show » personale. Le foto illustrano la sequenza delle reti 
(Nella prima foto, Angellllo non si vede: ma il pallone ha già superato Albertosi) . . .. .. 
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Così ha detto Lorenzo negli spogliatoi 
« La difesa si è spinta troppo avanti èd 
ha facilitato gli attaccanti viola » - Sod¬ 
disfatto Pandolfini (sostituto di Chiap- 
pella): « La Fiorentina non e spacciata » 

Soddisfatti i giocatori viola e. l’allenatore in se¬ 
conda Patidgl fini,, con. i ni u$j> lunghi per i rimproveri 
avuti.i giocatori della Roma, àrrabbìgtis.simo hórqnzo: 
questi in sinte$i.gli stati d’dnirrto negty'spoglfaiòi dopò 
Roma-Fiórentitii. ì viola sono riu^itt dopo it forte 
handicap di dite iteti subite alVinièfqj.dell’incontro a 
rimontarle e a.trovarsi addirittura inibantaggio élià fine 
del primo tempo. Sull'andamento della, partita chiediamo 
a Pandolflni, che ha sostituito l'allenatóre .Chiappella am¬ 
malato, il suo parere: « Sono soddisfatto -aia del risultato 
che del comportamento di tutta la squadra — ha detto 
l’ex nazionale. — Innanzitutto si sono sfatate le convin¬ 
zioni di molti che volevano la -—— 

Fiorentina giù di morale dopo fao sempre ripetuto ai miei ra¬ 
ta sconfitta'subita con il Bar- gazzi che giocatori fuoriclas- 
cellona. La squadra viola è xiu- se come Hamrin, Mortone e 
scita a rimontare due goal ed Maschio possono risolvere un 
a segnarne un terzo dimostran- incontro nel giro di dieci mi- 
do volontà e coraggio. Per me 0 uti e che quindi bisognava 
il risultato rispecchia esatta- stare sempre attenti. Invece 
mente 1 andamento della parti- come avete visto, la difesa ha 
ta, con un pizzico di fortuna cercato di strafare portandosi 
avremmo potuto anche uscire molto sovente in avanti lascian- 

^ÌhI IO ÌL^fSi >1In,p A o: ‘ ,ebb ° do liberi Hamrin e Morrone ed 
t*. « taSS!* 1 ! 1 ? Per * 6 Che * «tato facile per i viola con 

tiZZAtsT-.r.?* «rii 

Mesto ^Mirili 1 ^H?RomS! S^rtTe^i^ereori '‘di* Sri 

tutti rrepIrtTS^arà^St^di" non 81 ripeteranno più-, 
flcile poterla battere in casa. Anche il commissario Marini 
L'uomo migliore è senza dub- Dettino non è rimasto molto 
bio Schnellinger, nel secondo soddisfatto del risultato. Indub- 
tempo quando Lorenzo lo ha biomente il vantaggio di due 
spostato in fase di attacco ab- reti, dovute più agli errori di 
biamo subito cercato di control- Albertosi, che olla bravura de- 
larlo con Maschio e Benaglia pii attaccanti della Roma aveva 
ed è stato molto difficile. Non creato tra i dirigenti e i tifo- 
ci slamo tuttavia fatti sorpren- ^ giallorossi VOlusione di una 

Ì?I e ^Tfil é . c 0 J ?, t> ^ evani0 già U riposo vittoria e 11 fatto che 
suo duplice impiego-. j a Fiorentina sia riuscita a pa- 


Morrone è stato l’autore di _ , __ _ 

un goal dopo una bellissima 


lozione condotta in tandem con 


bocca amara. Tuttavia, a nostro 


I tre anni sono naufragati sul i 
terreno pesante delle Capannel- 
le e nessuno di essi è finito sul 
tabellone del tradizlónale Han¬ 
dicap di Autunno (lire 3 mi¬ 
lioni metri '1800 in pista gran¬ 
de). vinto dal 5 anni Brulant, 
trattato con mano assai legge¬ 
ra dal periziatore. 

Brulant era trascurato al bet- 
ttng per la sua scarsa attitudine 
al pesante: ma. montato Intel¬ 
ligentemente all’attesa da Bu- 
gattella, il figlio di Buisson Ar- 
aent è venuto con un finale en¬ 
tusiasmante a battere di misu¬ 
ra il coraggioso Reis. battistra¬ 
da dalla partenza. Terza fini¬ 
va la quattro anni Gouveman¬ 
te. specialista dei terreno, e 
quarto Vipiteno in leggera ri¬ 
presa ma ancora lontano dalla 
tua forma migliore. Mai in 
corsa il favorito GaaL 

Al betttng, in apertura, era 
favorito GaaL offerto a 2 con¬ 
tro 3 per fi peso leggero Pra¬ 
ia pati. 4 per Vipiteno. Reis, 
Guariano, 6 per Lugano. Rio 
Felice, e gli altri tutti a 8 . In 
chiusura Reis, molto appoggia¬ 
to scendeva a 2 . 

Al via valido andava in te¬ 
sta Reis con un paio di lun¬ 
ghezze di vantaggio su Rio Fe¬ 
lice. In fretta. Gouveraante e 
§H altri con Brulant in coda. 
Posizioni immutate lungo la 
curva lungo la quale Brulant 
guadagna qualche posizione 
lasciando in ultima posizione 
Gaal. 

Entrando in retta di arrivo 
Reis si distendeva alio stecca¬ 
to mentre cedevano Rio Felice 
ed Infretta ed al largo trovava¬ 
no posizione Vipiteno. Gouver- 
nante e, al centro della pista 
Brulant Al prato nessuno reg¬ 
geva il ritmo di Reis. salvo 
Brulant al largo; alle tribune 
. Reis era ancora in vantaggio 
, fa Brulant (gli altri erano ora- 
. Mi tauri discussione) ma ap¬ 


pariva assai provato. 

Andreucci lo sosteneva negli 
ultimi metri ma Brulant pro¬ 
prio sul palo vedeva coronata 
da successo la sua progressione 
e prevaleva di una corta testa. 
A tre lunghezze Gouveraante 
conquistava la terza piazza per 
una corta testa su Vipiteno. 

Ecco i risultati: I. corsa: 1) 
Sex Appeal; -2) Lussignano. 
Tot.: V. 21 ; 2* corsa: 1) Top Top: 
2) Arakos. Tot V. 18 P. 11 12 


Acc. 20; 3* corsa: 1) Hirojto; 
2) Conte di Lana. Tot V. 27 
P. 17 18 Acc. 57; 4» corsa; 1 ) 
Maria Verri; 2 ) Tonello. Tot 
V. 46 P. 20 25 Acc. 100; S» corsa: 
I) Desana 2) Saxja; 3) Avviso. 
Tot V. 25 P. 16 14 34 Acc. 29; 
6 * corsa; l) Brulant; 2) Reis; 3) 
Gouvernante. Tot V. 280 P. 75 
24 67 Acc. 957: 7» corso; 1) Ga- 
bry; 2 ) Tormenta; 3) Galilea. 
Tot V. 66 P. 21 17 17 Acc. 181: 
8 * corso; 1 ) Newajgo; 2) Coirà. 


bwiiuuitu use iuiiucm* t.vu _ »-u_ _ iif, 

Benaglia. Pandolflni tuttavia non £ a . rer 5’ i 1 *f, t 0 jl* L a „ 

è apparso del tutto soddisfatto de^nitica ^*^° **° ** 1 * 
del gioco dell’ex laziale e a tale «rioni scolte e sia P* r ®*F B * 
proposito ha aggiunto: - Motto - rioni do goal avute da ambedue 
ne non ha ancora trovato la » e quadre, 
giusta posizione nella Fiorenti- Fm>i£A SenHoni 



Parigi-Tours 


Il vincitore ha bat¬ 
tuto allo « sprint » 
Van looy. Donnei 
; e De Roo 


' TOURS, 11. — Il belga Rey- 
broeck ha vinto oggi la clas¬ 
sica Parigi-Tours battendo in 
una volata Van Looy, Desmet. 
Behyet, De Roo e Meicjen- 
beek. 

Il comportamento degli ita¬ 
liani, fatta eccezione per Pre¬ 
ziosi piazzatosi al decimo posto 
è stato in sostanza deludente. 

La corsa si è svolta solfo una 
pioggia torrenziale che non ha 
mai abbandonato i corridori 
unendosi a un forte vento che 
soffiava di fronte agli atleti. II 
maltempo ha costretto al riti¬ 
ro molti grossi nomi, fra cui 
Anquetil, Anglade, Stablinski e 
Nedelec che ■ hanno - preferito 
risalire in macchina a. ni età 
percorso.' 

Per 220 km. a causa delle 
pessime condizioni meteorolò¬ 
giche la corsa ha proceduto 
piuttosto stancamente facendo 
registrare la significativa me¬ 
dia di 36 km. orari. Al 220 chi¬ 
lometro l’olandese De Roo è 
scattato portandosi in r testa e 
trascinando alle sue spalle un 
gruppetto formato da Rey- 
broeck, Mertens, Poulidor, Van 
Loòy e tutti i migliori. 

Là. decisione sL è avuta solo 
negli Ultimi'400 knètri quando 
Reybròek si *è '. prodotto In una 
furibonda lunghissima volata e 
Van Looy ha tentato ma Senza 
successo , di agguantarlo con 
uno sforzo brillantissimo. 


Gli hockeysti 
italiani 

superano (1-0) 

: la Jugoslavia 

MACERATA. 11. 

In un incoàtro di hockey su 
prato l’Italia ha battuto la Ju¬ 
goslavia 1-0 ( 0 - 0 ). - • 

Ecco le formazioni; 

ITALIA: Cn pigiano: 1 Bóttatò. 
Farci; Mazzoni. PsolorossOk Setti 
riatti; Vannini.?Terenzio; Ara¬ 
rmi T. Aramu IL Duranti (San¬ 
tarelli). 1 . 

JUGOSLAVIA: Guljia: Pesic. 
Javorovic; Naumovie. Bogovic, 
Klader; Krajina. Hohberger. 
Stante; Pin juh. Stanolevich. 

ARBITRI: Zlatar di Zagabria 
e Luccio di Roma. 

MARCATORE: nella ripresa 
Aramu II al 4*. 

NOTE: spettatori: mille; tem¬ 
po buono; campo in ottime con¬ 
dizioni. Angoli corti: 2 per rito¬ 
lta. 3 per la Jugoslavia. Angoli 
lunghi: 2 per l’Italia, 3 per la 
Jugoslavia. 
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La Daaimarca 
batte (2-0) 
la Norvegia 

COPENHAGEN. 11. 

La Danimarca ha sconfitto og¬ 
gi la Norvegia per 2-0 in un in¬ 
contro di calcio amichevole 
svoltosi allo Idraetspark Sta- 
dium di Copenhagen di fronte 
a 40.000 spettatori. 

II primo tempo si era chiuso 
con la Danimarca in vantaggio 
per 1-0. Le reti dei danesi sono 
state segnate entrambe da Ole 
Madsen. 


t A. « VA* jfcJ 


Tadolina domina 
nel Gran Criterium 


MILANO. 11. 

Un qualificato gruppo di pu¬ 
ledri si è schierato al nastri 
del classico Gran Criterium di¬ 
sputatosi oggi a S. Siro con 
una folta cornice di pubblica 
La vincitrice del Criterium 
Nazionale, Tadolina. ha riba¬ 
dito la sua attuale superiorità 
sui coetanei mostrando una 
i condizione smagliante. 

La corsa, pur nello 
ristretto con Tadolina subito 
nelle prime posizioni in attesa 
dell'attimo propizio per l’at¬ 
tacco decisivo, ha messo in 
rilievo l'azione molto sciolta e 
sicura della figlia di Neckar, 
la combattività ed il grande 
progresso di Musardiau, a suo 


agio sulla pista allentata, la te¬ 
nacia di Cortez, un po’ sacri¬ 
ficato nella fase risolutiva, e 
l’ottima predisposizione di Cla- 
stidio per le maggiori distanze. 

Gran Criterium - (L. 10 mi¬ 
lioni e 450.000. m. 1500) - 1) 
Tadolina < E. Camici) razza 
Donneilo Olgiata; 2) Musar- 
dise, 3) Cortez. 4) Clastidio 
N.P.: Excelsior. Sperone, Va¬ 
rano, Halcyon Days. Amaretta 
Bauta Sushlne Special. Lun¬ 
ghezze: 3, 5, 2. Tot 17, 13. X*. 
18 (84). 

* Le altre corse sono state vin¬ 
te da Fleur Sauvage. Orienta¬ 
le. Sir Orden, Daucua. Cara¬ 
colla, BiavaroL Gavjr. 










giusta posizione nella Fiorenti- Crattonì 

oa. oggi abbiamo schierato Nu- rrmnwz svwmnii 

ti ‘centravanti con il compito 

di spostarsi all'ala e di portarsi " 

dietro Lesi per permettere a . 

Morrone di trovare un corridoio 

a centrocampo. Soltanto in un ■-?-J! 

paio di occasioni Morrone 4 lllfiullnre VII vVHIWV 
riuscito ■ a filtrare, tuttavia • U 

suo goal è stato magnifico: ere- _ ai _ ■ M |L r g nra 

do che fra un paio di giornate - M HOCVlQ IHIIIIWlf 
Morrone riuscirà a dare il me¬ 
glio di se stesso •. NOCERA INFERIORE, 11. 

Hamrin, anche luì soddisfai- per una decisione dell’arbi- 
fo del risultato ci ha conferma tro Barbuto di Potenza, durante 

10 che il rigore concesso dal - l’incontro di calcio Nocerina- 

l'orbttro era giusto. - Stavo per Caltagirone, valevole per il cam- 
tirare in rete — ha detto la pionato di quarta serie, un grup- 
prestigiosa ala viola — e Lori po di tifosi della squadra lo- 
mi ha sgambettato come aveva ca ] e , dopo aver protestato ru- 
fatto qualche minuto prima morosamente, lanciando anche 
Ardizzon sassi sul terreno di gioco, ha in- 

Pfù lunga del previsto è sta- vaso a campo. L’incontro è sta¬ 
ta rattese doranti agli spoglia- t0 sospeso e l’arbitro e I gioca- 
tot della Roma. Lorenzo infatti tori stati costretti a rien- 
" e sfogato lungamente con 1 trare negli spogliatoi prima del 
giocatori giallorossi per aver tempo. 

permesso agli attaccanti viola L’arbitro Barbuto a due mi- 
svantaggio di nutl dalIl fln e deU’incontro, 
r? eoI J eMfpB quando le squadre erano in pa- 
nfi?»«fi * ?.°Z t Jua 2 rità (1 a 1 ), non aveva ritenuto 

nteraretano’^MttflmJSfi 0 ?/ wo opportuno concedere un calcio 

««1*3535.SS j/i»™*"* N „ < Si2S^ ,1 3 e - ) 

Partita d> dimenticare «I più ^ 

« irs s«.* :ra 

a?. g r %ja. c a M s&.ì l ffS?s 

sto incontro dono che avevamo 8 ^ scalmanati 1 quali minaccia- 
due sol all’attivo. ET vero che vano di entrare anche negli spo- 
U rigore concesso dall’arbitro £li*toL 

ha agevolato i viola, un rigore Dopo qualche ora 1 arbitro e 1 
dovuto alTesuerienza di Ham- giocatori della squadra sicilla- 
rim che ri è iettato in terra na, scortati dalla polizia, hanno 
senza che Losi lo toccasse. L’ar lasciato gli spogliatoi per torna- 
bitTO non ha esitato a concede- re alle rispettive residenze, 
re U rigore anche' perchi la Negli Incidenti sono rimasti 
Roma conduceva per 2-0. Se le contusi nove agenti di PS. e 
squadre fossero state in parità quattro carabinieri, i quali si 

11 signor Varazzani non avreb- sono fatti medicare nell'ospedale 
be certamente concesso il pe- civile di Nocera Inferiore. Sino 
nalty. Ma a parte questo tono ad ora nessuna persona è stata 
rammaricata per U fatto dia farinata. ...... 


s*f.. : - A <•)$*?>* Se 


Calcio: la Danimarca 

- n n . - I batta la Norvagia (2-0) 

. Dalla nostra redazione I Copenaghen, n. 

| ■; MELANO, 11. I In un incontro amichevole di 

. Il novantunesimo minuto di Milan-Lazio non ha tro- | calcio svoltosi oggi a Copenha- 
I rato soddisfatta nessuna dette squadre: i biancocelesti, li-oi 

* ovviamente, per la sconfitta che in parte avevano • ro- I beta reti «onostatesegnata dal 
| luto-: i rossoneri per il gioco poco convincente (nono- • centravanti daneoe Ole Madsen. 
| stante alcuni geniali - suggerimenti - del rientrante Ri- ■ 

vera) con cui hanno presentato al loro deluso pubblico * ' 

| la prima vittoria ' in casa •> di questo campionato. - • ■ ; 

| Niels Liedholm, l'allenatore nordico costretto a lavo- I 

rare fra numerose difficoltà tecniche e di natura potè- B _ JJ 

I mica ha giudicato cori la partita' 'Il Mila» ha meritato I IP 
I di Pincere, questo si, ma con un po' di fortuna e soprat- I waaea»^a»eae 

• tutto con decisione, ta Lazio avrebbe potuto imporci u» . 

I altro pareggio casalingo ~. Comunque sono contente del I ■ m ' 

1 . risultato: è una iniezione di fiducia olla squadra. Certo, 1 ■■ rlfl 

I il MUan non ho convinto, nonostante il rientro di Rivero s ’ 

I la squadra è ancora in rodaggio e spesso paga il suo | 

”complesso di superioritàHa visto dopo il 2-01 I gio- 
I catori si sono "seduti" convinti di avere la partita in I LfifiUÉ ■ awei TMmi n 

I tasca... Invece hanno dovuto subire la rete di Governato I 

■ e anche vivere qualche momento di paura ». 71 Mila» non ■ 

1 lo ha convinto dunque. I Onde garantire contro ogn 

Viani, .l’ex - consulente • .della Lazio, non si attarda a evenienza la trasmissione de 
I parlare del MUan (difende solo T rapattonl, sostenendo I Giochi Olimpici sono sfate pre 
I che con il Piaceri di oggi, lo stopper che fermò Peli, non | disposte due vie; una tramiti 
. poteva fare di meglio) e accetta di discutere dei prò- . satellite -Syncom III - e l’aHn 
I blemi biancocelesti: • Non i male questa squadra — I attraverso la rotta polare me 
1 ammette lo " sceriffo di Nervesa" — ma manca di morden- • diante aerei che tràgporteran 
I te: come si fa a scendere in campo con la determinazione | no le registrazioni effettuate « 
I di perdere tempo per finire sullo 0-0? Mannocd he capito | Tokio. - - 

tardi Terrore e quando, dopo la rete di Lodetti, ha ordì- Tutta le registrazioni convo 
I nato ai suoi uomini di spinoersi un po’ in avanti, il I fileranno al Centro Televisivi 

■ MUan ti i spesso trovato in difficoltà ». I di Amburgo appositamente at 

■ Ha avuto o non ha acuto. Renna, due palle-Qoals? ■ trezzato. 

9 L'Interessato, Renna appunto, spiega di aver avuto in I Ogni giorno dal 10 al 24 ot 
1 entrambe le occasioni molta sfortuna: -Il folle desiderio 1 tobre l'Eurovisione trasmetter) 
I di battere Ghezri, ha favorito la mia precipitazione e I U programma olimpico. L'Enti 
I quindi il fallimento delle azioniCerto che te solo fossi | radio-televisivo giapponese tu 

- riuscito a mettere nel sacco tm pallone ». -- - - • preparato in collaborazione coi 

1 Mannocd non drammatizza: » Abbiamo giocato secon- I gli Enti di tutto U mondo uni 
1 do le nostre normali possibilità: avremmo forte potuto ■ vera e propria centrale di tra 
| pareggiare, ma talvolta nel calcio conta anche aver far - t emissione, f telecronisti di tutt 
I tuno, a meglio, saper sfruttare le occasioni. Sia noi I i Paesi interessati regirireran 

che il MUan abbiamo avuto press'a poco lo stesso numero no dagli spalti degli stadi, dall) 
I di occasioni da goal: il Muan ne ha sfruttate due. noi I gallerie delle palestre oppun 
I una sola F tutta». I usufruiranno di una speciale ca 

I PattiaU | MT i ■ bina videa 

1 nuilKW Lonzi | Tutto il meglio dei Gioch 

I (Le foto: In alto: un tiro di Renna, alto sulla traversa . 

I IT stata un* delle occasioni sciupate dalla Lazio. Sotto: I nuovo apparecchio » Telefunkej 
1 la reta di Gasperi). I ^ » su un na 

L . atro dell’altezza di appena ut 

■ " I pollice che permette la regi 
*“ ““ “ *” — — strazieoa su 12 tracce (uoa p m 


Anquetil si è ritirato 

A Santini 
il piccolo 
Lombordia 

MILANO, 11. 

Il 2<Jenne Claj Santini, berga¬ 
masco accasato al V.C. Melzot 
ba vinto oggi il piccolo Giro di 
Lombardia per dilettanti, giun¬ 
gendo solo al traguardo di Mi¬ 
lano, dove ha preceduto 11 gros¬ 
so di pochi secondi. 

La corsa è vissuta per una 
lunga fuga di Fassuello ed altri 
sette concorrenti, che, dopo 40 
chilometri di avventura, è stata 
sventata ad altrettanti dall’ar- 
rivo: e per un altro tentativo, 
a 15 chilometri da Milano^ di 
Fantinato, Armi e Ferrari, an- 
ch’esso sventato. ->■ • 

Santini ha portato il suo at¬ 
tacco, potente, a un solo chilo¬ 
metro dall'arrivo, evitando cori 
1 pericoli della volata e co¬ 
gliendo il suo decimo .successo 
stagionale. - 

Questo l'ordine di arrivo: 

1) Santini, km. 204, in 4 ore' 
e 57', media km. 41,549; 2) Ar¬ 
moni a 5”; 3) Cravelo; 4) Rossi; 
9) Vaschette. Cento, Torri, tutti 
con lo stesso tempo di Armeni. 


Le Olimpiadi sai telescherari 

ia Earovisioae 

■» • « 

Come avverranno le trasmissioni ? 


Onde garantire contro ogni 
evenienza la trasmissione del 
Giochi Olimpici sono state pre¬ 
disposte due vie; una tramite 
satellite - Syncom IH - e l’aKra 
attraverso la rotta polare me¬ 
diante aerei che trasporteran¬ 
no le registrazioni effettuate a 
Tokio. 

Tutta le registrazioni convo¬ 
glieranno al Centro .Televisivo 
di Amburgo appositamente at¬ 
trezzato. 

Ogni giorno dal 10 al 24 ot¬ 
tobre l'Eurovisione trasmetterà 
il programma olimpico. L'Ente 
radio-televisivo giapponese ba 
preparato in collaborazione con 
gli Enti di tutto U mondo una 
vera e propria centrale di tra¬ 
smissione. I telecronisti di tutti 
1 Paesi Interessati registreran¬ 
no dagli spaiti degli stadi, dalle 
gallerie delle palestre oppure 
orufrulranno di una spedai* ca¬ 
bina videa 

Tutto il meglio dei Giochi 
verrà registrato a Tolda con il 
nuovo apparecchio - Telefunken 
Magnetonbon M 10- su un na¬ 
stro dell'altezza di appena un 


1 segnali di slncronlzzazioof, . 
una per il pilotaggio o regia e 

10 per 10 differenti lingue). 

Questi nastri registrati a To¬ 
kio saranno quindi Inviati via 
aerea — rotta polare — ad Am¬ 
burgo. Per la differenza di fuso ' 
orario arriveranno in Germania 

11 mattino dopo; in caso di ami- 
tempo tono stati previsti due ' 
scali supplementari, uno a Fran¬ 
coforte ed uno a Copenaghen. • 

E* cosi che gli sportivi euro- - 
pel potranno vedere ogni pome- ; 
riggio, anche per tre ore, U me¬ 
glio dei Giochi Olimpici 

L'eccezionale possibilità di re¬ 
gistrare simultaneamente su 12 
tracce tutte le gare olimpiche è 
resa possibile dal registratore a 
nastro - Telefunken Màgneto- 
phon M 10-, 11 nuovo apparec¬ 
chio per la registrazione multi- ' 
pia e simultanea studiato e rea- - 
Uzzato nel grandi laboratori 
•dentiftei della Telefunken. ■ 

Le dled tracce a disposizione ; 
delle lingue serviranno per la 
registrazione del tedesco, ingle¬ 
se, francese, italiano, olandese, 
fiammingo, danese, ftalauéeae, 
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